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0.000 ALLA MANIFESTAZIONE DI BOLOGNA 

[BOLOGNA — Angela Grimau parla agli antifascisti emiliani. Le è accanto, sul 
{palco, ti compagno Luigi Longo. (Telefoto) 

egno 
d'onore 

della 
Resistenza: 

Colpo distai*) 

arrestato dai 

aperta offensiva della stampa monopolistica 

Nuove pressioni 
sul PSI per altri 

\x ;• • .-;* - • t 

gin 
Un falso della «Stampa »: smentito l'incontro Nenni-Foa - Discorsi 
allarmisti di Colombo, Piccoli e Matfarella - Polemiche su Fanfani 

E' in pieno ' sviluppo una 
mova offensiva da parte di 
lomini e giornali della de-
Itra economica e monopoli­
stica, per incitare il governo 

dare nuovi giri di vite ai 
consumi popolari, a respinge­
re con ancora maggiore in-
ransigenza le richieste di au­
lenti salariali, a dare < più 
lato > alla « iniziativa priva-

», a tagliare ulteriormente 
spesa pubblica. Insomma, 

lopo quello che un giornale 
lei Nord (a proposito della 
abolizione della cedolare d'ac­
anto) chiamò un « primo pas-

», si aspettano i passi suc-
sssivi. Si aspettano e si sol-
scitano con provocazioni, con 
liscorsi apertamente contrari 
Mia programmazione e alle ri­
forme fatti da uomini di go-
rerno, con umilianti diktat ai 
Socialisti perché ingoino i 
^uovi rospi. ---•-••' 

Protagonisti della nuova of­
fensiva sono finora la Starn­

ai Torino, il Corriere dei-
sera, il Messaggero, i mi­

nistri Colombo e Mattarella. 

FALSO DELLA « STAMPA » 
caso più significativo e 

mdaloso (anche dal punto 
|i vista della onestà profes-
ionale) è quello della Sforn­

ii giornale torinese aveva 
pubblicato con rilievo, sabato 
lattina, una notizia relativa 

un incontro fra • Nenni e 
Ita. n vicepresidente del Con­
iglio ' avrebbe invitato in 
Quella occasione (e il giorna-

« virgolettava > anche alcu-
delle frasi) l'esponente 

Iella CGIL a contenere le ri-
lieste di ' aumenti salariali, 
j>rattutto per quanto riguar­

da quelle degli statali, data 
« drammatica » situazione 

conomica congiunturale. Tut-
falso, da cima a fondo (e 

loi già ieri avevamo avanza­
lo i nostri dubbi sull'autentici-

della informazione).' Il 
impaglio Foa ha ieri smentì-

cosl: « La notizia diffusa 
la alcuni giornali di un mio 
preteso incontro con l'onore­
vole Nenni a proposito della 
Vertenza dei ferrovieri, è fal-

Non vedo il compagno 
Jenni dal giorno dell'incontro 
Iella segreteria della CGIL 
»n lo stesso Nenni e con Mo-

\o. E' quindi falso che il vi-
^presidente del Consiglio ab-

»ia pronunciato i gravi giudi-
sulla situazione economica 

ĥe gli sono stati attribuiti e 
(he abbia invitato alla mode­
razione ì ferrovieri che chic-
lono il riassetto - funzionale 
lei loro stipendi. La falsa no­
tizia è stata diffusa evidente-
lente allo scopo di compro-

sttere il leader socialista 
lei governo, di fronte ai lavo­
ratori, e in particolare di fron­
te ri ferrovieri. 

' La particolareggiata, e am­
piamente commentata, notizia 
che la Stampa aveva messo 
in prima pagina, è quindi una 
pura invenzione. Gli scopi del­
la manovra (che ha trovato 
pronti riscontri su altri gior­
nali dello stesso tipo) sono 
trasparenti: creare artificiosa­
mente un clima di tensione e 
di- panico economico; com­
promettere i socialisti nel gio­
co della destra economica. Re­
sta un interrogativo: • come 
mai né VAvanti! di ieri mat­
tina né l'òn. Nenni sono in­
tervenuti finora con la pron­
ta, necessaria smentita? * ' >< 

Alla notizia della Stampa 
ha fatto seguito un editoriale 
del Messaggero - di ieri che 
esalta e loda Nenni per il suo 
« atteggiamento altamente re­
sponsabile » in questa diffici­
le fase congiunturale. Il gior­
nale romano < (e paragoverna­
ti vo) non è però ancora sod­
disfatto: Nenni parla ancora 
troppo di riforme future e si 

permette di ' avanzare ' dubbi 
sulla efficienza e giustizia del­
la economia di mercato. Nen­
ni in ciò dimostra di avere 
ancora • « residui - massimali­
sti » ' in testa,, di fare àncora 
il « gioco dei comunisti >. In 
realtà — per il Messaggero — 
è ora che i socialisti si met­
tano nel cervello (e Lombar­
di più ancora di Nenni) che 
il centro-sinistra ha l'obietti­
vo di « salvare la lira e rico­
stituire - la situazione - econo­
mica > e che a tale, fine e oc­
corre più tecnica e meno va­
ghi discorsi politici ». Altri­
menti - bisognerà cercare: una 
«alternativa» a questo gover­
no e l'alternativa < non sarà 
certo il fronte popolare auspi­
cato dal PCI ». Con questa 
chiusa minacciosa di - sapore 

1:.'*'."•-'.'."'T-'.-\; -vice 
\. (Segue a pagina 6) y 

Crolla la tribuna 
bimbo schiacciato 
SÌ disputava una partita di dilettanti che è stata 
analmente pattata a termine depe la seiafara 

Dalla Mstra redazione 
PALERMO. 19. 

Una rudimentale tribuna al­
lestita in occasione di una par-
tita dì calcio ' tra ' squadre di 
dilettanti è • improvvisamente 
crollata nel pomeriggio di os^i 
travolgendo un centinaio di ti­
fosi. Un bambino di sette an­
ni vi è morto, schiacciato. Una 
ventina di persone sono rima­
ste ferite, dieci delle quali in 
condizioni abbastanza gravi. 
' La tragedia • è avvenuta nel 
campo sportivo della borgata 
palermitana . dell* Acquasanta, 
dove si stava disputando l'in­
contro tra le squadre di Alca­
mo e dei Cantieri Navali Riu­
niti, 1 cui stabilimenti sorgono 
appunto in quella località. I 
gestori d*l campo avevano de­
ciso ieri di erìgere una tribu­
na supplementare in previsione 
del maggiore afflusso di tifosi 
attirati dall'importanza della 
partita. . . . - • • 

Malgrado non fosse stata.col­
laudata, la tribuna — costruita 
con travi Innocenti e tavole di 
legno — al è presto riempita di 

tifosi. Ma evidentemente i cal­
coli sulla tenuta della tribuna 
— seppure sono stati fatti " — 
erano sballati: a dieci minuti 
dalla fine d?l primo tempo il 
castello di tubi e travi ha ce­
duto e i tifosi sonc^orecipitati 
La partita veniva momentanea­
mente sospesa. Poi arrivavano 
i vigili dei fuoco a dar man 
forte ai primi soccorritori. La 
scena era terrificante: corpi pe­
sti e sanguinanti ovunque, per 
un raggio di molti metri. Pur­
troppo un bambino è rimasto 
soffocato sotto la calca: Ignazio 
Dabbene di 7 anni, che si era 
recato alla partita con il pa­
dre e il fratellino di cinque 
anni, n padre è riuscito a pro­
teggere con fl suo corpo sol­
tanto il più piccolo dei figli. 

Intanto negli ospedali e nei 
pronto soccorso della città le 
autoambulanze che facevano la 
spola con il campo sportivo smi­
stavano gli altri feriti. 

La partita — sospesa per 20 
minuti — è stata fatta prose­
guire fino al termine regolamen­
tare. 

9- *• P. 

Fiero e commosso di­
scorso di Angela Grimau 
Il compagno Longo ri­
corda la lotta comune 
dell'antifascismo 'italia­
no e spagnolo e l'impe­
gno di oggi per cacciare 
Franco - Le parole di Al-
varez del Vayo, del prof. 
Billi, del portoghese Mo-
rais, di Marcos Ana, del 
guineano Dong e del 

compagno Dona 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 19. 

Migliaia e migliaia di per­
sone, -certo .non, meno di 
ventimila, sono convenute 
stamattina in Piazza Mag­
giore all'appuntamento ' con 
i combattenti spagnoli, alla 
grande manifestazione di so­
lidarietà col popolo spagno­
lo che da 25 anni soffre sot­
to la dittatura fascista. Nel­
la bellissima piazza, cuore 
di Bologna antifascista, so­
no giunte delegazioni da tut­
ta l'Emilia-Romagna al gri­
do di < Franco no, Spagna 
sì ». Moltissimi Comuni han­
no inviato i loro gonfaloni 
scortati dai valletti, primo 
fra tutti quello di Bologna, 
decorato; con la medaglia 
d'oro al valore per la Resi­
stenza. • • • • ; • 

Sul palco, eretto di fronte 
alla , stupenda basilica di 
San - Petronio, dominavano 
la bandiera italiana e quella 
rosso-giallo-viola della Spa­
gna : repubblicana. Quando 
l'avv. Vigni, presidente del­
la Provincia, ha aperto la 
manifestazione un caldo, 
possente applauso ha saluta­
to i cari ospiti spagnoli, i 
generali che guidarono la 
estrema difesa di Madrid, 
gli '• intellettuali che conti­
nuano nell'esilio Za loro du­
ra . battaglia, il grande poe­
ta Rafael Alberti, il poeta 
Marcos Ana, che è stato per 
ben 23 anni nelle carceri di 
Franco, e soprattutto Ange­
la Grimau. la ' coraggiosa 
donna, vedova di Julian, as­
sassinato un ' anno fa dal 
boia franchista. 

Il momento più emozio­
nante della grande manife­
stazione popolare lo si è 
avuto quando • Angela Gri­
mau è salita sul palco per 
dire con esile voce venata 
dalla commozione il suo gra­
zie a tanti amici che, ieri 
come oggi, le sono stati vi­
cini per aiutarla a superare 
il suo dolore. 

< Sono qui. in mezzo a 
voi, perché mi sono assunto 
l'impegno di fare tutto 
quanto sta in me per aiuta­
re il mio popolo a liberarsi 
dalla dittatura fascista. Non 
dovete credere, tuttavia, che 
io sia animata da sentimen­
ti di odio e di vendetta, ciò 
che io chiedo è soltanto giu­
stizia. ' Non rogito che ve­
diate in me soltanto la vedo­
va, voglio invece che in me 
vediate la sofferenza delle 
donne spagnole, che voglio­
no anch'esse ciò che io vo­
glio, ma non possono dirlo: 
che Franco sparisca, che la 
Spagna possa finalmente vi­
vere senza più lutti, tortu­
re, assassini!, con allegria. 

« Fra l'aprile del 1939 e 
il giupno del 1944 Franco 
ha fatto assassinare 192.684 
spagnoli, e oggi si continuo 
nell'opera criminale contro 

Ibìo Paolucci ; 
. (Segue a pagina 6) 
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• BOLOGNA — Uno scorcio di piazza Maggiore durante la grande manifestazione antifranchista ' (Telefoto) 

CAP0DKHIN0 CHIUSO AL TRAFFICO 

che la 
ni e si scopre 

e 
I vali civili direttati sa Grazzaaise; qatfli militari su Ciampine -Occorreranno non meno di 10 

il giorni par riparare rawanamata - Segni è ripartito egualmente dall'aeroporto napoletana 

Dalla 
. NAPOLI, 19. 

L'aeroporto di Capodichino 
rimarrà chiuso al traffico per 
un periodo di tempo ancora 
imprecisato. Non meno, co­
munque. di 10 giorni. La pi­
sta presenta un avvallamento 

!a 600 metri dalla testata. 
11 livello di funzionalità 

dello scalo aereo napoletano 
dunque è . ulteriormente di­
minuito — praticamente fino 
a toccare quota zero. Lo spro­
fondamento si è manifestato 
nel pomeriggio di ieri, quan­
do, subito dopo l'atterraggio 
del bimotore, a bordo del 
quale viaggiava il presidente 
Segni, i tecnici dell'aeropor­
to hanno rilevato, nel corso 
dì una ispezione, che il ce­
mento — sul - quale poggia 
la pista hi ferro lunga 2.300 
metri — aveva ceduto in mi­
sura notevole, appunto a cir­
ca 600 metri dalla testata, Im­
mediatamente la ~ direzione 
dello scalo aereo ha sospeso 
tutti i voli, chiudendo prati­
camente al traffico l'aerosta­
zione, ed ha stabilito di dirot­
tare sulle piste dell'aeropor­
to di GrazzaniM i normali 

voli civili Gli aerei militari 
e quelli speciali dovranno in­
vece dirigersi su Ciampino. 
'. La zona interessata all'av­
vallamento è abbastanza am­
pia ed è stata fatta oggetto di 
accurati controlli da parte di 
una commissione di esperti. 
che sembra abbia escluso 
dalle cause dello sprofonda­
mento quelle relative alla 
composizione del cemento ed 
alla sua messa in opera, pro­
pendendo piuttosto per ipote­
si collegate alla natura del 
terreno su cui - poggiano le 
piste dello scalo aereo. 

Nella giornata di domani 
una commistione di geologi 
eseguirà alcuni sondaggi nel­
la zona per accertare la pre­
senza o meno dì gallerie sot­
terranee nell'area dell'aero­
stazione. ' : - '!-•••« i ^ 

A titolo : di cronaca - ri fé 
riamo che stasera alle -18 
l'aereo con a bordo il presi­
dente Segni e donna Laura 
ha potuto egualmente decol­
lare, in via del tutto straor­
dinaria, essendo, il velivolo 
molto leggero.. 

Sargio Gallo 

Inchiesta della Procura 
sulla gestione della CRI 

La Corte dei Centi ha rilevato che nessun controllo 
è stata effettuate sui bilanci della CRI dal 1951 

La Croce Rossa Italiana 
i sotto inchiesta: la Procura 
Generale della Corte d'Ap­
pello ha aperte un'istrutto­
ria sulla gestione ammini­
strativa della CRI . Le inda» 
t ini che seno state affidate 
al sostituto Procuratore ge­
nerale dett. Cesare Saviotti, 
sono ancora in fase prelimi­
nare: solo un giornalista è 
stato interrogate sabato scor­
so, ma si prevede che du­
rante la settimana altre per­
sone verranno convocate dal 
magistrato. 

L'istruttoria, comunque, i 
da riallacciarsi al contenuto 
della relazione presentata 
dalla Certe dei Conti al go­
verno circa l'attività degli 
enti per i quali il contributo 

statale è ' determinante: In 
questa relazione si afferma, 
fra l'altro, che neeeun con­
trollo da parte del compe­
tente ministero è stato svol­
to dal 1961 sui contributi 
assegnati alla CRI . 

Più volte l'attenzione sul 
problema fu richiamata in 
Parlamento dalle interpel­
lanze di vari deputati fra i 
quali I compagni on. Scarpa 
del nostro partito e on. Ma­
ria Vittoria Mezza del PSI 
I quali sollecitarono un'inda-
gine sulle attiviti della CRI , 
accusata di gravi disservizi, 
all'origine dei quali stava 
« il sistema privo di qual­
siasi garanzia e foriero del 
peggior caos amministrati-

Secondo i ribelli, il pre­
mier si sarebbe dimes­
so - Ma per l'ONU, la 
Gran Bretagna e l'URSS 
egli è sempre il legit­
timo capo del governo 
Grossa battaglia nel 

Sud-Viet Nam 

SAIGON, 19. 
Alle 4 di 'questa mattina 

(le 22 di ieri in Italia) un 
colpo di Stato militare è sta­
to attuato nel Laos, a opera 
di un gruppo di 76 unciali, 
18 dei quali avrebbero il gra­
do di generale, capeggiati dal 
generale Kuprasit Abbay, 
trentaduenne. I sediziosi ap­
partengono, come in tutti gli 
analoghi casi precedentemen­
te occorsi nel paese, alla fa­
zione di destra, che ufficial­
mente fa capo al principe 
Bun Um e all'ex ministro 
della difesa Fumi Nosavan, 
sebbene questi due nomi non 
siano stati fatti finora in re­
lazione con il colpo di Stato. 

L'architetto « politico > del 
colpo di Stato — si è appreso 
a Vientiane dopo un collo­
quio fra l'addetto militare 
USA e il gen. Abbay — è 
Fumi Sananikone, ex primo 
ministro che • nel '58 e '59 
condusse la guerra contro le 
forze popolari del Pathet Lao 
uscendone sconfitto. 

La rivolta è stata attuata 
con l'intento di rovesciare il 
governo neutralista del prin­
cipe Suvanna Fuma, che dite 
anni or sono, nel maggio '62, 
fu costituito — in confor­
mità con gli ' accordi rag­
giunti a Ginevra nel 1954 — 
sulla base di un compromes­
so fra le tre forze politiche 
del paese: la corrente neu­
tralista facente capo allo 
stesso Suvanna Fuma: la cor­
rente ' di sinistra, ' Neo-Lao 
Haksat, espressione - politica 
del Pathet Lao, il movimen­
to patriottico di guerriglia, 
diretti l'una e l'altro dal prin­
cipe Sufanovong: la corrente 
di destra capeggiata, come si 
è detto, dal ^principe Bun Um. 
• Il compromesso raggiunto 

dai tre principi era stato tut­
tavia finora assai precario. 

Si era diffusa ieri sera una 
notizia, secondo la quale Su­
vanna Fuma avrebbe annun­
ciato le sue dimissioni da 
primo ministro, in seguito al­
l'insuccesso di una riunione 
avuta con gli altri due prin­
cipi nella Piana delle Giare; 
una dichiarazione a lui attri­
buita òggi dalla radio di Vien­
tiane controllata dai sediziosi 
gli fa dire: « ...da quando U 
mio governo fu formato non 
ho avuto la possibilità di far 
progredire i negoziati tripar­
titi... >. - Tuttavia la rivolta 
ha avuto luogo prima delle 
asserite dimissioni del legit­
timo capo del governo, e si 
è poi appreso che egli è sta­
to arrestato dai sediziosi, as­
sieme ad altri esponenti neu­
tralisti, nel corso di opera­
zioni a fuoco in cui si sareb­
bero lamentati anche alcuni 
morti. & altro canto l'impo­
tenza del governo neutrali­
sta, che con la riunione di 
ieri alla Piana delle Giare 
si sperava di superare, pren­
deva origine dal fatto che, 
durante tutto l'ultimo anno. 
una serie di attentati e di 
rissnssinii contro esponenti di 
sinistra e neutralisti erano 
stati perpetrati da agenti del­
la reazione, rimasti sempre 
impuniti. 

A Vientiane — la capitale 
— è stato imposto lo stato 
d'assedio e il coprifuoco dal­
le 19 alle 7, e le comunica­
zioni sono in gran parte in­
terrotte, così che non è anco­
ra possibile valutare esatta­
mente l'entità delle opera­
zioni tattiche con cui i sta­
ta attuata la rivolta, né si 
conosce l'estensione delle per­
secuzioni e delle violenze di 
cui sono fatti oggetto gii 
esponenti neutralisti: fra i 
n-*mi di generali membri del 
complotto, fatti dalla radio 
di Vientiane, figurano Fu-
tacul, Thayo-ma, Bounleuth 
Sanikan, Battana Soma, Jta-
tikoum, Patammavong, ma 

(Segue a pagUm f> 
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p Tutti alle 18 alla grande manifestazione antifranchista .w 
; * * • • Ha nascosto le manette 

di seta 

Angela Grimau. la vedova del compagno 
Jullnn, assassinato dal regime fascista spa­
gnolo, è giunta ieri sera a Roma per parte­
cipare all'incontro con gli antifascisti romani 
che si terrà a Palazzo Brancaccio (Largo 
Brancaccio. 82) stasera alle 18 sotto il patro­
cinio delle riviste « Europa Letteraria », « Il 
Contemporaneo •», * Il Ponte - , * Il Punto *, 
* Nuovi Argomenti •». Nel corso della mani­
festazione prenderanno la parola Enzo Enri­
ques Agnoletti. Giorgio Bassani. Antonello 
Trombadori, Gian Carlo Vigorelli. Presie­
derà Alberto Carocci. ;• , ; • , 

" Ad attendere Angela Grimau a Termini 
erano i giovani e i cittadini che un anno 
fa scesero nelle piazze cittadine per mani­
festare il loro sdegno contro Ja vergogna .' 
del crimine commesso a Madrid. Angela Gri­
mau, che era accompagnata dal poeta spa­
gnolo Marcos Afia. è stata salutata dai com- • 
pagni delia Sezione Esteri della Direzione 
del PCI, della Segreteria delta Federazione -
romana del Partito Gioggi e .Verdini, da; 
Marconi segretario della FGCI e da Rescl-
gno del PSIUP. J.-W 

Sindaci a convegno 
I sindaci della zona Sabina si sono riuniti a Poggio Mirteto 
con i parlamentari e altri pubblici amministratori. Hanno 
discusso sulla necessità di riorganizzare i trasporti pubblici 
su scala regionale e nell'interesse dei lavoratori. Ne è sca- ' 
turito un primo impegno uni tar io . . . « -•••';• 

Pro-memoria 
sm 

Il costo dei trasporti per ogni famiglia: anche 36 mila lire 
Diciottomila » pendolari » - Aumento del 15% delle tariffe 

- L a n e c e s s i t à d i r i o r g a n i z z a r e i t r a s p o r t i p u b b l i c i s u s c a l a r e g i o n a l e e n e l ­
l ' i n t e r e s s e d e i l a v o r a t o r i è a v v e r t i t a d a s t r a t i s e m p r e p i ù v a s t i d i c i t t a d i n i e 
f o r z e p o l i t i c h e . Q u e s t a u n a d e l l e c o n c l u s i o n i c h e s i p o s s o n o t r a r r e d a l ' s u c ­
c e s s o a v u t o d a l c o n v e g n o i n d e t t o d a i C o m u n i d e l l a S a b i n a . A l l a m a n i f e s t a ­
zione, c h e ha a v u t o luogo ieri nel c i n e m a comunale di Poggio Mirteto, hanno par­
tecipato oltre a un folto pubblico, gli amministratori comunali di Cantalupo, Caspe-
ria. Caste lnuovo di Farfa, Fara Sabina, Forano , Magliano. Mompeo. Montopol i , Mon-
tenero , Monte S. Giovanni , Poggio Catino, Poggio Mirteto. Poggio Moiano, Poggio 
Nat ivo , Roccantica^ Sal i sano, Selc i , S t i - ^ m e n o d l 2 4 0 0 Q Q u M t o f a M o fc m i n c e n t i v 0 

allo spopolamento dei nostri comuni e inte­
ressa anche coloro che non lavorano a Roma: 
negozianti, artigiani, contadini non potran­
no non risentire il contraccolpo di un ulte­
riore spopolamento ». •. .-' .- r 

Coccia ha quindi denunciato l'inefficienza 
e l'asocialità della gestione privata dei tra­
sporti. 

Azienda regionale 

migl iano, Tarano. Toffia, Torri, i rappre­
sentanti del la Camera di Commercio , 
del l 'ente provinciale per il tur ismo, del 
provvedi torato agli studi, dell'ufficio del 
genio c iv i le e del l 'amministrazione prò- ' 
vinciate di Rieti, il compagno Pochett i 
del la segreteria del la C.d.L. di Roma, il 
sen. Mammucar i in rappresentanza del 
gruppo parlamentare comunis ta del Lazio 
e il compagno Ciofl del comitato regionale 
del PCI e Tanteri segretario della. Federa­
zione del PCI di Rieti. • . 

Ancora più rilevante della partecipazione 
cosi larga e unitaria al convegno, è stato 
tuttavia l'accordo quasi generale sulle grandi 
linee dell'analisi e delle soluzioni prospet­
tate nella sua relazione dal compagno on. 
Franco Coccia, sindaco d i -Poggio Mirteto. 
Al termine dei lavori l'assemblea ha stabi- | 
lito dl costituire un comitato di studio dei 
problemi dei trasporti nella Sabina; la pre­
sidenza del convegno e stata incaricata di 
redigere un pro-memoria da presentare a l , 
convegno delle Province del Lazio: un con- • 
vegno sarà dedicato al problema del tra­
sporto degli studenti. 

Àutobus vecchi 
* tU : i l i , ' - ; } 

Il compagno Coccia ha iniziato la rela- , 
zionc dando il quadro della situazione. Gli ' 
«edili-pendolari», cioè la stragrande mag- ; 
gioranza degli utenti delle autolinee e delle ' 
ferrovie, sono nella Sabina circa 18.000; • i 
due terzi del servizi sono gestiti dalle auto­
linee private; • almeno la metà del parco-
macchine andrebbe rinnovato; per far fronte ' 
alle esigenze delle popolazioni della Sabina 
occorrerebbe che venisse triplicato il nume- ; 
ro dei pullman in circolazione. Al peggiora- < 
mento continuo dei costi fa riscontro il pro-

i gressivo aumento delle tariffe: il mese scorso 
sono state aumentate del 15 per cento e g i i " 

; si prospettano nuovi aumenti. Negli ultim: • 
quattro anni l'aumento medio complessivo 

v è stato del 38 per cento: la spesa media men-
'•; sile di un - pendolare » , nella zona : e di 
^12-13.000 lire. - . . . . . -
> Il costo dei trasporti nel bilancio di una 
ì famiglia dl lavoratori incide pesantemente., 
*f « E' stato calcolato — ha detto l'oratore — 
•'. eh* una famiglia • può arrivare a spendere 

antiM 34.000 lire al mese e comunque non 

f L'obiettivo dell'azienda pubblica unica e 
' regionale è stato posto come l'obiettivo che 

dovrà coronare gli sforzi di tutti coloro che 
. vogliono migliorare radicalmente la situa­

zione; nel frattempo è possibile e utile la 
creazione di un consorzio di comuni e pro­
vince del Lazio. 

jf ' Sono poi intervenuti nel dibattito il sin­
daco di Monte S. Giovanni, il democristiano 
Palmieri, il sindaco di Poggio Nativo. Inno­
cenzo il sindaco di Cantalupo. : compagno 
Collepiccolo. il segretario della sezione DC 
di Poggio Mirteto. Cinesi, il segretario della 
sezione del PCI. compagno prof. Cosentino. 
il sindaco di Fara Sabina. Galli, l'assessore 

. socialista di Poggio Mirteto. Melillo. Il pre­
sidente dell'ente provinciale del turismo di 

: Rieti, prof. Rocchetti, il sindaco di Torri. 
' il democristiano " Bonlfazi ' e il compagno 

Mario Pochetti, della segreteria della Came­
ra del Lavoro di Roma. 
• Poemetti ha polemizzato con il sindaco di 

'Fara Sabina circa l'affermazione che la pub-
: blicizzazione dei trasporti non porterebbe 
' alcun vantaggio e comporterebbe un enonr.s 
'.dispendio per la collettività, ricordando che 

il moviménto sindacale intènde far pagare 
a Imprenditori e proprietari dl aree. Pochet­
ti ha in lne ricordato che giovedì prossimo 

• avrà luogo il convegno sui trasporti indetto 
dalla Camera del Lavoro 

' Ti - problema degli studenti pendolari, di-
': venuto particolarmente drammatico dopo gli 

ultimi - tag l i » di corse, è stato affrontato. 
oltreché dal relatore, dal compagno Cosen­

t i n o . dal democristiano Bonifazi e dal socia­
l i s t a Melillo. I tre si sono trovati concordi 
non soltanto nella denuncia (è stata portata 

, una impressionante documentazione del di­
sagi degli studenti) ma anche nella neces-

. sita di impegnare 1 comuni, le amministra­
zioni provinciali e il provveditorato agli 
studi a far qualcosa subito. • • -

| ; Lanciata Iq campagna 

I dì proselitismo al PCI 

1 - ^ - ^ - — i 

l 50mila 
.!' . ! 11 

iscritti 
i 

L'assemblea dell'attivo - Reclutare 
.altri diecimila lavoratori 

I comunisti romani sono cinquantamila. L'an-
nuncio è stato dato ieri mattina nel corso dell'af­
follata k assemblea dell'attivo che — presente il 
compagno Paolo Bufalini della Direzione del Par-

• tito — si è svolta nel salone di via dei Frentnni. Ciò 
significa che il numero degli iscritti dello scorso anno 
viene quasi sfiorato: al 31 dicembre, infatti, i tesse­
rati erano 50.600. La quasi totalità dei comunisti ro­
mani. quindi ha rinnovato In tessera. Ora — come ha 
sottolineato il compagno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione, nella sua relazione — il proble­
ma. essenzialmente, è quello del proselitismo, è 
quello di « saper fare » il lavoro di reclutamento di 
nuovi lavoratori al Partito: da qui la grande cam­
pagna lanciata per raggiungere i sessantamila 
iscritti nella provincia (dove il PCI, nelle elezioni 
politiche dello scorso anno, ha raccolto 450 mila 

. voti), accoppiando l'opera di conquista alla batta-
.- glia politica dei comunisti, specialmente per quanto 

•'•'•• riguarda i giovani — e il tema è stato ripreso nel- ' 
l'intervento del segretario della FGCI romana, Mar-

•'coni — e le donne. •*•-• ; : iu \ - . v 
II compagno Trivelli ha anche compiuto un ampio 

'- ' e same della situazione della Capitale, sottolineando 
la necessità di una organizzazione comunista all'al­
tezza dei crescenti compiti. Per il reclutamento, un 
particolare concentramento degli sforzi sarà com­
piuto in cinque zone della città, dove vi sono forze 
e possibilità di avanzare notevolmente, ma dove, 

Eurtuttavia, i risultati non sono stati pari all'attesa. 
fna indicazione di grande interesse scaturisce dal­

l'esempio della Milatex. la fabbrica dove, dopo la 
lunga lotta contro i licenziamenti, quaranta lavora­
tori hanno chiesto la tessera del Partito. Il segre­
tario della sezione Nuova Alessandrina, Tacconi, ha 
illustrato poi come il risultato raggiunto sia frutto 
di una intensa e complessa attività politica. 

• Dopo il compagno Bencini, ha concluso i lavori 
Bufalini, con un ampio intervento sui problemi del­
l'attuale situazione politica, sui suoi elementi di de­
terioramento e sulle possibilità che si aprono per 
l'azione del PCI. 

Ghobriel e Jousseph B e b a w e , a Napoli , mentre s c e n d o n o dalla nave attorniati dai poliziotti 

in cella 
* • \ 

Riforma dell'Accademia 

L'accademia di Be l l e Arti in v ia Ripetta, è stata occupata 
ieri sera dagli studenti . L'occupazione è stata decisa una­
n imemente per protestare contro la critica s i tuazione in 
cui versa tutto il settore. Gli a l l ievi da tempo, infatti , 
r ichiedono un nuovo assetto della scuola e vogl iono che 
il problema sia affrontato al più presto. Numerosi sono 
stati gli intervent i del comitato di ist ituto presso il mini­
s tero de l la Pubbl ica Istruzione, m a s ino ad ogg i non e 
venuta una risposta chiarificatrice. L'agitazione prose­
guirà. Ne l frattempo gli s tudenti de l le d iverse accademie 
i tal iane hanno indetto lo sciopero generale . 

| Il giorno | 
. Oggi, lunedi 20 apri- . 
I : le (111-255). Onnma- | 

stico: Adalgisa. Il so-

I lc sorge alle 3,32 e ira- i 

monta alle 19,1-1. Lu- I 
• na piena il 26. 

I I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 120 maschi e 

121 femmine. Sono morti 36 ma­
schi e 21 femmine, dei quali 6 
minori di sette anni. Le tempe­
rature: minima 6, massima 24. 
Però oggi | meteorologi preve­
dono ciclo nuvoloso. Tempera­
tura in aumento. 

Lei a Rebibbia, lui a Regina Coeli - Jousseph Bebawe interrogato dal magistrato 
» Voglio dire tutta la verità, per i miei figli... » - Claire si è fatta bella per i fotograti 

E' scesa dalla nave quasi sorridendo. Un sorriso amaro, che tradiva un forte turbamento. Claire 
Ghobriel Bebawe, durante la navigazione sul « Me ssapia >, dal Pireo a Napoli, aveva molto pensato a 
quel momento, quando i flash dei fotografi l'avrebbero ripresa mentre rimetteva piede sul territorio 
italiano. Questa volta in manette, accusata col mar ito di avere assassinato il 20 gennaio l'amante Farouk 
El Chourbagi. Sabato sera aveva chiesto alla cameriera della prima classe di svegliarla a lmeno tre ore prima 
dell'arrivo a Napoli . All' ispettrice di polizia signora Caruso, che dormiva e la sorvegl iava nella stessa cabina, 
aveva chiesto scusa per il disturbo che le avrebbe arrecato il suo lungo « m a q u i l l a g e » . Poi le ha chiesto un ul t imo 
favore, coprire con un foulard di seta le manet te al m o m e n t o del lo sbarco. Cosi, truccata, bella, avvol ta ne l la pe l ­
liccia di astrakan, ieri mat­
tina alle 8 Claire Ghobriel 
B e b a w e è andata incontro 
ai fotografi e ai cronisti , 
appostati ai piedi della sca­
letta della nave. La signo­
ra Caruso camminava ac­
canto unita a lei dalle ma­
nette fasciate di seta. Poi, 
una volta nell 'auto, la gio­
vane donna si è coperta gli 
occhi con un paio di occhia­
loni neri. F o n e l'emozione 
stava per vincerla. Ma la 
-pantera» & partita subito, 
l'ha sottratta all'ultimo sguar­
do pungente della folla che 
si era assiepata attorno alla 
auto. 

Ora. dopo 40 ore di navi­
gazione e tre ore d'auto, i co­
niugi Bebawe sono in carce­
re. lei a Rebibbia. Jousseph a 
Regina Coeli Nel pomeriggio 
l'uomo è stato sottoposto al 
primo interrogatorio da parte 
del magistrato italiano, il co­
stituto procuratore della Re­
pubblica dott. Cinmpani che. 
sin dal pomeriggio del 20 
gennaio scorso, si è occupato 
del delitto di via Lazio. 

Con l'ultima fase della 
estradizione, il lavoro della 
Mobile sembra praticamente 
terminato. Da Napoli a Roma 
e stata come una sfilata in 
passerella, cui hanno preso 
parte auasl tutti i funzionari 
di S. Vitale. Anche il diri­
gente dott. Scirè. all'ultimo 
momento, era saltato su un 
aereo per Atene perchè — 
secondo la versione ufficiale 
— le autorità greche aveva­
no chiesto !a stia presenza in 
quanto aveva firmato lui i do­
cumenti di arru«a contro la 
coppia. Mn. c'è «'hi Densa che 
il capo deiln Mobile abbia 
voluto effettuare un ultimo 
tentativo prima di consegnire 
gli indiziati al magistrato. Ha 
voluto, durante il viaggio, se 
non proprio interrogarli. 
scambiare qualche frase con 
loro, nella speranza che al­
meno uno dei due si lasciasse. 
sfuggire una compromettente 
ammissione. E Jousseph ausl-
cosa avrebbe detto: -Penso 
ai miei figli. Dirò tutto al 
magistrato.. Appena arrivo. 
vi prego fatemi parlare con 
lu i - . - . . ' 

Claire Bebawe ha ripetuto 
invece soltanto di essere in­
nocente: - Non siamo noi d i 
assassini di Farouk -. ha det­
to. -1 - To l'amavo, lo avrei 
sposato... -. 

Ne'.la «uà cabina. a poppa 
della nave, la donna aveva in­
collato su una oarete fra le 
fotografie dei figli- anche una 
foto del giovane. - Non potrei 
guardare quella , foto, ce lo 
ave»! ucciso io... -. Non ha 
detto altro Claire Bebawe. 
Per due volte, pei*, è stata 

colta da violente crisi di ner­
vi. Per due volte il medico 
dl bordo Sergio Semacchi e 
la infermiera Lina De To-
mas. hanno dovuto accorrere 
nella sua cabina. La giovane 
donna è stata calmata con 
gocce di valeriana, d i altri 
dell'equipaggio che hanno 
avuto contatti con i due pri­
gionieri. sono il commissario 
di bordo Ugo Lafragola. i ca­
merieri Maria Sacca e Gio­
vanni Renier. Il commissario 
di bordo ha tradotto il man­
dato di cattura che il dottor 
Scirè ha notificato ai coniugi. 
Alle parole •> concorso di omi­
cidio pruriaggravato... - . sia la 
donna che l'uomo sono impal­
liditi. - N o n è vero. Non sia­
mo stati noi... - hanno detto. 

Sulla - Mesiàapia - Jouséeph 
non si è mai incontrato con 
la moglie. A lui avevano as­
segnato una cabina a prora. 
L'uomo ha chiesto ed ottenuto 
di essere portato più volte a 
passeggiare sul ponte e ha 
cercato di scambiare qualche 
parola con il dottor Luongo. 
i marescialli Loverci e Barba­
to, che non io hanno perso di 
vista un momento. La donna. 
invece, soltanto nella notte ha 
domandato di prendere un po' 
d'aria. - Ma vi prego non met­
tetemi le manette— ». L'ispet­
trice di polizia non ha potuto 
far altro che coprirle, con un 
foulard, come all'arrivo a 
Napoli.. . i . i ~ 

'• ' Dalla nave — entrata alle 
6.30 nell'avamporto e un'ora 
dopo attraccata alla banchina 
21 del molo Pisacane — e «ce­
so per primo, verso le 8. Jous­
seph Bebawe. ammanettato al 
maresciallo Barbato e affian­
cato dal maresciallo Merro. 
Contemporaneamente si sono 
avvicinati a l l a passerella 
quattro fra le più potenti au­
to del iaHobi le Occhiai: scu­
ri. vestito con un abito di vi­
gogna color grigio, soprabito 
fcuro a penzoloni sui - ferri -. 
ha percorso con passo svelto 
la distanza fra la passerella e 
la - Z e p h i r - sulla quale ha 
preso posto. Poco dopo è sce­
so Ghobriel. scortato dal ma­
resciallo Lo Verci e dal dotL 
Costa, che si era recato ad at­
tendere gli - ospiti - a Napo­
li. Su un'auto sono state cari­
cate una quindicina di valigie 
della ' coppia, poi. quasi di 
scatto, le quattro - pantere-
cono partite verao l'uscita del 
porto, verso Roma e il carce­
re. Alle 11 Claire Ghobriel 
Bebawe è entrata a Rebibbia. 
Pochi minuti dopo 11 cancel-
lone di via della Lungara si è 
spalancato davanti a Jous­
seph. 

; • » e . r. 

Terracini 
ricorda #99i 

Egidio Gennari 
,,'" Questa ter» alle ore 31. nel 

locali della sezione comuni- • 
rsta di San Saba (via Marat­

ta. 3>). sarà rievocata la fi­
gura del compagno Egidio 
Gennari, uno dei più emi­
nenti fondatori del Partito. 

Parlerà il romp.igno sen. 
Umberto Terracini, membro 
della Direzione del Partito. 

. Convocazioni 
TIVOLI, ore I», segreteria dl 

zona e attivo; ALBERONK, ore 
IC, attivo preconfTenaale del 
romanisti del Poligrafico con 
Fellzlanl; TRIONFALE, ore ?•. 
• direttivo • della tona Anrella, 
Trionfale e Flaminio. 

piccola 
cronaca 

Inam: 
oggi 

sciopero 
Oggi, per tutta la giornata, 

sciopereranno 1500 dipenden­
ti della direzione generale 
INAM. Lo sciopero, indetto 
dalla CGIL dalla CISL. dalla 
CISL-Medici. dalla U I L dal 
sindacato autonomo, prosegui­
rà nei pomeriggi dei giorni 
nei quali è previsto il ritorno 
pomeridiano in ufficio. Il per­
sonale dellTNAM protesta 
contro 1 rientri pomeridiani 
alla settimana in ufficio e ri­
vendica Il ripristino dell'ora­
rio unico continuato. La lotta 
dell'INAM riguarda anche i 
dipendenti delI'INPS e del-
IINAIL e di altri enti mutua­
listici minori, per i quali ul­
timi il ministro ha disposto 
che da maggio effettuino tre 
rientri pomeridiani, mentre 
attualmente ne effettuano 
due. 

Festival 
Si è «volta ieri nella rata 

della Protomoteca in Campido­
glio la manifestazione di aper­
tura del primo festival-Incontro 
della gioventù delle aei capitali 
della comunità europea pro­
mosso dall'UCCE e dal Comune 
dl Roma. 

Scippata e trascinata... 
La quarantatreenne Giuliana Caratiti, abitante In via Pom­

peo Magno 4, Ieri sera verso le 23 mentre «t trovava a percorrere 
la via Nomentana all'altezza di S. Agnese, è stata avvicinata da 

3uattro giovani a bordo di una e 1100 •: uno dl casi ha tentato 
i strapparle la borsetta, ma la donna ha resistito ed è stata 

trascinata per una decina di metri dall'auto in fuga. La donna 
ricoverata al Policlinico, guarirà In sette giorni. . i 

Suicida all'ospedale 
Un impiegato comunale dl 4.1 anni affetto da una grave forma 

di diabete, padre dl una bimba di sette anni, si è ucciso l'altra 
notte sconvolto dalla disperazione gettandosi dal 5. plano dello 
ospedale Fatcbenefratelli. all'isola Tiberina. Aldo Chiarini abi­
tava in viale Marconi 152: già da alcuni anni «offriva dl diabete. 
ma solo negli ultimi tempi aveva dovuto essere ricoverate al 
Santo Spirito. Di gul. per l'aggravarsi del male, era 9U*m tra­
sferito, tre giorni fa, al FatebenefratelU. 
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lunedi 20 aprilc 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragaui a) avventure In llbreria, 
b) « Obleitivo Luna » (IV) 

18,30 Corso d'lstruzlone popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edlzlone) 

19,15 Carnef di musica Orchestra Glno Conte 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edlzlone) 

21,00 TV 7 DIrettore Giorfio Vec-
chtettl 

22,00 Panko a 
. • • Kansas City 

Raceonto scenegciato dal-
la aerie «Verit£> 

22,25 Friuli Venezia Giulia: una nuo-
va reflone (doe.) 

23,00 Telegiornale delta none 

secondo canale 
10,30 Rim per la zona dl Milano in 

occaiione della XLU Fiera 

13,00 « Milano ore 13 » Rassegna dl notlzl* 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 II canto 
•J. • deH'uomo ombra Film. Con William Powell 

e Myrna Loy 

22,45 Jazz in Europa « Oscar Klein Quartet » 

23,15 Nolle sport 

GK Oscar da Htttywttd (primo, ore 21) 
II numcro 57 dl - T V 7 • preacnta ataiera I aegucnti 

aervizi: • da Hollywood, Rugger-o Orlando ha inviato 
• Otto 9 mezzo Boulevard », aulla premlazione • I t raa-
zionl agll Oacar. VI aono eontenuta interviate con Fel-
llnl, la tpaak, la Lellobrlgida, King Vidor, Katlna Ra-
nlerl, Virna Llai ed altri peraonaggi del cinema. Segulra 
un aervizio aul pubblico della Fiera di Milano, a cura 
di Angela Campanclla. Gianni'Puccini ha invece pre-
parato • I aignorlnl del ealclo », un • pezzo » dedicato 
al glovanl giuocatorl come Rivera, Mazzola a Bulga-
relll, prcatigioal quanto retribuiti, intelligent! quanto 
fraglll. Inffne, - II taglio - , inchieita di Vittorlo Mangill 
aull'uaanza degli student! tedetchi dl concludere con la 
eelUllata aul volto i loro litigi. 

radio 
NAZIONALE 

Glornale radio* 7. 8, 13. 15, 
17, 20, 23: 6.35: Corso dj 
lingua francese; 8.30: II no-
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas-
seggiate nel tempo: 11,15: 
Musica e divasjazioni turi-
stiche; 11,30* Franz Joseph 
Haydn: 12: Gli amici dejle 
12; 12.15: Arlecchmo; 12,55: 
Chi vuol esser he to . ; 13.15: 
Zig-Za-g: 13 25* Nuove le-
ve: 13,45-14: Un disco per 
Testate; 14-14,55: Trasmis-
sioni regionali; 15.15: Le no-
vita da vedere; 15,30: Mar-
cosignori e la sua fiiarmo-
nica: 15,45: Quadrante eco-
nomlco; 16* n Quadrifogho; 
18: Vi parla un med.co; 
18.10* La trottola: 19.05* L'm-
formatore degli art.giani; 
19.15: Radio OHmp:a. 19,30: 
Motivl in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap-
plausi a~.: 20,25: Il Conve-
gno de- Cinque; 21.10: Con­
certo di musica operistica; 
22,30; L'Approdo. 

SECONDO 
Giornale rad.o: 8.30, 9.30, 

10 30. 11.30, 13.30, 14.30. 15.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 
21,30, 22.30,: 7.30* Benevenu-
to to Italia: 8 Music he del 
mattmo. 8.40 Canta Arman­
do Romeo: 8.50. Uno stru-
mento al g'.orno: 9* Un disco 
per restate: 9.15* Ritmo-fan-
tasia: 9,35: Uno show che si 

11,10: 
11.35: 
por-

disco 

chiama Napoli; 10 35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per Testate; 
Buonumore in musica; 
Ptccolissimo: 11,40: H 
ta canzoni; 11,55: Un 
per Testate: 12,05: Crescen­
do di voci; 12.20-13: Tra-
5missioni regionali; 13: Ap-
puntamento alle 13; 14: Vo-
ci alia ribalta; 14,45: Tavo-
iozza musicale; 15: Ana di 
casa nostra; 15,15: Selezione 
discografica; 15.35: Concerto 
in mimatura; 16: Un disco 
per restate: 16.15: Rapsodia; 
16,35: Vetrina della canzo­
ne napoletana; 16,50: Con­
certo operlstico: 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: La 
d:scomante: 18.35: Classe 
unica: 18,50: I vostri prefe-
r.U: 19.50* 30' da New York; 
20.35: Parapiglia; 21.35: Me-
ndtano di Roma; 22: Nim-
zio Rotondo e il suo com-
plesso. 

TERZO 
18.30 La Rassegna. Cine­

ma: 18,45: Jean Marie Lec-
lair: 19. La cultura francese 
del dopoguerra attraverso 
le nviste; 19,30: Concerto di 
ogni sera- Franz Joseph 
Haydn: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 20.30* R.vlsta delle 
r.viste: 20.40 Bohuslav 
Mart.nu; 21 II Giornale del 
Terzo: 21,20: Richard 
Strauss: 22.30: Igor Strawin-
sky: 22 45* - n sosia*, un al­
to di Pedro Salinas 

Stefano Bcrtini, Silvana Giacobini, tvano Staccioli. 
Loretta Goggi m Tullio Valli: « Obbiettivo Luna > (TV 
del ragazzl). 

sabato 25. aprile 

primo canale 
17,00 Sport Ripresa diretta dl un av-

venimento 

17,30 La TV dei ragazzi a) Flnestre siiiruniVErso; 
b) Teletris; c) Alvin 

19,00 Telegiornale delta sera (1* edizione) 

19,20 Tempo libero traxmisalone per 1 lavora-
tori 

19,50 Sette giorni al Parlamcnto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2» edlzlone) 

21,00 Adriano Clan Un programma con Adria­
no Celentano. 

22,15 II giglio di 
quell'amore 

Programme sulla Resi-
stenza a cura di Alfonso 
Gaito Realiz7azlone di 
Vittorio Cottafavi 

23,00 Rubrica religlosa 

23,15 Telegiornale delta none 

secondo canale 
10,30 Film (solo Milano) 

13,00 « Milano ore 13 » 

21.00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 La conquisfa 
del Polo Sud A cura di Arrigo Monta-

nari 

22,05 La parola alia difesa « La lunga notte > 

22,55 Sport 
Cronaca registrata dl un 
awenimento. Segue: not­
te sport , 

Cafcra t Resislema (primo, ore 22,15) . 
• II giglio di quell'amore • • il titolo (deaunto da un 

, verao di Mario Tobino) del programme eerale odierno, 
dedicato — nella ricorrenza del 25 aprile — ai rapporti 
tra cultura e lotta antifaaciata, e piu partfcolarmente 
alia produzione poetica, letteraria, aaggiatica nata aul-
I'onda e nel fuoco del movimento reaiatenziale. Nella 
traamiaaione, curata da Alfonao Gatto, paglne gift fa-

• mooe, recant! firme illuatrl, al alterneranno a teatlmo-
nianze piO rare, legato alia cronaca di quel giorni tragic! 
a glorioal: figure dl martiri e di erol della Hbertft rivi-
vranno nelle parole laplrata di chi conobbe da viclno la 
battaglia e il aacriflcio. • II giglio di quell'amore • aara, 
inaomma, un compendio di cid che gli intellettuall Ita­
lian! hanno aaputo trarre dalla Reaiatenza ad Inaiame 

. efTrlrle, < • i r < > . i • » 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15. 
20. 23. 6.35: Musiche del mat-
tino: 3.30: II nostro buon­
giorno; 10.30: Una ingenua 
della Sierra, di Bret Harte; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11.30: Edward Elgar. 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec-
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Document- sul 
XXV Aprile; 13,30: Zig-Zr.g. 
lS^*:: Un disco per Testate: 
14: Mubk-a da camera; 14-
14.15: Trasmissioni regiona­

li; 14.15: Motivi di festa; 15.15: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15.30: Motivi di 
festa; 16.30: Corriere del di­
sco: musica lirica; 17: Arri-
vo del giro ciclistico della 
Toscana; 17.15: Musica per 
archi: 17.30: I concerti per 
la gioventu; 19: Musica da 
ballo; 19.10: II settimanale 
delTindustria; 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can­
zone al giorno; 20.20: Ap-
plausi a . ; 20 25: Nel venten-
nale della Resistenza - La 
Repubblica delTOssoIa; 20 e 
55: Canti della Resistenza 
Europea; 21.40: L'Angelo 
della sera, radiodramma di 
Fiorino Soldi; 22.30: Musica 
da ballo. 

SECONDO 
Giornale rad'o* 8.30. 9 30, 

10 30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
16 30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30, 
21.30, 22.30.; 7.30* Benevenu-
to in Italia: 8: Musiche del 
mattino ; 8.40: Canta Euge­
nia Foligatti; &50: Uno stru-
mento al giorno; 9: Un disco 

per Testate; 9.15: Ritmo-fan-
tasia. 10.55: Un disco per 
Testate, 11,10: Buonumore in 
musica: 11.35: Piccolissimo; 
11.40: II portacanzoni; 11.55: 
Un disco per Testate; 12.05-
12.30: Orchestre alia ribalta; 
12,30-13: Trasmissioni regio­
nali: 13: Appuntamento alle 
13. 14-14.15: Trasmissioni re­
gionali; 14.15: Voci alia ri­
balta; 14,45: Angolo musica­
le. 15* Momento musicale; 
15.15: Reeentissime in micro-
solco. 15.30. Concerto in mi­
matura; 16: Un disco per 
i'estate; 16.15: Rapsodia; 16 
e 35: Rassegna degli spetta-
coli; 16.50: Ribalta di suc-
cessi; 17.05: Musica da ballo; 
18.35: DalTIppodromo di San 
Siro in Milano -Gran Pre-
mio della Fiera-; 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Brevi 
incontri: 20.35: Adriana Le-
couvreur di Francesco Ci-
lea; 21.35: Io ndo, tu ridi; 

TERZO 
17: Lena e Leonce, tre attl 

di ' George BQchner; 18.05: 
Anommo del XIII secolo; 
18.30: La Ra*tsegna. cultura 
nordamericana; 18.45: Gio­
vanni Battista Martini; 19: 
Nel ventennale della Resi­
stenza ricordo del Congres-
so dei C L N (Bari. gennaio 
1944); 19.30: Concerto dl 
>gni sera. Georg Philipp 
Telemann. Louis Spohr. Ri­
chard Strauss: 20 30: Rivista 
delle nviste. 20.40 Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: II 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica; 
2i "O- Concerto, dlretto da 
T T.O Pradella. 

Adriano Celentano: a lui e al suo clan e dedicate 
la trasmissione in onda alle 21 sul primo canals, 
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domenica 2 6 oprile 

pr imo canale 
10,15 La TV 

degli agricolfori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica rellglosa 

16,00 Sport rlpresa dl an •wenimen-
to afonlstlco ^ 

1 8 , 0 0 La TV dei ragazzi . ud,oro(pupazzianimau> 

18,30 Ai confini della realta 

19,00 Telegiornale dell* »era (1* edlztone) 

19.20 Sport Cronaca reglstrata dl un 
avrenlmento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta t e n O «dlzlon«) 

21,00 I miserabili 

dal romanzo dl Victor 
Hugo. Con Gastone Mo-
•chin, GialLa ^ Lazzarlnl, 
Aldo Sllvanl. Retfa dl 
Sandro Bolchl (4) . 

21,55 L'approdo Present* Edmonda AMlnl 

22,40 Telegiornale della nolle • La domeni­
ca sportlva 

secondo canale 

18,00 Alia moda 

Tnt attJ 41 1MB* ffWconl 
• Oreat* Braacelft. Kino 
BcaoaJ, Gtn iaa i ftoiie* 
ri. Gianni Ca)ata. aVgla 
dl Luciano Tlbaril -

19,40 Rolocalchi Paofo Cavalt 

21,00 Telegiornale 
Sport 

e aefnal* orarlo '-
Cronaca reglatrata dl an 

22,05 Za Bum 
Varleta noatcal*. Taatl dl 
Verde, Caatellano * Plpo. 
Jo. Mattoll. Refla dl Ma. 
rto MattolL 

; ^ ^ 'J.>A': •-•-.* •' ;-i.J 

radio 
NAZIONALE 

' Glomale radio: '8. 13. IS, 
20. 23; 6.35: n cantagallo; 
7.10: Aimanacco; 7.20: II can­
tagallo: 7.35: I pianetini del­
la fortuna; 7.40: Culto evan-
gelico; 8,30: Vita nei campi; 
9: L'lnformatore dei com-
merclanti; 9.10: Musica sa­
cra: 9.30: Messa; 10,15: Mon-
do cattollco; 10.30: Trasmis* 
sione per le Forze Annate; 
11.10: Passeggiate nel tem­
po; 11.25: Casa nostra: cir-
colo dei genitori; 12: Arlec-
chioo; 12.55: Chi vuol esser 
lieto_; 13,15: Carillon - Zig-
Zag:' 13.25: Voci. parallele; 
14: Un disco per restate; 
14.30: Domenica insieme; 15 
e 15: Musica operistica; 15 
e 45: Un disco per Testate; 
16.15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17.45: Aria di 
casa nostra: 18: Concerto 
sinfonico: 18.55: Musica da 
ballo; 19.15: La glornata 
sportiva; 19.45: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al gforno; 90.20: Applausi 
a™; 20.25: I vecchi e i gio-
vani. di U Pirandello; 21: 
Cacda al tJtolo: 22: n naso 
di Cleopatra; 22.15: Musica 
da camera; 22,45: D libro 
pio bello del mondo; 23: 
Questo campionato di cal­
cio. 

SECONDO ' \ 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30. 11.30, 13.30. - 18.30. 
19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 
7: Voci d'italiani aU'estero; 
7.45: Musicbe del mattino; 
8.40: Interludio mustcale; 9: 
11 giornale delle donne; 9.35: 
Motivi della domenica; 10: 
Disco vol ante; - 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Un disco per Testate; 11.35: 
Voci alia ribalta; 12: Ante-
prima sport: 12.10: I dischi 
della settimana; 13: Appun-
tamento alle 13; 13.40: Dome­
nica express; 14.30: Voci dal 
mondo: 15: Un disco per Te­
state; 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: 11 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti; 19.50: 
Incontri sul pentagramma; 
20,35:1 grandi valzer, 21: Do­
menica sport; 21.35: Musica 
leggera in Europa; 

- TERZO 
- 16.30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17.20: Se questo e un 
uomo. di P. Levi; 19: Progr. 
musicale; 19.15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musicbe di K. Ditters 
von Dittersdorf; 21: n Gior­
nale del Terzo: 21.20: La 
pulce d'oro, di G. F. Ghe-
dini - Mavra. di L Stra-
winsky. 

- Liana OrfeL coma appare In • Za Bum • (secondo, 
ore 22.15). - . T . . 

EveaHaatl vartaataal daela* alalia BAI aaraaaa rlpaitala 
aal aarasaU yragraaiaal eka l*VelU M*»Hca agai gtarao. 

\ Ullita del luned) 

DAL 20 AL 26 A P R I L S 1964 

II «complesso> del divo 
Per presentare il recital shakespeariano di Vit-

torio Gassman, che la TV ha in programma per 
dopodomani sera, Fernaldo Di Giammatteo ha 
schizzato sul Radiocorriere un ritratto acuto e sere-
namcnte feroce del nostro « primo ' attore > per 
antonomasia, del mattatore per vocazione. Vi si 
avverte Teco di talune introduzioni che Di Giam­
matteo ha tenuto dinanzi alle telecamere in occa- ; 
sione delle scrie cinematografiche da lui stesso 
preparate per illustrare la parabola di questo o 
quelPattore: ma, ci displace notarlo, si tratta sol-
tanto di un'eco. Osservazioni che in questo ritrat-
tino di Gassman giungono a segno e bruciano, 
smontando puntigliosamente il mito, 6 raro si pos-
sano ascoltare dal video: dinanzi alle telecamere, 
Di Giammatteo e tra i migliori collaborator! della 
TV nel campo del cinema e in quello del costume. 

11 fatto e che, come abbiamo notato altra volta, 
la nostra TV, che in questi dieci anni si e fatta vei-
colo di miti numerosi e ha determinato la fama 
tanto travolgente quanto labile di decine di per-
sonaggi, e ancora debole quando si trova dinanzi 
alia necessita di analizzare certi fenomeni di costu­
me e di penetrare il rapporto esistente tra i divi e il 
pubblico. Al livello piu basso, nelle trasmissioni 
di varieta, abbondano le battute anche pesanti 
contro questo o quel personaggio famoso; al livello 
piu alto, nelle rubriche di spettacolo, non mancano 
i tentativi di t occa re la verita umana di questo 

.- o quel divo. Ma perfino in Cinema d'oggi, che pure 
j fu il primo ad adoperare certe possibility proprie 

* del mezzo televisivo in questa direzione, le idee 
* sono diventate a poco a poco formule, perdendo la 

primitive freschezza, e le « controparti > hanno im-
parato a stare alle regole del giuoco. •-

Secondo noi, questa debolezza della TV e pro-
v babilmente dovuta a un - piccolo complesso di 
^ inferiorita, tutto sommato. Quando il divo & di-
I nanzi alle telecamere, il suo fascino si esercita, 
« diremmo, automaticamente: quindi, per tentare il 
i ritratto al di fuori degli schemi, bisogna riuscire 
'; a «intercettare * quel fascino e a smontarlo, dinan-
:• zi agli occhi dei telespettatori. Ma con misura: per-
ji che, se si esagera, il divo diviene vittima e la 
' s impat ia incontrollata del pubblico lo raggiunge 
' comunque per quest'altra via. Non troppo bonari, 
. dunque, ne troppo cattivi. Bisogna che il divo ven-
Zg* a iuUto a scoprirsi da se. Altrimenti, ropera-
ejzione si rovescia e Tincontro si conclude con un 

nulla di fatto. 

Giovanni Ctsareo 

•• Sabato 25 aprlle, feata della Llbtrazlona, la 
radio tratmette, alle 20.55, aul nazlonala, un pro­
gramma dl canzonl della Resistenza, Intarpratata 
da Margot, da Butch e da Yves Montand, dal quale 
rlcordiamo la bella • Le partlaane franeala • : • Ole 
partiaana, ouvriera e payaana, c'eat Ta la rme m » . 
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Si intensifica la campagna elettorale nel Friuli-Venezia Giulia o-
.1 s 

CENTINAIA 
*: \r 

DEE 
~\ Proposta dolt'INCA-COll 

I 
. D a l nostro inviato ... 

- , • • •' . f TRIESTE, 19. 
" La scadenza elettorale si approssi­
ma e tutti l partiti Intensificano il 
ritmo della loro attività propagandisti­
ca nel Friuli-Venezia Giulia. I comizi 
del PCI nella regione si contano ormai 
a centinaia. Il loro numero e la cre­
scente partecipazione popolare sono la 
conferma, da un lato, della crescente 
mobilitazione di tutte le forze organiz­
zative del Partito, dall'altro dell'inte­
resse con cui gli elettori seguono la vi­
gorosa e concreta battaglia elettorale dei 
comunisti. • , •, 
• • La proposta di legge per 11 finanzia­
mento e decennale di 400 miliardi ad 
un piano di sviluppo economico della 
Regione continua ad essere al centro 

della contesa elettorale. Nessun altro 
partito ha saputo indicare delle valide 
alternative, indicare una piattaforma 
politica e operativa che sia in grado di 
dare slancio alla regione che nasce, 
per porla in condizione di -aggredire* 
al più presto i gravissimi problemi del­
la sua ripresa economica e sociale. 

La D.C. cerca di trovare un diversivo 
a questo «vuoto- programmatico e po­
litico nell'intervento delle autorità cle­
ricali. Il vescovo di Udine, ad espmplo. 
ha già preso pubblicamente posizione 
(affermando di esserne stato richiesto!) 
invitando gli elettori cattolici a - so ­
spendere in questa occasione tutto ciò 
che può disperdere l'affermazione cri­
stiana ». In verità questa sembra l'oc­
casione buona per dare un colpo all'am­
biguità e alla prepotenza D.C. . 

• Sul piano dell'ambiguità continua a 
caratterizzarsi anche lo posizione del 
PSI che ha impegnato attivamente nei 
comizi oratori di destra come Ton. Mat­
teo Matteotti e l'on. Cattani l. quali 
fanno sfoggio di anticomunismo e si 
abbandonano ad una esaltazione senza 
limiti del centro-sinistra lasciando in­
tendere che per quanto li riguarda que­
sta formula deve essere riprodotta pan-
pari anche nella regione. I liberali, dal 
canto loro, stanno sperimentando tro­
vate demagogiche del tutto inconsuete 
come quella dell'on. Malagodi che sere 
fa ha tenuto un comizio niente meno 
che davanti alla Safog di Gorizia, ot­
tenendo fra gli operai, soprattutto, un 
successo di ilarità, poiché nessuno ha 
preso sul serio l suoi atteggiamenti da 
difensore dei lavoratori. Crescente suc-

fc cesso incontra invece l'azione del no-Sd 

stro partito in direzione delle fabbri­
che. A Trieste, fruppi di lavoratori 

; senza partito si sono rivolti alla fede­
razione per avere del materiale eletto-

- rale comunista da distribuire fra i loro 
compagni di lavoro. A Pordenone i 

"compagni hanno • distribuito* ben-2600 . 
copie del rotocalco del PCI fra gli ope­
rai della Rex. Decine di «assemblee 
di donne, inoltre, si svolgono ovunque r 
mentre alla base continua ad allargar­
si il numero dei compagni impegnati,ì 
nell'azione di propaganda: basti dire 
che oggi nella federazione di Udine so- ri 
no state diffuse 2500 copie dell'Unità 
in più delle altre domeniche. ' c^* 

ITI* p. : 

Le altre 
v manifestazioni , 

•Centinaia di'comizi'Indetti dal l PCI 
$ si sono svolti nella giornata di ieri in 

tutto il Paese sul tema: - Per una nuova 
' maggioranza, per un nuovo governo 

che abbia l'appoggio del Paese per an-
t-dare a sinistra-. G. C. Pajetta e Cos-
„ sutta hanno parlato'a Mantova. Gal-
'. luzzi a Viareggio, Pecchloll a Torino. 
' Reichlin a Bitonto. Terractni a Saler-
'* no. Particolarmente numerose le mani-
." festazionl indette dalie Federazioni del 
,;, PCI di Taranto. Caserta. Ragusa. Arez- -
' zo, Siracusa, Cagliari. Palermo. Ascoli » 
Piceno, Macerata. Terni. Parma. Poten­
za, Grosseto, Salerno. Matera. Viareg­
gio, Lecce, Ancona, Perugia. Brindisi, 
Pescara. v ,, v k* 

-.e 

\ sul lavoro 
naisi, | 

\w *V » ' , » « 

Amendola al convegno di Lissone 
A, ** 

Alleanza permanente fra 
lavoratori e ceti medi 

Livorno: convegno dei porti 

Chiesta la riforma delle 
Partecipazioni statali 

Il governo attuale non è in grado di realizzare 
il suo stesso programma - Invito al PSI a ri­
considerare la sua partecipazione alla mag­

gioranza di centro sinistra 

LISSONE, 19. 
Sia nel corso dei lavori del 

convegno lombardo sui ceti 
medi promosso dal comitato 
regionale del PCI, che nel 
momento in cui il convegno 
stesso ye'niva preparato, uno 
degli elementi ricorrenti nel 
dibattito è stato il distacco, 
oggettivamente esistente, tra 
larga parte dei ceti medi e 
la classe operaia. ' Il i pro-
blema"è .stato oggetto, sta-
mane.'di Un'analisi dettaglia­
ta nel' c'orso delle conclusio­
ni che $uldibnttito ita tratto 
il compagno Amendola. 

La Situazione — ha affer­
mato Amendola — è grave, 
ma il suo deterioramento 
non data da oggi; ha avuto 
inizio fin dal 1962, quando 
cominciò a diminuire il sag­
gio di incremento degli in­
vestimenti e si delineò la 
spinta inflazionistica. Già da 
due anni, quindi, sarebbe 
stato possibile prendere dei 
provvedimenti che — allo­
ra — avrebbero potuto fre­
nare lo slittamento dell'eco­
nomia; ma sugli interessi ge­
nerali prevalsero gli interes­
si di partito: si era alla vi­
gilia delle elezioni e la DC 
(e lo stesso La Malfa, che 
era allora ministro del Bi­
lancio e tracciava un qua­
dro ottimistico della situa­
zione) intendeva impostare 
— come infatti impostò — 
tutta la sua propaganda sul 
fascino degli « anni felici >, 
della prosperità per tutti e 
per sempre. Oggi, passate le 
elezioni, e varato il governo, 
si ammette che il declino era 
già - cominciato e bisogna 
stringere i denti e la cinghia. 
Ma intanto si sono perduti 
anni preziosi". > •-

In questi due anni l'infla­
zione è aumentata del 20% 
— il che vuol dire un'eguale 
decurtazione dei salari, con 
riflessi tragici soprattutto 
per i pensionati — ed è ini­
ziata una recessione dell'oc­
cupazione che colpisce, per 
prima, soprattutto la piccola 
industria e l'artigianato. Nel 
combattere ' questa tendenza 
inflazionistica e recessiva, il 
governo ha seguito la « linea 
Carli > la quale prevede una 
politica restrittiva del cre­
dito che, appunto, colpisce 
medie e piccole industrie, 
aziende artigiane, mentre 
non ne risentono le grosse 
industrie che già «congela­
no > da tempo grandi dispo­
nibilità bancarie. - - . 

C*è un sottofondo di cini­
smo •— ha rilevato Amen­
dola — in questa i azione: 
dando per scontato che la 
congiuntura debba condurre 
ad una diminuzione dei posti 
di lavoro, dando quindi per 
scontato che si debba proce 
dere a dei' licenziamenti, si 
è scelta la linea che mette 
in difficoltà le piccole indu­
strie, le aziende artigiane. 
perchè i licenziamenti • av­
vengono qui * anziché nei 
grandi complessi dove cau­
serebbero lotte, azioni che 
avrebbero clamorose riper­
cussioni nel paese. E' un ci­
nico adeguamento ad una li­
nea politica alla quale il PCI 
contrappone • quella che ha 
definito linea di « intervento 
e controllo democratico » che 
incida particolarmente sui 
prezzi (dove si assiste al fe­
nomeno di un governo che, 
dicendo di volerne contene­
re la spinta, ascendente co­
mincia ad aiutarla aumen­
tando proprio i prezzi che 
dipendono da luì, come quel­
li della benzina e dei tele­
foni) , sui cambi, sugli inve­
stimenti. 

• Sulla base di questa politi­
ca deve saldarsi un'alleanza 
tra'Operai e ceti medi che 
non è affatto strumentale, 
che è diretta non ad utiliz­
zare il malcontento attuale 
dei ceti medi, ma ad otte­
nere la loro partecipazione 

alla creazione del socialismo 
in Italia. Il compagno Amen­
dola — come si diceva al­
l'inizio — a questo punto 
ha rilevato come la scarsa 
penetrazione del PCI tra i 
ceti medi derivi anche da 
questo, dalla convinzione 
che in essi si è creata — an­
che per colpe nostre — del­
l'esistenza di una politica 
comunista che oggi potrebbe 
utilizzarli e domani combat­
terli. In realtà, ha ricordato 
Amendola, già nell'VIII Con­
gresso e più ancora nel X, 
il PCI ha affermato che que­
sta alleanza deve essere per­
manente: piccola industria, 
artigianato (questo soprat­
tutto, che ha imposto nel 
mondo un gusto, uno « stile > 
italiano) costituiscono un be­
ne comune che un'Italia so­
cialista dovrà curare e po­
tenziare. 

E' verso questo socialismo 
— ha detto Amendola •— che 
noi avanziamo, sapendo di 
non poter percorrere le vie, 
pur gloriose, che altri han­
no percorso perchè diversa 
è la realtà in cui ci muovia­
mo e nella quale hanno una 
loro precisa e importante 
funzione anche i ceti medi. 
In vista di queste prospet­
tive noi chiediamo un nuovo 
governo, considerato che 
quello attuale non è in con­
dizione di realizzare neppu­
re il suo stesso programma. 

A questo proposito, il com­
pagno Amendola ha risposto 
a quanto — commentando il 
suo discorso di ieri a Mila­
no — scriveva stamane 
VAvanti! accusandolo di fare 
< profezie che vengono pun­
tualmente smentite dai fat­
ti >. In realtà, ha rilevato 
Amendola, non si tratta per 
nulla di profezie, ma solo di 
un incontestabile esame dei 
fatti: il governo si era impe­
gnato a condurre avanti una 
legge agraria e questa inve­
ce è rimasta ferma per mesi 
— e non si sa a che titolo — 
presso il Presidente della 
Repubblica: ora dovrà anda­
re in commissione al Senato, 
poi essere discussa e così via; 
per presto che si faccia, ver­
rà Testate e quindi la legge 
rimarrà inoperante fino al­
l'anno prossimo. Il governo 
si era impegnato per una 
legge urbanistica e questa è 
ancora all'esame dei partiti 
della coalizione, il che vuol 
dire che non si sa quando 
sarà varata e nel frattempo 
la speculazione continuerà 
ad avere mano libera. Il go­
verno si era impegnato a 
risolvere il problema ' del 
commissario della Federcon-
sorzi, ma finora non ha fatto 
nulla e non si muoverà fin 
dopo il congresso d e , dato 
che Fon. Moro non può cor­
rere il rischio di inimicarsi 
Bonomi prima di quella data. 

Non si tratta quindi — ha 
ribadito Amendola — di pro­
fezie. ma fatti incontestabili 
sulla base dei ' quali il PSI 
dovrebbe muoversi per un 
ripensamento * critico della 
sua partecipazione ad un 
governo nel quale viene co­
stretto ad una posizione mar­
ginale; una posizione che 
consente alle forze conserva­
trici di rovesciare su di lui 
— e . in genere sulla ' sini­
stra — la responsabilità di 
una condizione fallimentare 
dell'economia italiana. Dopo 
di che, é il gioco appare evi­
dente, la pressione della de­
stra — esterna e interna alla 
DC — cercherà di causare 
una crisi da risolversi con 
un ritorno alle vecchie po­
sizioni politiche, ai governi 
€ forti », di salute pubblica. 

E' alla luce di questi fatti 
— ha concluso Amendola — 
che noi torniamo a indicare 
ai compagni del PSI la ne­
cessità di operare per una 
svolta che dia al paese il 
governo di cui l'Italia ha 
effettivamente bisogno. , 

Il 40° dell'Unità a Taranto 

Alicata : la stretta 
che blocca il PSI 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 19 

Una calda manifestazione si è svolta oggi 
al teatro Alfieri per celebrare il 40. anni­
versario del nostro giornale, di cui, aprendo 
l'affollata assemblea, il compagno Romeo, se­
gretario della Federazione, ha sottolineato 
l'insostituibile funzione, chiamando H partito 
e tutti i compagni a un sempre maggiore e 
più. costante impegno per la diffusione; im­
pegno che deve intanto concretarsi assicu­
rando un grande successo alla giornata di 
diffusione del 1. maggio, la giornata del mi­
lione di copie dell'Unita. 

Al valore dell'attività di diffusione come 
un aspetto dell'attivismo comunista, s'è ri­
chiamato all'inizio del suo discorso anche il 
compagno Alicata, che ha preso la parola 
dopo avere premiato con le medaglie d'oro 
ricordo del 40. alcuni dei più attivi * amici -
della provincia di Taranto. Subito dopo, il 
compagno Alicata è entrato nel vivo del suo 
discorso, sottolineando come all'esperienza 
negativa dei cinque mesi di attività del go­
verno di centro-sinistra a partecipazione so­
cialista, si aggiunge oggi l'interpretazione 
che della politica di centro sinistra danno, 
nelle loro mozioni congressuali, le forze che 
si raccolgono intorno a Rumor e a Moro, 
forze che aspirano a consolidare all'interno 
della Democrazia cristiana, e di conseguenza 
all'interno del centro sinistra, una posizione 
di assoluto predominio. 

Si tratta di un blocco di forze — ha detto 
Alicata — che per la sua composizione (che 
arriva fino ad Andreotti e a Pellai e per il 
suo programma si può definire, senza tema 
di peccare per eccesso polemico, moro-
doroteo e neo-centrista. Orbene, come pos­
sono sperare i compagni del PSI che quando 
questo blocco di forze avrà vinto il con­
gresso della DC e avrà fatto approvare dal 
congresso • lo sviluppo • della piattaforma 
di Napoli nel senso che ho prima indicato, 
il governo potrà spostarsi su posizioni più. 

avanzate e applicare le parti del programma 
su cui punta ancora il PSI? 

Il compagno Lombardi — ha proseguito 
Alicata — ha ammesso che fi PSI si trova 
oggi in una 'stretta' pericolosa. Ma come 
però non comprendere che l'unico modo di 
impedire che questa stretta diventi ancora 
più soffocante per il PSI, è quello di mettere 
le carte in tavola con la DC prima del suo 
congresso, costringendo il blocco moro-do-
roteo a un chiarimento delle proprie posi­
zioni, dando forza alla sinistra d.c, spìn­
gendo Fanfani a uscire dalle formule am­
bigue (e ambigue perché prive di un con­
tenuto programmatico) con cui egli pro­
spetta un'ancora non ben definita 'alterna­
tiva * all'attuale formula di aoverno? 

Alla D.C. il compagno Lombardi ha detto 
che il PSI non può interrompere, in rista 
del domani, il proprio colloquio con il PCI; 
ma il domani si prepara oggi, quando il PSI 
può ancora salvarsi dal logorìo di vrestigio 
inevitabile cui va incontro subendo passi­
vamente le iniziative moderate dei moro-
dorotei: quando è urgente tagliare la strada 
alle iniziativa della destra economica e non 
illudendosi di coprire, con il governo Moro, 
lo spazio politico che la destra sempre più 
avPrtamente tende a occupar", ma dando 
slancio all'azione unitaria delle masse in­
vece dì frenarla o almeno di cercare di 
frenarla, come sembra che il compagno 
Nenni ritenga sia necessario. 

Si dice — ha concluso Alicata — che non 
esiste una maggioranza per la polìtica più 
avanzata che noi rivendichiamo. Questo pub 
essere vero per l'immediato futuro. Ma bi­
sogna o non bisogna lottare per questa nuo­
va maggioranza e questa nuova politica? O 
b'sogna dare mano ai moro-dorotei per tra-

' sformare l'attuale maagioranza di centro 
sinistra in una maggioranza moderata e 
neocentrista? Questo è il dilemma di fronte 
al Quale si trova il PSI, e al quale le masse 
richiedono che si dia una risposta chiara. 

I. p. 

Natta: oltre il 
centro-sinistra 

Dal nostro inviato 
SIENA, 19 

1/ compagno on. Alessandro Natta, del­
la segreteria del PCI, ha pronunciato oggi 
al cinema Odeon, un ampio discorso sul­
la situazione politica ed economica del 
nostro paese, nel corso di una manifesta­
zione promossa dal Comitato cittadino 
della Federazione comunista di Siena. 

La situazione in cui si trova oggi il 
nostro paese, caratterizzata, come ormai : 
riconosciuto da tutti, dall'aumento del co­
sto della vita, dall'incremento dei licen-
menti, dalla pressione sempre crescente 
dvi gruppi monopolistici e dalla mancata 
volontà da parte del governo Moro ad 
affrontare i problemi di fondo, richiede 
soluzioni avanzate e radicali. 

Il gtudizio sulla gravità di questa situa­
zione e sull'incapacità dell'attuale com­
pagine governativa ad affrontare organi­
camente i problemi e le contraddizioni 
che ti agitano nel paese non è soltanto 
nostro: analoghe constatazioni — ha ag­
giunto l'on Natta — sono state formu­
late, proprio in questi giorni, da varie 
parti: lo stesso on. Fanfani, sia attraverso 
• Nuove Cronache -. sia attraverso due 
discorsi pronunciati in questi ultimi pior-
rii, ha espresso un giudizio del genere. La 
polemica divampa, dunque, attorno a que­
sti problemi Ma, dalla constatazione di 
una tale situazione, quali sono le prospet­
tive che vengono indicate al paese? Che 
cosa ci si propone di fare di fronte al 
crescente disagio avvertito anche da va­
sti settori del centrosinistra per supera­
re l'impasse in cui è caduto il paese? Al­
l'idea che le forze della destra vorreb­
bero accreditare e che riguarda la pre­
sunte ' colpe - per tale stato di cose del­
la classe lavoratrice, si accompagnano 
massicci attacchi al diritto di sciopero dei 
lavoratori, si chiedono * sacrifìci » a sen­
so unico, si chiede (e si attua) una poli­
tica di compressione della spesa pubblica, 
allo scopo dichiarato di ridare respira nl-
l'aituale sistema economico • e rafforzare 
il processo di concentrazione monopoli' 
stica. 

Non stupisce — ha detto U compagno 
Natta — che questa linea, già in parte 
adottata dal governo, venga riproposta 
con forza dall'on. Malagodi. Ma a queste 
tesi oggi si avvicinano anche i responsa­
bili. I corifei del centro-sinistra. Che sen­
so ha, infatti, la polemica condotta dal­
l'on. Saragat e da La Malfa contro le di­
chiarazioni dell'on. Fanfani, tese a conte­
stare la irreversibilità del centrosinistra 
rotato dalla DC? Certo — ha proseauifo 
il compagno Natta — questa affermazio­
ne non è chiara, non è cristallina, non in­

dica alcuna prospettiva. Fanfani non rie­
sce a dare alcuna indicazione positiva al 
suo invito a non lasciarsi imbrigliare nel­
le formule. Ma gli attacchi rivolti contro 
l'ex presidente del Consiglio accusato di 
' fervore incontrollato -, di eccessiva - au-

t dacia » durante il primo governo di cen­
tro sinistra, non denotano la volontà d« 
imboccare una strada diversa. Anzi, que­
sta sconfessione delle » audacie » ruol con­
cludere nel riconoscimento che va bene 
co.>i. ruol significare che non ri è stata 
né vi è alcuna reazione all'offensiva mo-
ro-dorotea in corso. E non sembra vi sia 
nessuna reazione da parte del PSI. 

Dopo avere sottolineato come l'espan­
sione monopolistica (gli « anni /elici del 
miracolo -) si sia fondata su una serie 
ài contingenze favorevoli per i grandi 
gruppi industriali, sulle contraddizioni e 
sugli squilibri atavici del nostro paese, il 
compagno Natta ha affermato come una 
delle condizioni essenziali per mantenere 
inalterato l'attuale sistema economico, sia 
dato dallo sfruttamento delle classi lavo­
ratrici. Ma sta proprio qui — ha afferma­
to Natta — la nostra condanna del siste­
ma e la denuncia dell'illusione della po­
litica dei due tempi. Se si ruol andare 
aranti, non si può scegliere la strada del 
rinvio, delle attese, della subordinazione 
al capitale monopolistico, ma bisogna af­
frontare sin da ora. attraverso una poli­
tica di controlli che renda veramente ef­
ficaci le misure anticongiunturali, i mali 
organici della nostra società 

Per andare avanti — ha proseguito Vora­
tore — occorrono la forza e la volontà ne­
cessarie Per questo noi lottiamo per su­
perare, andare al di là del centro-sinistra, 
sia di quello moderato dell'on. Moro, sia 
di quello ancora più castigato che Moro, 
Rumor e Colombo hanno in animo di realiz­
zare e che tende alla stabilizzazione del­
l'attuale sistema. Noi proponiamo un'al­
ternativa reale a questo disegno conser­
vatore, la quale nasce dalla profonda esi­
genza di rinnovamento del paese e trova 
riscontro nel movimento popolare, nella 
coscienza stessa di larghi strati di lavo­
ratori Questa e non altra, è V» occasio­
ne - che rooliamo cogliere. Le tendenze 
autoritarie non si esorcizzano con le at­
tese, ma con scelte precise a favore del­
le classi lavoratrici. Per questo inritiamo 
tutti i democratici a battersi su questa 

: piattaforma unitaria e antimonopolistico, 
che non significa 'opposizione frontale e 
frenetica », ma schieramento democratico 

. ptr superare questo aoverno, andare al 
• di là del centro-sinistra e realizzare una 

vera scolta a sinistra. 

m. I. 

Il discorso conclusivo del compagno Barca - Elaborata una linea 
antimonopolistica per il superamento delle attuali difficoltà 

"Dal nostro inviato 
LIVORNO, 19. 

Il convegno per lo svi­
luppo orogrammato della 
flotta e dei cantieri navali, 
si è concluso con la formu­
lazione di una serie di indi­
cazioni di fondo che rappre­
sentano — come ha rilevato 
il compagno Barca nell'am­
pio discorso pronunciato al­
la fine dei lavori — un'al­
ternativa alla politica finora 
seguita e che dimostrano. 
una volta di più, come i co-

. munisti siano in grado di ri­
spondere con idee e propo­
ste efficaci « a quanti — e 
il compagno Lombardi tra 
essi pur nel quadro di un 
interessante avvio di discus­
sione — accusano il nostro 
partito di puntare a un in­
distinto coacervo di interessi 
da scagliare contro il cen­
trosinistra ». 

Ponendo il problema di 
una ristrutturazione del-
l'IRI e delle aziende pub­
bliche. il convegno ha indi­
cato una linea, un orienta­
mento nuovi, capaci di avvia­
re l'industria cantieristica al 
superamento delle difficoltà 
in cui si trova, difficoltà che 
giustificano, in definitiva, 
anche le fughe di operai 
specializzati e -'qualificati 
(perfino da complessi di pri-
m'ordine come quelli di Se­
stri e Castellammare di Sta-
bia). « Nessun lavoratore 
comunista è qui venuto — 
ha detto Barca — a chiedere 
più sovvenzioni e più incen­
tivi. Tutti invece hanno af­

frontato il problema in mo­
do completamente diverso, 
chiedendo che i miliardi 
messi ' a disposizione dallo 
Stato siano spesi meglio, per 
ammodernare i cantieri ed 
elevarne la competitività, e 
rivendicando un piano di 
sviluppo che affronti e ri­
muova le cause della crisi ». 
Nel quadro di questa coe­
rente posizione è stata 
espressa fra l'altro la più 
decisa critica ai provvedi­
menti presentati dal gover­
no e attualmente in discus­
sione al Senato. Perché — è 
stato detto — tali provve­
dimenti (costituiti da una 
serie di sovvenzioni all' ar­
mamento privato, anche per 
l'acquisto di naviglio allo 
estero) continuano a muo­
versi su un'altra linea: quel­
la di tamponare certi effetti 
della crisi erogando miliardi 
che, come ha rilevato Barca. 
non serviranno né ad ammo­
dernare, né a modificare 
strutture vecchie, ma solo a 
garantire certi profitti e a 
tutelare certe posizioni di 
rendita parassitaria. 

A questa politica gover­
nativa — che aderisce so­
stanzialmente al processo di 
accumulazione e concentra­
zione monopolistica in atto 
— i comunisti oppongono le 
loro proposte per la ristrut­
turazione e la programma­
zione del settore nel contesto 
e in collegamento con l'in 
sieme dell'economia italiana 
Questo è stato il senso di nu­
merosi interventi (Beggiato 

....! sovrani 
di Doninwrci 

in visita in Italia 
I sovrani di Danimarca, Fe­

derico e Ingrid, accompagnati 
dalla loro figlia secondogenita 
principessa Benedikte, giungo­
no oggi in Italia in visita uf­
ficiale. L'aereo < reale danese 
scenderà all'aeroporto di Ciam-
pino alle 11,50 Gli ospiti saran­
no ricevuti dal Presidente del­
la Repubblica, dalla signora Se­
gni e dalle alte cariche dello 
Stato. I reali di Danimarca 
prenderanno alloggio al Quiri­
nale e parteciperanno in serata 
ad un pranzo di gala offerto 
dal Presidente Segni e dalla 
consorte in loro onore. 
< Re Federico e la regina In­
grid sono accompagnati dal mi­
nistro degli esteri danese Per 
Haekkerup. 

Adamoli, Bruschi e altri) e 
alla stessa impostazione si 
riferiva la richiesta di sgan­
ciare le flotte statali italiane 
dalle cosiddette co»/ere»ccs 
ossia dai cartelli internazio­
nali del mare, il cui mecca­
nismo ha largamente condi­
zionato lo'sviluppo delle no­
stre attività marinare. 
< Il dibattito,-come si vede, 
non è stato una ripetizione 
di denunzie e proteste, ma 
una ricerca approfondita dei 
motivi dell'attuale tensione e 
delle indicazioni per affron­
tarla. Lo stesso Barca, nel 
rilevare come esso sia stato 
oltre tutto una manifestazio­
ne di piena maturità, si è 
soffermato, nell'ultima par­
te del suo discorso, sui « no­
di » elle il convegno ha mes­
so in luce ed in primo luogo 
sul problema essenziale del­
la riforma delle Partecipa­
zioni statali. L'IRI. la Finsi-
der, la Fincantieri, le altre 
aziende pubbliche — è stato 
sottolineato — sono diven­
tate centri di potere, legati 
spesso a gruppi privati. Esse 
agiscono • senza controlli e 
fanno una politica, specie sul 
piano dei rapporti con i la­
voratori, del tutto simile a 
quella dei monopoli. Neppu­
re l e disposizioni del mini­
stro Bo vengono ascoltate da 
coloro che le dirigono. Quale 
programmazione si può fare. 
pertanto, se non è possibile 
disporre neppure d e l l e 
aziende di Stato? 

Ecco, dunque, che l'esigen­
za di una riforma delle par­
tecipazioni statali emerge 
dalle cose e dai fatti. Ecco 

uno dei e nodi » che bisogna 
sciogliere se si vogliono ri­
solvere i problemi del setto­
re marittimo, dal quale di­
pende in gran parte lo svi­
luppo stesso della nostra eco­
nomia. 

Sirio Sebastianelli 

Interpellanza 
al Senato 

sulla ricerca 
scientifica 

I senatori Mammucari. Mon-
tagnani Marcili e Levi hanno 
rivolto al ministro per la Ricer­
ca scientifica, una interpellanza 
» per conoscere se, in conside­
razione dell'allarme giustificato 
suscitato da notizie di stampa 
concernenti la stasi dell'attività 
della Ricerca scientifica nei di­
versi settori ma in modo par­
ticolare in quelli più propri 
della fisica, della chimica, della 
medicina e della biologia non 
ritenga opportuno illustrare 
quali sono i provvedimenti pro­
posti. adottati o in via di ado­
zione per liquidare tutte le re­
more. che ostacolano la piena e 
libera espansione di una atti­
vità fondamentale per l'eleva­
mento della civiltà nel nostro 
Paese ». 

L'interpellanza sottolinea la 
generale preoccupazione per le 
conseguenze negative che la 
drastica riduzione dell'attività 
di ricerca può determinare nello 
sviluppo della cultura italiana. 
nella formazione dei ricercatori, 
e nell'espansione dell'economia 
nazionale. 

Spoleto 

le donne umbre 
e il piano 

di svilupp I M I 

Concluso con un discorso della compagna Jottl 
il convegno regionale delle donne comuniste 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 19 

11 convegno regionale delle 
donne comuniste umbre, che si 
è tenuto ieri nella sala - XVII 
Settembre» del Teatro Nuovo 
di Spoleto, ha affrontato i pro­
blemi della condizione femmi­
nile nella particolare situazione 
che sta attraversando il Paese. 
Alla relazione della compagna 
prof. Clara Roscini sono segui­
ti numerosi interventi che han­
no ripreso e sviluppato aspet­
ti particolarmente interessanti 
dell'ordine del giorno, quali la 
azione delle donne umbre per 
la realizzazione del piano di 
sviluppo economico regionale 
(Galli) e lo stato dell'occupa­
zione femminile ( Rodati >. I la­
vori si sono conclusi a tarda 
sera con un applaudito discono 
della compagna on. Nilde Jotti. 

Partire dall'analisi del centro­
sinistra e delle difficoltà econo­
miche che si riflettono sulla 
occupazione femminile — ha 
detto la compagna Jotti — si 
gnifica già rispondere a come 
deve essere condotta la nostra 
azione fra le donne. Noi assi­
stiamo a una diminuzione della 
manodopera • femminile come 
conseguenza delle attuali diffi­
coltà economiche; ciò blocca il 
processo di inserimento della 
donna nella produzione. Di qui 
la nostra azione sul piano della 
lotta rivendicativa, affinché la 
diminuzione della occupazione 
non generi una diminuzione del­
lo spirito di combattività, prin­
cipale caratteristica dell'azione 
che hanno fino ad oggi condot­
to le masse lavoratrici e fem 
minili. La nostra azione deve 
aggredire, dunque, i problemi 
del lavoro, della piena occupa-1 
zione femminile, della ripresa l 

dello sviluppo economico nel 
nostro paese, dello sviluppo dei 
servizi sociali, delle riforme di 
struttura nel quadro di una pro­
grammazione economica demo­
cratica. In Umbria — ha ricor­
dato l'on. Jotti — già esiste un 
piano di sviluppo economico, 
frutto della elaborazione e del­
le lotte unitarie del movimen­
to operaio umbro. Battersi quin­
di per la realizzazione del pia­
no, per migliorarne i contenu­
ti. per dare impulso alla pro­
grammazione anche su scala na­
zionale costituisce l'asse dello 
politica che anche le donne de­
vono condurre. 

Nell'ambito della battaglia 
delle masse lavoratrici femmi­
nili per una programmazione 
democratica, l'on. Jotti ha in­
dicato poi due problemi parti­
colarmente attuali: la scuola e 
i servizi sociali. A tal proposito 
la compagna Jotti ha ricordato 
le proposte dei comunisti per 
l'assistenza democratica all'in­
fanzia (asili-nido), per la scuo­
la materna, che deve far parte 
del sistema scolastico nazionale. 
per la scuola dell'obbligo, che 
deve essere a pieno tempo e 
senza discriminazioni di sorta. 
La soluzione di questi proble­
mi esigono fra l'altro misure 
urbanistiche che diano, soprat­
tutto alle grandi città, un as­
setto moderno, democratico e 
razionale: riforma urbanistica. 
applicazione della ' « 16? », ecc 
Attorno a questi obiettivi con­
creti — ha concluso la compa­
gna Jotti — è possibile dar vi­
ta a un forte movimento unita­
rio di lavoratrici e lavoratori 
che vada oltre il centro-sini­
stra e apra al nostro paese la 
via del progresso sociale. 

Giancarlo Gallura 

Concluso il conve­
gno con l'interven­
to del ministro Ar­
naldi - Il discorso 

del sen. Bitossi 

Con un intervento del aeri. 
Arnaudi, ministro della ri­
cerca scientifica, e un di­
scorso del presidente del-
TINCA-CGIL sen. Bitossi si 
sono conclusi ieri all'EUR i 
lavori del convegno sugli in­
fortuni e le malattie da lavo­
ro. Il ministro ha denuncia­
to la mancanza, sia pure in 
forma embrionale, di quegli 
istituti pubblici che in ogni 
paese sviluppato sono stati 
creati per controllare i ma­
teriali destinati alla produ­
zione, collaudare le macchine 
e dettare le norme cui de­
vono corrispondere gli am­
bienti di lavoro por avere 
una tutela completa della 
salute del lavoratore. Que- ' 
sti istituti debbono essere 
creati perchè le materie im­
messe nelle lavorazioni (spe­
cialmente di natura chimica) 
sono sempre nuove e il col­
laudo delle macchine si li­
mita, oggi, agli... ascensori: 
ma il governo non ha alcuna 
prospettiva in tal senso e il 
sen. Arnaudi, dopo un cosi 
franco discorso, ha concluso 
ripiegando sulla proposta di 
spingere gli Istituti di medi­
cina del lavoro a svolgere 
un'attività più ampia. 

Il sen. Bitossi ha tratto al­
cune conclusioni dai tre 
giorni di discussione. La pri­
ma è che TINCA-CGIL è or­
mai pervenuta alla conclu­
sione che bisogna uscire dal­
l'attuale fiscalismo in fatto 
di infortuni e malattie pro­
fessionali, aprendo la strada 
al riconoscimento di tutti i 
danni fisici e morali che de­
rivano dall'attività lavorati­
va. Poiché « ogni attività i a -
vorativa ha la possibilità di 
tradursi • in un danno per 
l'uomo », bisogna decidersi 
ad esercitare la prevenzione 
migliorando decisamente tut­
to l'ambiente di lavoro — 
dal mezzo che trasporta 
l'operaio in fabbrica al rap­
porto fra l'uomo e la mac­
china. fra l'operaio e le ma­
terie chimiche che è costretto 
a manipolare — e ad infran­
gere le attuali .limitazioni 
che fissano a 42 le malattie 
professionali riconosciute (di 
cui solo 8 di una notevole 
importanza). 

In base alle attuali leggi 
sono stati esclusi da un giu­
sto indennizzo milioni di la­
voratori. Bisogna, dunque, 
abbandonare tale sistema e 
stabilire che tutti i danni 
provocati da lavoro, fisici o 
mentali, direttamente o in­
direttamente connessi all'at­
tività lavorativa, possono es­
sere ammessi ad indennizzo; 
la tabella delle malattie sa­
rà ammessa solo a scopo in­
dicativo e periodicamente 
aggiornata. 
' Lo sforzo maggiore, tutta­
via, dovrà essere rivolto ad 
eliminare le cause che hanno 
prodotto nell'ultimo anno un 
milione e mezzo di infortu-, 
ni denunciati mentre le ma­
lattie professionali colpisco­
no il 15-20 per cento della 
popolazione lavoratrice. - La 
CGIL, a questo proposito, so­
stiene la necessità: 1) di 
creare commissioni pariteti­
che nelle aziende, assistite 
da periti di parte, per una 
permanente vigilanza sulle 
condizioni di lavoro; 2) che 

Comuni intervengano, at­
traverso l'ufficiale sanitario 
e con appositi regolamenti, 
all'interno dei luoghi di la­
voro secondo le leggi esisten­
ti; 3) di istituire medici di 
parte per risolvere i casi di 
idoneità al - lavoro, subordi­
nando dunque la dichiarazio­
ne di inidoneità al lavoro alla 
concessione della pensione. 

Il sen. Bitossi ha respin­
to l'idea che si possa ancora 
procedere per modifiche par­
ziali dell'attuale sistema di 
prevenzione. La CGIL è del 
parere che la prevenzione 
igienico-sanìtaria venga affi­
data, nel suo insieme, ai Co­
muni e alle Regioni e presen­
terà al più presto il suo pro­
getto di servizio sanitarie* 
nazionale che risolve la que­
stione in tal senso. Ciò non 
significa che non si debbano 
sanare subito situazioni in­
tollerabili, determinate da 
una legislazione fatta per 
servire gli interessi del pa­
dronato, come le disposizio­
ni che consentono agli Ispet­
torati di non denunciar* le 
infrazioni alla sicurezza (art. 
9 legge n. 520). ; 

••' l 

r.a. h 
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Presente ; il compagno Tito 

I sindacati 
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resso 
a 

Sviluppo e maggiore oflicietiza dell'auto­
gestione; aumento della produzione e del 
\ tenore di vita all'o.d.g. del dibattito 

Dal nostro corrispondente 
' : ' ' B E L G R A D O , 19 

D o m a n i , ne l e D o m Sindi-
jlcata J u g o s l a v i e » , i l grande 
[paJazzo de l la € Casa de i s in-

iacatd > c h e occupa tut to un 
[Jato ' d e l l a ' p iazza M a r x - E n -
gela, s i aprirà i l V Congresso 

[de l la Lega i de i s indacat i di 
Iugos lav ia . At torno a l l 'avve-

Inknento regna una v i v a at-
Ltesa, a m p i a m e n t e g ius t i f i ca -
Eta da l d ibat t i to genera le , po­
l i i t ico e d e c o n o m i c o , in p ieno 
[ s v i l u p p o in tut to il paese , é 
[dal la part ico lare . r isonanza 

:he in e s so è des t ina ta ad as­
sumere la v o c e del la mass i -

rappresentanza dei l avo ­
ratori. . . . 

Lega dei comunis t i , Par la -
ì ento , organizzazioni socia­

li, s t ampa , organi de l l 'auto­
gest ione , e, i n s o m m a , tutte, le 
Istanze n e l l e qual i si ar t i co ­
l a la v i ta soc ia l e jugos lava , 
stanno c o n d u c e n d o un< dibat­
tito, ormai arricchitosi di po­
rz ioni , • idee , docutnentaz io-
li, a t torno < agl i s v i l u p p i e 

l e modif icaz ioni c h e biso­
la apportare al s i s t ema eco-

lico p e r imporre nuov i 
ssi i n avant i n e l l ' a u m e n t o 

Iella produz ione e de l l ' e leva-
l ento del t enore di v i ta dei 

ùt tadini . L 'or ientamento che 
l e t t a m e n t e scatur isce da tut­

ta d i scuss ione - è r ivol to 
l 'ampl iamento d e l c a r a t t e . 

democrat i co • de l s i s t ema 
le l l 'autogest ione , c i o è alTac-
iresc imento d e l l e poss ib i l i tà 
li dec i s ione e di az ione da 
jarte dei Consig l i operai del­
le fabbriche , e da parte di 

itti g l i altri organismi e let-

Algeri 

Anche 
Khider e Bitat 

parleranno 
al Congresso 

nostro corrispondente 
- 'ALGERI. 19 

Dopo la riunione plena­
ria notturna, che è dura­
ta fino alle 7 di questa 
mattina, si sono avute, e 
sono ancora in corso, le 
riunioni delle varie com­
missioni, al primo Con­
gresso del FLN. 

Durante la seduta del­
la notte è intervenuto il 
colonnello Boumedienne, 
primo vice-presidente del 
governo e ministro della 
Difesa nazionale. Egli ha 
parlato per oltre tre ore, 
rispondendo anche a varie 
critiche. Anche il relatore 
per conto della Federazio­
ne di Algeri, Zahouane, ha 
parlato per circa due ore. 
Alcune delegazioni aveva­
no accusato la Federazio­
ne di scarsa attività e 
di insufficiente convinzio­
ne politica. 

Secondo voci non uffi­
cialmente confermate, ma 
assai plausibili, l'ex segre­
tario generale dell'Ufficio 
politico, Khider, e l'ex 
membro dell'Ufficio politi­
co Rabah Bitat, che non 
erano mai stati esclusi da! 
partito, ma che non ave­
vano finora accettato di 
partecipare al Congresso, 
hanno chiesto di poter ri­
spondere alle accuse rivol­
te al loro operato, soprat­
tutto da parte di Haàj Ben 
Alla e dei rappresentanti 
delle federazioni di Sétif 
e dell'Aurea. Essi avrebbe­
ro chiesto di parlare In 
riunione plenaria, ma si 
erede che il Congresso sia 
pia Incline ad ascoltarli in 
sede di commissioni, per­
ché la seduta plenaria di 
domani dovrebbe essere 
riserrata alle conclnsioni 
ed aWelezione del Comi­
tato Centrale. 

Sulla trasformazione, che 
ormai sembra certa, di Al-

!
t r Républicain in organo 
el Partito, si hanno nuo­

vi particolari. F stato II 
presidente Ben Bella a ri­
spondere alle domande che 
alcuni congressisti aveva­
no rivolto sullo stato della 
slampa in Algeria. Egli ha 
mostrato al Congresso una 
lettera del corpo di reda­
zione di Alger Républi­
cain: in essa si dichiarava 
che. dato il tenore costrut­
tivo delle Tesi, orientate 
verso il socialismo, ed il 
rapporto al Congresso di 
Ben Bella, che ne preci­
sava ancora e ne arricchi­
va notevolmente il conte­
nuto. la redazione di Alger 
Républicain era disposta a 
fare del giornale un orga­
no del Partito nuovo di 
avanguardia, che sorgerà 
dal Congresso. Nulla si sa 
ancora delle modalità di 
questo passaggio Esse deb­
bono essere ogoetto di di- ' 
scnssione fra l'Ufficio pò- -, 
litico, che rerrd eletto, e 
!« redazione del giornale. 

Loris Gallico 

s Paurosa avventura di un ragazzo americano 

Tirato dal pallone 
s i 

a 1000 Wd 'altézza/ 

t ivi at traverso i quali l'auto­
ges t ione si espl ica: il che si­
gnif ica non già .a t tr ibuire 
agl i organi de l l 'autogest ione 
poteri c h e già sono ad essi 
a d e g u a t a m e n t e • conferit i da 
tutta la leg is laz ione , m a pos­
s ibi l i tà ' economiche più am­
pie di q u e l l e di cui d i s p o n 
gono ora. S i v u o l e c ioè , che 
ne l la r ipartiz ione del reddito 
di ogni s ingola azienda, ven­
ga accresciuta la parte che 
r imane - al l 'azienda stessa 
(per i re invest iment i , i sa­
lari, e le a l tre spese . inte­
gra t ive del salario, c o m e le 
case ecc.) e d i m i n u i t a - q u e l ­
la che v i e n e oggi versata agli 
organi amminis trat iv i (co­
muni , distrett i , repubbl iche e 
S t a t o ) . Ciò • comporta, • c o m e 
ef fe t to , un trasfer imento, da­
gli organi amminis trat iv i a 
quel l i . del l 'autogest ione, ' di 
u n m a g g i o r e potere ne l la de­
terminaz ione de l carattere e 
de l l o sv i luppo del l 'economia. 

A questa ques t ione (che 
non è l 'unica, m a che è. tra 
l e principal i e di va lore 
e s e m p l a r e per i l lustrare la 
natura dei problemi in di­
s c u s s i o n e ) s e ne co l legano 
a l tre non m e n o d ibat tute ; ad 
e s e m p i o : quel la del la gene­
rale adoz ione del « prezzo 
e c o n o m i c o >, al posto dei nu­
meros i « prezzi polit ici » che 
ancora si formano attraver­
so l ' intervento dei poteri lo­
cal i e governat iv i ( sot to for­
m a di premi , sovvenz ion i , 
c o n t e n i m e n t o e : r e la t ive ri­
m e s s e ) ; oppure quel la dei fi­
nanz iament i de l la '<• r iprodu­
z ione a l largata ( i n v e s t i m e n ­
t i ) che , real izzando il detta­
to de l la recente Cost i tuzio­
ne , d o v r a n n o essere stabil i t i 
dai produttori stessi e non. 
c o m e succedeva s inora, dagli 
organ i smi amminis trat iv i , 
con criteri e procediment i 
c h e f r e q u e n t e m e n t e ignora­
v a n o l 'economici tà • de l le 
sce l te . - * 

A chi si trova dinanzi per 
la pr ima vo l ta tutti i r i l ievi 
e l e proposte di modif iche 
c h e aff iorano dal d ibat t i to 
in corso in Jugos lav ia , potrà 
sorgere l ' idea c h e i l s i s tema 
de l l 'autoges t ione abbia dato 
s inora assai scarsi risultati. 
D'altra parte , si manifes ta­
n o anche , n e l l e discuss ioni . 
i t imori di co loro i ' q u a l i 
p e n s a n o c h e con" l 'ulteriore 
sp inta al la decentral izzazio­
ne , il s i s tema s tarebbe per 
entrare ora in una spec ie di 
anarchia . 
• A far ravvedere gl i uni e 

gli > altri s tanno le c i fre dei 
r isultat i conseguit i , che , si 
sos t i ene , mig l ioreranno an­
cora s e si andrà avant i più 
coragg iosamente sul la stra­
da s in qui percorsa. Tal i ci­
fre, r i ferite al per iodo che 
va dal '59 al '63, si possono 
rap idamente cosi s intet izza­
re: a u m e n t o annuale del 9.1 
per cento de l prodotto glo­
b a l e ( 6 % agricol tura: 10.8% 
industr ia: 17% edil izia, ecc . ) . 
I s trutt ivo riesce un confron­
to fra l 'aumento o t tenuto in 
J u g o s l a v i a e que l lo degl i al­
tri paesi , s econdo l e c i fre for­
n i t e da l l 'ONU per gl i «anni 
c h e v a n n o dal '53 al '60. Fat­
to c e n t o il 1953. si ha n e l 
1960 una produzione e g u a l e 
a 163 in Jugos lav ia , 148 in 
Polonia . 151 in Cecos lovac­
chia , 155 in Austr ia . 144 in 
Ital ia , ecc . Questa s i tuaz ione 
e i ^ problemi c h e . abbia­
m o s o m m a r i a m e n t e indicato , 
c o m p o n g o n o d u n q u e il qua­
d r o c h e starà dinanzi al V 
Congresso dei s indacati . 

Il • Congresso sarà aperto 
da una re lazione del presi­
d e n t e de l Cons ig l io centrale 
de l la Lega dei s indacati ju­
gos lav i Sve tozar . V u k m a n o -
v ic , il qua le tratterà dei 
e compi t i de l la Lega dei s in­
dacat i ne l l a lotta per l 'ele­
vaz ione del tenore di v i ta e 
Io s v i l u p p o dei rapporti s o ­
c ial is t i ». 

I lavor i de l Congresso si 
s v o l g e r a n n o in seduta plena­
ria e n e l l e s e d u t e di c inque 
commiss ion i . I problemi in 
d i scuss ione sono stati espo­
sti in 29 document i g ià in 
pos se s so dei delegat i . Saran­
n o present i de legazioni di or­
ganizzazioni s indacal i di 57 
paesi , fra le qual i que l la del 
la C G I L guidata dal compa 
g n o N o v e l l a , e de l la UIL. At­
traverso l e var ie de legaz ioni , 
t u t t e e tre l e central i s i n ­
dacal i mondia l i verranno ad 
e s s e r e rappresentate . 

A l l a seduta di apertura in­
terverrà mol to probabi lmen­
te il pres idente Tito . 

ForainMKlo Mtuttno 

Migliorano 
lo condizioni 
di Do Ornile 

PARIGI. 19. 
Un bollettino medico pubbli­

cato stamani dalla presidenza 
della Repubblica, annuncia che 
il generale De Giul ie ha tra­
scorso una nottata - tranquilla. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Bologna 

un popolo che aspira alla li­
bertà. Dobbiamo . denuncia­
re ' apertamente, ' con forza. 
tali crimini. E tanto p iù vi­
gorosamente dobbiamo far­
lo oggi, mentre ' Franco sta 
celebrando il 25.' della'sua 
"vittoria", ' tentando d i 1 far 
credere al mondo che i l suo 
sia stato un regime di pace 
e di progresso sociale. Ciò 
che conta oggi è riuscire a 
trovare l'unità nella lotta 
per far trionfare lo sciopero 
generale politico. Desidero 
ricordare ciò che disse min 
marito Julian alla vigilia 
della sua morte ai compagni 
che con lui . dividevano la 
prigione: "lo v i - c h i e d o una 
cosa, mantenerci imiti , con­
tinuare a lottare, abbando­
nare ciò che può'separarci 

Zanzibar 

Hangar 
uniti con 

MILL VALLEY (California) — Brivido per centinaia di persone, che assistevano al volo 
di un aerostato: quando l'involucro si è innalzato gli spettatori, terrorizzati, hanno visto un 
ragazzo penzolare nel vuoto, attaccato al pallone.con. una corda.-Il ragazzo, il 12enne Dan­
ny Nowell, era uno di coloro che avevano partecipato all'ancoraggio dell'aerostato. Danny 
s'era legata la fune al polso, ma al momento in cui il pallone lasciava gli ormeggi, non 
era riuscito a liberarsi dalla stretta. Le grida del ragazzo e le segnalazioni delia folla fa­
cevano comprendere al pilota, quando era ormai a 1000 metri di altezza, quello che stava 
accadendo, Danny Nowell, nella paurosa avventura ha riportato contusioni e ferite, nessu­
na però grave. E' ora ricoverato in ospedale .-. (Telefoto AP - l'Unità) 

l'URSS contro 
il colonialismo 

• '!• ZANZIBAR. 19.'' 
Il vice presidente di Zanzi­

bar. Abdulla Kasim Hanga. ha 
dichiarato in • uria intervista 
con il corrispondente del gior­
nale sovietico Truci, che il po­
polo della sua isola e ciucilo 
sovietico combatteranno uniti 
contro il colonialismo. Ì 

Hanga ha affermato quindi 
che " il sistema" socialista è ' il 
sistema sociale migliore e che 
inevitabilmente esso vincerà 
contro il capitalismo. 
. Hanga ha quindi lanciato un 
appello affinché il suo popolo 
e quello sovietico " combattano 
sempre uniti fino alla definitiva 
sconfitta del colonialismo. «La 

Africa deve essere liberata dal 
colonialismo e protetta contro 
gli intrighi del neo-coloniali­
smo». ha detto Hanga. ••••-. 

Sofia 

Il 29 aprile prossimo 

Irene sposa a Roma 
Assente la famiglia 

Stati Uniti 

Collisione 

tra due aerei 

nell'Ohio: M 
morti 

\ WILMINGTON (Ohio), 19 
: Due - aerei da trasporto 
« C-I 19 > della base aerea di 
Clinton County, sono precipi­
tati ieri sera, apparentemente 
dopo essere entrati in collisio­
ne, presso Wilmington, nel­
l'Ohio. 

Secondo la polizia di questo 
Stato il bilancio delle vitt ime 
è di a lmeno 14 morti e tre fe­
riti, due dei quali gravi. 
- Le vitt ime sono state ritro­

vate disseminate nei campi 
sui quali i due aerei si sono 
abbattuti, a circa un - chilo­
metro di distanza l'uno dal­
l'altro. 

I velivoli trasportavano pa­
racadutisti della riserva che 
effettuavano un breve periodò 
di addestramento di « fine set­
timana ». Si ignorano per il 
momento le cause della scia­
gura. 

Il Parlamento olandese: « Irene é morta 
ai fini ereditari » 

L'AJA, 19 
Il matr imonio del principe 

Carlos di Borbone-Parma 
con la secondogeni ta della 
regina .Giuliana d'Olanda sa­
rà ce lebrato a Roma. L'an­
nuncio è s tato dato , con tutti 
i crismi dell'ufficialità, dal 
padre del principe franchista, 
Saver io . La chiesa prescelta 
per ce lebrare il rito sarebbe 
la basil ica di S. Maria Mag­
giore. • La - benediz ione agli 
sposi , s e m p r e secondo la fon­
te spagnola , verrà data dal 
cardinale Giobbe per de lega 
del Papa. 

Subi to dopo l 'annuncio, e c ­
co le pr ime reazioni: dal Va­
t icano una sment i ta ufficiosa 
della de lega di Paolo VI al 
cardinale , dal pr imo minis tro 
o landese Marijnen la dichia­
razione c h e la data e il luogo 
prescelt i gli sono pervenut i 
c o m e una completa sorpresa; 
dal - segretario ^ particolare 
del la regina Giul iana la cla­
morosa conferma: « La Re­
g ina • e sua Altezza reale il 
principe sono stati informati 
ques to pomer igg io dai geni ­
tori del pr incipe U g o di Bor­
bone che il matr imonio di 

Si aprono 
trattative 

greco-bulgare 
le 

Dalla Torre di Falzarego 

Precipita e muore il 
rocciatore Uichielli 

CORTINA D'AMPEZZO. 19 ' 
Uno dei più quotati ed esper­

ti rocciatori del mondo. Albino 
Michielli di 35 anni, ha perso 
la vita in un tragico incìdente 
avvenuto ieri pomeriggio: l'al­
pinista è precipitato durante 
una scalata della Torre di Fal­
zarego. 

- Vado a sgranchirmi i mu­
scoli sui sassi qui vicino » aveva 
detto stamane ai familiari: in 
realtà i - 200 metri di quarto 
grado della via « Comici - della 
- Falzarego -, dove aveva deciso 
di alienarsi, non presentava 
una soverchia difficoltà per il 
valente alpinista che già que­
st'anno l'aveva percorsa quat­
tro volte. Ha iniziato la scalata 
- i n libera» ovvero senza nes­
suna assicurazione, precedendo 

* i r ' - r / ' fti . * ; > « ' * 
di poco due cordate di giovani 
cortinesi ai quali insegnava la 
tecnica dei più diffìcili passag­
g i A circa 70 metri dall'attacco, 
mentre il rocciatore superava 
un • piccolo tetto, improvvisa­
mente l'appiglio che stringeva 
con la mano si è staccato e 
l'uomo è precipitato da quel­
l'altezza nel ghiaione sottostan­
te. I soccorritori lo hanno tro­
vato morto. 

Michielli. - Strobel » come lo 
chiamavano gli appassionati 
della montagna, contava oltre 
50 prime ascensioni e oltre un 
centinaio di salvataggi con il 
soccorso alpino del CAI. La sua 
ultima - v i a » importante fu 
percorsa il 21 giugno scorso 
al gran pilastro nel gruppo del­
le Tofane. 

loro figlio con la principessa 
Irene sarà celebrato a Roma 
il 29 aprile. La famiglia rea­
le non ha però accettato la 
proposta, formulata con tale 
annuncio , di in tervenire alla 
cerimonia nuziale >. 
' Dunque , Irene sposerà da 
sóla, c ioè senza l ' intervento 
di nessun m e m b r o della sua 
famiglia. Non si sa n e m m e n o 
se qualcuno rappresenterà in 
qualche ', m o d o i .. regnanti 
d'Olanda alla cer imonia nu­
ziale. Invece , - a quanto ap­
pare dal comunicato , i Bor­
bone h a n n o insist i to fino al­
l 'ultimo che qualcuno degli 
Orange fosse presente alla 
cerimonia. Ma su • questo , i 
genitori di Irene hanno do­
vuto chinare il capo di fron­
te ai voleri del par lamento e 
del governo olandesi . I Bor­
bone, del resto a v e v a n o per­
s ino fatto il t entat ivo di far 
svo lgere le nozze in Olanda: 
il par lamento di quel paese 
ha m a n t e n u t o ferma la sua 
opposiz ione a ques to proget­
to per non assecondare nes­
suna forma di propaganda 
da parte dei carlisti fi lofran­
chisti . Ha chiesto il r ispetto 
del le forme costituzionali c h e 
cons iderano « c o m e morta > 
Irene, ai fini ereditari . 

Non s o l o : qua lche g iorno 
fa il par lamento r ibadiva che 
la regina non sarebbe dovuta 
in tervenire al matr imonio , s e 
ques to poteva dare adito a 
m a n o v r e pubblic i tarie da par­
te dei Borbone. La ques t ione 
è stata riassunta in questa 
formula mol to chiara: € Fra 
madre e figlia non v'è disac­
cordo, m a fra la regina d'O­
landa e la pr inc ipessa Irene, 
si ». . 

La sce l ta del la chiesa di 
S. Maria Maggiore , del resto, 
potrebbe anche indicare che 
il Papa non des idera esse­
re d ire t tamente co invo l to in 
ques to matr imonio . E' ev i ­
dente c h e vi è una differenza 
< polit ica » ben d iversa fra 
un matr imonio ce lebrato a 
S. Maria Maggiore ed uno ce­
lebrato in S. Pietro o in S. 
Giovanni in Laterano. la cat­
tedrale del Papa qua le vesco­
vo in Roma. 

Questo r ibadisce ancora 
una vol ta i l r iconosciuto ma­
lumore susc i tato in Olanda 
dal la convers ione di Irene al 
cat to l ices imo e dal suo ma­
tr imonio con u n Borbone . 

Dal nostro corrispondente 
• • . • • • • : . : ' SOFIA, 19. ' 
(F.I.) — Domani si apriran­

no a Sofìa le trattative fra rap­
presentanti dei governi bulga­
ro e greco per la normalizza­
zione dei rapporti diplomatici 
fra i due paesi. Stasera è giun­
ta a Sofìa la delegazione greca 
capeggiata dall'ex ministro de­
gli esteri Guras. 

Già prima delle elezioni gre­
che si erano avuti dei contatti 
fra le due parti ma l'apertura 
delle trattative era stata rin­
viata in attesa che la Grecia 
fosse rappresentata da un gover, 
no stabile. Attualmente le rela­
zioni fra i due paesi sono a 
livello di incaricati di affari. 
Dalla fine della seconda guerra 
mondiale sono ancora inter­
rotte, nonostante i territori con­
finanti, le comunicazioni ferro­
viarie. postali e telefoniche di­
rette. Non esistono gli accordi 
commerciale e culturale. 

Il governo greco pose sempre 
come ; condizione . preliminare 
per una normalizzazione de: 
rapporti diplomatici il paga­
mento da parte bulgara di una 
forte somma per riparazioni dei 
danni della • seconda - guerra 
mondiale. Questa rigida pregiu­
diziale servi in realtà alla rea­
zione greca per rigettare siste­
maticamente le avanches bul­
gare e per alimentare la ten­
sione sfruttando anche a scopi 
interni il cosiddetto * pericolo 
dal nord ». Ora. con il governo 
Papandreu. l'atteggiamento di 
Atene sembra ispirarsi a mag­
giore ragionevolezza. 

•j l , -.'i a M' • i \ -i v 'j. t i ; i » «,? i r. 
per stringerci attorno allo 
obiettivo che ci un i sce tut­
ti: la lotta contro il franchi­
smo" ». .**• » » , . ;. .- oTJ.- ' 

Un interminabile applau­
so e il 'grido « Franco no. 
Spagna sì », ha „accolto le 
paro le .dell'eroica donna 
spagnola. . -< ' -• '.*••<. 
•• Gli applausi si sono rin­
novati quando' il compagno 
Luigi longo, il popolare 
e Gal lo », comandante del­
le . brigate garibaldine in 
Spagna, ha cominciato a 
parlare. 

Vent ic inque anni fa — 
egli ha detto — terminava 
la guerra con la vittoria di 
Franco. Fu la vittoria della 
reazione « della guerra, e 
non solamente in Spagna. 
Sei mesi dopo, infatti, Hi­
tler e Mussolini scatenarono 
la guerra mondiale. Appar­
ve chiaro a, tutti, allora, il 
vero significato dell'aggres­
sione alla Repubblica e eli 
popolo spagnolo. Apparve 
chiaro a tutti, anche a colo­
ro che avevano caldeggiato 
la politica del « non inter­
vento * come la causa del 
popolo spagnolo fosse la 
causa stessa di tutti l popol i 
amanti della l ibertà e del 
progresso. ^Correvano - gior­
ni bui per il nostro popolo, 
sotto il tallone di Mussoli­
ni. Il governo fascista aiutò 
Franco, organizzò bombar­
damenti barbari e inutili, 
collaborò nell'infame azione 
volta a soffocare la l iberta 
eli que l popo lo generoso . "; 

Uno scrittore 'Italiano ha 
voluto ricordare recente­
mente come pochi ituliani di 
allora possano dire di non 
rimproverarsi qualcosa ver­
so la Spagna. Ebbene —• ha 
detto con forza Longo — 
mi sia permesso di dire che 
fra quei pochi ci sono i ga­
ribaldini che, assieme ai vo­
lontari della i libertà di 50 
paesi. • accorsero in Spagna 
per lottare contro il fasci­
smo. Fra i 4000 volontari 
garibaldini, molti venivano 
da questa terra, dall'Emilia-
Romagna. 34 bolognesi han­
no pagato con la vita e. fra 
essi, Guido Picelli di Par­
ma, il repubblicano Angelo-
ni e il nostro caro amico e 
compagno Nannetti, il più 
giovane generale spagnolo, 
caduto sul fronte del nord. 
Noi combattemmo sotto il 
motto « per la nostra e la 
vostra libertà ». guidati dal­
la parola d'ordine < Oggi in 
Spagna, domani in Italia ». 
Purtroppo dopo tre anni di 
lotta, dovemmo abbandona­
re la Spagna, ma sei anni 
dopo i popoli, aggrediti dal 
fascismo, risorgevano alla 
libertà e Hitler e Mussolini 
sparivuno per sempre dalla 
faccia della terra. Per noi. 
dunque, la battaglia non ter­
minò 25 anni fa, ina conti­
nuò nei campi di concentra­
mento e durante la resisten­
za. Possiamo affermare, con 
tranquilla sicurezza, che la 
sconfitta del fascismo ebbe? 
inizio in Spagna e fu in Spa­
gna che gli italiani seppero 
trovare l'umici e seppero col­
laudare la loro superiorità 
militare. Valga, per tutte, la 
battaglia di Guadalajara. 
dove, uno contro dieci, i ga­
ribaldini seppero sconfigge­
re i fascisti. 

Fu proprio nel corso di 
queste battaglie che si pre­
parò la Resistenza, ed è 
quindi profondamente giu­
sto che oggi, nel corso delle 
celebrazioni del ventennale 
della Resistenza, si gridi 
più forte la nostra solidarie­
tà al popolo spagnolo, anco­
ra srìiiacciato dal fascismo. 
Bisogna estirpare la mala 
pianta, > perché questo è 
l ' ideale che ci ha sorretto 
durante la lotta contro i fa­
scisti e i nazisti. Bisogna 
estirparla ovunque si trovi. 
perché il fascismo è una mi­
naccia permanente allo li 

Comunista Spagnolo. « Il no­
stro compagno Grimau — 
epH ha detto — è stato bru­
talmente assassinato un an­
no fa, ma egli non è morto. 

.Julian " Grlmàu continua a 
vivere coi minatori astigia­
ni, col contadini dell'Estre-
madura, con gli operai ma­
drileni, sta preparando ' la 
liberazione della Spagna dal-
la dittatura fascista ». 

Ha parlato ancora Anasta­
sio Dong, della Guinea co­
siddetta spagnola, e poi il 
sindaco Dozza, che sì è chie­
sto e ha chiesto al governo 
italiano quale sia oggi la 
sorte del cimiteri dove fu­
rono sepolti i garibaldini 
italiani, reclamando la pos­
sibilità di poter portare al­
meno un flore su quelle 
tombe. 
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Laos 
non — come si è detto — 
Fumi • Nosavan, s ebbene Ku-
prasit Abbay, capo della se­
dizione, sia noto per aver 
partecipato all'attacco arma­
to contro il governo legitti­
mo (anche allora presieduto 
da Suvanna Fuma*, che nel 
dicembre I960 portò lo stes­
so Nosavan al potere. .•• 

Alla riunione di ieri alla 
Piami delie G'ure partecipa 
vano i membri della commis­
sione di controllo delle Na­
zioni'Unite l'ufi intimilo, un 
canadese, un polacco) e gli 
ambasciatori •- dell'URSS e 
della Gran Bretagna, i cui 
governi, come è noto, sono 
« (/aranti > della neutralità 
del Laos, come copresidenti 
della conferenza ginevrina 
del '54. I due ambasciatori 
e i ruppresentanti dell'ONU 
si sono riuniti oggi e hanno 
deciso di continuare a rico­
noscere Suvanna Fuma come 
legittimo capo del governo 
del Luos; essi hanno chiesto 
agli usurpatori di essere mes­
si in contatto con Suvanna 
Fuma, ma finora la loro ri­
chiesta non è stata accolta; 
l'abitazione del principe, a 
quanto si apprende, è circon­
data da uomini armati di mi­
tra e nessuno può accedervi. 

La notizia del colpo di Sta­
to ha suscitato preoccupati 

commenti soprattutto nei pae­
si direttamente o indiretta-
mente interessati. A Londra 
il Fore ign Onice ha espresso 
€ profondo rincrescimento », 
si è detto « preoccupato per 
le conseguenze che il colpo 
di Stato di Vientiane potrà 
avere » e ha detto che in­
tende seguire la situazione. 
Da parte francese si è più 
cauti, si dice di voler sapere 
di più prima di pronunciarsi; 
l'agenzia N u o v a Cina diffon­
de una dichiarazione della 
radio del Patite Lao, in cui 
gli americani sono chiamati 
direttamente in causa come 
ispiratori del colpo. Quanto 
a questi ultimi, mentre a 
Vientiane la ambasciatore 
USA avrebbe informato i 
capi della ribellione che il suo 
governo condanna il colpo di 
Stato e appoggia gli accor­
di ginevrini, a Washington 
Macnamara si •< è consultato 
con il vice segretario di Sta­
to George Ball, in assenza 
de! segretario di Stato Rusk, 
e forse con il presidente. 

Ma proprio l'assenza ' da 
Washington di Rusk, anzi, la 
sua presenza a Saigon, dove 
ier: sera ha fatto le note gra­
vissime dichiarazioni in cui 
ha auspicato la « scomparsa > 
della Repubbltca democrati­
ca del Viet Nam del nord, 
rende più attendibile, di 
quanto già non sia sulla base 
di precedenti troppo noti, la 
ipotesi che il colpo di Stato 
sia stato preparato e attuato 
per volontà degli Stati Uniti. 

E' in ogni caso un fatto 
che gli avvenimenti di Vien­
tiane si collocano in un qua­
dro che si direbbe predispo-

fatte nel Viet Nam (che con­
fina con il Laos) successiva­
mente, da Macnamara, Nixon, 
Rusk. mentre la politica ver­
so l'Asia del sud est è diven­
tata uno dei punti chiave del­
la campagna per le elezioni 
presidenziali americane. Pro­
prio oggi del resto si ha no­
tizia di una violentissima bat­
taglia in corso nel Viet Nam 
del sud, in cui artiglierie, 
mezzi corazzati e c o m m a n ­
dos americani sono impegnati 
contro i patrioti del Viet 
Cong. 

Ed è troppo evidente che. 
se il proposito troppe volte 
espresso dagli americani di 
aggredire il Viet Nam del 
nord non è solo vanterie, esso 
non può non comportare an­
che la violazione della neu­
tralità del Laos. 

berta, al progresso e alla pa- s / ° _ a d a_c
I
c??.''crJr''5on. lf v i s i t e 

ce. Non bastano le celebra­
zioni del ventennale, biso­
gna dimostrare coi fatti la 
fedeltà agli ideali della Re­
sistenza, bisogna imporre 
un'iniziativa alle nostre au­
torità di governo, affinché 
venga ridata la l ibertà ai 
carcerati e agli es i l iat i poli­
tici, perché si possa giunge­
re a creare un mondo nuo­
vo di pace e di benessere 
per tutti. • 

Altri oratori, italiani e 
spagnoli, hanno quindi sot­
tolineato il valore profondo 
di queste manifestazioni di 
solidarietà. l 

Alvarez del Vago, ex mi­
nistro degli Esteri della Re­
pubblica spagnola, ha ricor­
dato il contributo di lotta e 
di sangue dei volontari di 
Spagna, ringraziando per la 
continua solidarietà che il 
popolo italiano manifesta al 
suo popolo. 

Il prof. Giuseppe Billi, del-
la direzione del PRI, ha por­
tato la propria solidarietà 
affermando che < finché c'è 
un popolo che soffre per la 
tirannia, anche noi non pos­
siamo dirci completamente 
liberi ». 

Il portoghese Tito Morais, 
che con la propria presenza 
ha ricordato come un altro 
paese in Europa viva sotto 
la dittatura fascista, ha par­
lato a nome del Fronte pa­
triottico dì liberazione nazio­
nale e del presidente della 
Giunta rivoluzionaria porto­
ghese, generale Humberto 
Delgado. « Con la nostra azio­
ne. che si basa sulla • giu­
stezza della nostra causa, noi 
siamo certi di far acquisire 
a tutto il popolo la coscienza 
della propria condizione e di 
portarlo alla lotta, suscitan 

PSI 
qualunquista e fascista, si con­
clude l'articolo. 

L'offensiva che stanno lan 
ciando questi giornali si muo 
ve sul fertile terreno che stan­
no creando alcuni dei maggio­
ri esponenti del governo e 
della DC. Il doroteo Piccoli ad 
esempio, in un editoriale del­
l'Adipe, afferma che le tesi 
fanfaniane circa il centro-si­
nistra sono pericolose perche 
• pensare di risolvere la si­
tuazione congiunturale con 
un '• colpo di spalla al go­
verno è • spostare pericolo­
samente le possibilità di ri­
solvere i problemi che urgo­
no sull'economia italiana, ac­
crescerli, aprendo una crisi 
politica di fondo le cui conse­
guenze sono imprevedibili ». 
Il ricatto continua, e il Cor­
riere della Sera lo rende 
esplicito affermando che oggi 

do nuovi consensi nel mondo [il problema di una alternati 
infero > 

Marcos Aria, il poeta spa­
gnolo che ha sofferto 23,anni 
nelle carceri franchiste, ha 
portato II saluto del Partito 

va a Moro si pone, ma < l'al­
ternativa non può portare il 
nome d i ' Fanfanì »; infatti 
« l 'uomo è l'onorevole Scei­
ba ». 

•t :• » . ' ;._* -,t, i i -< • • f. I * ! . • 

Colombo incalza nel suo di­
scorso di ieri a Monfalcone: 
< Non si può chiedere di favo­
rire la liquidità del le aziende 
e poi minacciare perennemen­
te il profìtto nella misura ini 
cui esso è pur legittimo in 
una economia di mercato ». 
La DC « è la vera garanzia » 
per quanti temono il centro­
sinistra; il partito che impe­
disce che si cada « in un ra­
dicalismo inquieto, tormenta­
to e infecondo ». • - -- - • •« . 

Mattarella a Trapani ag­
giunge severo: « Supereremo 
le difficoltà, ma occorre un 
momento di riflessione di tut­
ti e uno spirito di doverosa 
austerità e di sacrificio ». Di­
scorso che certo suona tragi­
camente ironico e provocato­
rio alle orecchie dei contadi­
ni siciliani che lo ascoltano. 

Unica voce più • responsa­
bile, quella del ministro Rea­
le che nella sua relazione al­
la Direzione del PRI ha fran­
camente ammesso che « alcu­
ne difficoltà della situazione 
economica, che destano diu­
turne preoccupazioni, non so­
no tuttavia tali da autorizza­
re esagerati pessimismi che 
oggi vengono messi in circo­
lazione anche a fini di lotta in­
terna dei part i t i» . C'è da ag­
giungere che i fini. veri di 
questa offensiva sono ben più 
ambiziosi: rilanciare il ricatto 
di destra al fine di convincere 
i socialisti ud accantonare 
< sino die > la programmazio­
ne e le riforme, rafforzando 
(con l'occasione della cattiva 
congiuntura) il pieno potere 
dei monopoli. 

FANrANI Fanf.ini è tornato a 
parlare ieri a Siena ribadendo 
tutto quanto aveva già detto 
nei suoi precedenti discorsi. 
Egli ha tenuto a chiarire so­
prattutto che la posizione da 
lui assunta non è in polemica 
con il centro-sinistra, ma solo 
con i metodi scelti per attuar­
lo e con la tesi della sua im­
mutabilità e irreversibilità. 
Fanfani ha anche polemizzato 
con « il meschino argomenta­
re deU'Avaiiti.' » e, pur smen­
tendole formalmente, ha insi­
stito nelle critiche al governo, 
rivendicando che i fanfaniani 
si erano « volutamente aste­
nuti dalle critiche che diretta­
mente possono investire il go­
verno ». Fanfani infine ha re­
spinto tutte le accuse di perso­
nalismo che gli sono state mos­
se ricordando anche che la 
mozione congressuale fanfa-
niana è l'unica che porta le fir­
me in ordine alfabetico, senza 

< leader ». Le tesi fanfaniane 
sono state difese anche da 
Forlani e da Arnaud. Quest'ul­
timo ha detto che indebolisce 
in realtà il centro-sinistra chi 
< inneggia alla formula senza 
esaminarne i contenuti con­
creti e reali » e che « ignorare 
questa realtà per timore di di­
scutere francamente i rapporti 
di collaborazione con il PSI, 
significa indebolire anziché 
rafforzare quella politica ». 

Ha risposto a Fanfani, per 
conto di Moro, il sottosegreta­
rio Salizzoni che ha tenuto a 
chiarire che « la politica di 
centro-sinistra non è " irrever­
sibile " nel senso che rappre­
senti una costrizione, ma in 
quanto per ora è la scelta più 
idonea per lo sviluppo della 
società italiana ». Salizzoni ha 
anche detto, in relazione u 
quella politica, che < certo la 
sua articolazione e le sue 
espressioni a l ivello governati­
vo possono variare » e quindi 
ha concluso affermando che 
< noi - non identifichiamo nei 
sostenitori della politica di 
centrosinistra tutti i democra­
tici, perchè tali consideriamo 
anche i suoi leali oppositori ». 
Questi oppositori hanno solo 
un difetto: * un difetto di co­
raggio e di non approfondita 
valutazione del momento sto­
rico ». l*n accenno indiretto 
all'azione di Fanfani, l'ha fat­
to anche Colombo denuncian­
do < il pericolo di ogni azio­
ne che minaccia la solidità 
della maggioranza ». Sull'acce­
sa polemica del le correnti de. 
non si è invece pronunciato il 
leader di « Forze Nuove » Pa­
store, che ha parlato a Nuoro. 

Per il socialdemocratico Ca-
riglia invece l'« irreversibili­
tà » del centro-sinistra ha solo 
il senso « della ricerca della 
più larga maggioranza possi­
bile intorno a una politica di 
rinnovamento ». Il ministro 
Preti invece pensa solo che 
« Fanfanì l'ha fatta grossa, 
mettendo in imbarazzo anche 
i suoi amici. Occorrerà una le­
gislatura per riparare a questo 
danno ». 

A Genova ha parlato i l se­
gretario del PSI De Martino 
affermando c h e l'importante 
oggi è di v incere sia l e resi­
stenze della destra che « la sfi­
ducia seminata fra le masse 
dai comunisti con una azione 
puramente distruttiva ». De 
Martino ha anche criticato le 
« polemiche interne che dimi­
nuiscono la vitalità della for­
mula ». .Anche il compagno 
Santi ha accennato a « scon­
certanti tentazioni integrali­
ste » ( con evidente riferimen­
to a Fanfani) ed ha aggiunto 
che « il solo modo per il cen­
tro-sinistra di durare e di vin­
cere le difficoltà che incontra 
è quel lo di essere autentica­
mente tale ». Bisogna quindi 
realizzare il programma < pun­
tando decisamente i piedi con­
tro ogni politica deteriore di 
rinvio e di sofisticazione dei 
punti concordati. Se il governo 
sta fermo — ha detto Santi — 
i partiti che si sono coalizzati 
per fare date cose entrano in 
crisi ». Infine l'esponente del 
PSIt'P Valori ha detto in un 
discorso che il centro-sinistra 
sta approdando purtroppo, e 
in buona parte per gli errori 
socialisti, a una situazione 
• che vede gli esponenti de 
che in passato avevano rap­
presentato l'ala sinistra del 
movimento cattolico, gareggia­
re nel collocarsi su R4nWeni 
conservatrici ». . . . 
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Concluso a Firenze il V Congresso con l'elezione del nuovo CD. 

sport di massa 
Il Congresso nazionale ha sollecitato un maggior impegno dal 
movimento operaio organizzato - Un nuovo rapporto deve realiz­
zarsi tra Stato, enti locali e sport per una profonda democratiz­

zazione del mondo sportivo 

Introdurre lo sport 

nel mondo del lavoro 
Dal nostro inviato 

FIRENZE. 19 
Il V congresso dell' UISP — 

concluso oggi a Firenze, se­
gna senza dubbio un < salto 
di qualità » nell'azione del­
l'Unione che riunisce sotto il 
simbolo del discobolo uomi­
ni di provenienza tanto di­
versa ma tutti animati dal­
la passione per la diffusione 

' dello sport popolare. L'obiet­
tivo comune della diffusione 
di massa, in forma democra­
tica e moderna, dell'educa­
zione fisica e dello sport, ha 
infatti provocato un confron­
to ed una sintesi delle espe­

r i enze e dei propositi di diri­
genti sportivi, medici, igieni­
sti, pediatri, urbanisti, peda­
goghi, amministratori pub­
blici ed istruttori di educa­
zione fisica: tanta volontà di 
rinnovamento della vita 
sportiva nazionale, corrobo­
ra ta da tanta esperienza, 
darà senza dubbio buoni 
frutti. • ' -

Stamani, nella sala princi­
p a l e del turrito . Palagio di 
[Par te Guelfa», situato nel 
.•cuore della Firenze rinasci-
[ mentale, il congresso si è 
\ chiuso con le conclusioni del 

presidente uscente, Arrigo 
Morandi e con l'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale. 
Prima delle conclusioni e 
delle votazioni si è data let­
tura degli interessanti elabo­
rati che sostanzialmente rap­
presentano la « carta > del-
l'UISP. le linee della sua fu­
tura attività, redatti dalle 
commissioni di lavoro del 
Congresso. Questi documen­
ti costituiscono un contributo 
notevole per l'elaborazione di 
una politica sportiva nazio­
nale intesa nella sua accezio­
ne più vasta e non in senso 
corporativistico, e per que­
sto valida a tutti gli effetti 
per avviare a soluzione una 
delle macchie più appari­
scenti della società italiana. 

Morandi, nelle conclusioni, 
ha ripreso alcuni dei temi ri­
masti in ombra nella discus­
sione. ampia del resto, svi­
luppatasi nelle sedute plena­
rie e cioè: funzione del 
CONI, ruolo del governo e 
degli enti locali e possibilità 
del movimento democratico 
dei lavoratori. Questi temi 
l 'oratore li ha collocati nel 
giusto posto di preminenza 
che loro spetta nel discorso 
generale sullo sviluppo del-

nuovo C D 
dell' UISP 

Ecco l'elenco degli elet­
ti nel Comitato direttivo 
nazionale dell'UISP: 
1) BADINI Carlo Mario 

(Assessore allo sport 
della Provincia di Bo­
logna) 

J) HARTOI.UCCI Franco 
(Segreteria dell'UISP 
di Firenze) 

S) BIGI Giulio (Assesso­
re allo sport del Co­
mune di Reggio Emi­
lia). 

4) CORTICELLI Bruno 
, (Segretario dell'UISP 

d i Bologna) 
5) CORSI Antonio (Mem­

bro della segreteria 
dell'UISP di La Spe­
zia) 

• ti CORA! Renzo (Vico-
, presidente dell'UISP 

di Slena) < 
7) CHIODETTI Fiorella 

(Responsabile del co­
mitato ragazze del-
l'UDI) 

•) BINI Mario • (Assesso­
re allo sport del Co­
mune di Prato) 

9) FABBRI Enrico (Pre­
sidente dell'UISP di 
Firenze, insegnante) 

l t ) FERRABOSCHI Paride 
(Segretario dell'UISP 
di Reggio Emilia) 

11) GIOVANNETTI Oddo­
ne (Presidente del­
l'UISP di Reggio Emi­
lia. insegnante) 

12) G A I . L A R I N 1 Ora 
(Membro del comitato 
nazionale dell'UDI) 

13) GARIBOLDI Elio (Pre­
sidente dell'UISP di 
Milano) 

14) GORI Angelo Franco 
(Presidente dell'UISP 
di Pistola) 

15) IOR1 Ciro (Segretario 
del dipartimento spor­
tivo FMGDi 

1«) JOTTI Franco (Segre­
tario dell'UISP di Mo­
dena) 

IT) MINGARDI Giorgio 
(Segretario nazionale 
uscente) 

11) MASCII Mario (Presi­
dente dell'UISP di 
Prato) 

; l t ) MONTANARI Fiori odo 
; (Segretario dell'UISP 
? ' di Roma) 

M) MORANDI Arrlro (Pre­
sidente nazionale u-
scentc) 

21) PAGMARINI C a r l o 
(Segretario generale 
dell'ARCI) 

22) P A V A N I Armando 
(Membro della Segre­
teria dell'UISP di Bo­
logna! 

23) POLVERINI F e d e l e 
(Assessore allo sport 
del Comune di Arezzo) 

24) P R A S C A Giuliano 
(Giornalista) 

25) RANIERI Bruno (Se­
gretario generale del­
l'ARCI) 

26) ROCCELI.A Paolo (Me­
dico sportivo) 

27) RISTORI Ugo (Presi­
dente aggiunto uscen­
te) 

28) RONCHETTI Ivo (Con­
sigliere nazionale della 
FIPAV) 

29) ROSSI Filiberto (Se­
gretario dell'UISP dì 
Torino» 

30) RUFINO Gabriele (In­
segnante di educazione 
fisica) 

31) SACCANI Ettore (Rap­
presentante delle coo­
perative) 

32) SENATORI Luciano 
(Segretario dell'UISP di 
Firenze) 

33) SOI.DANO Giuseppe 
(Segretario dell'UISP di 
Taranto) 

31) SOVENTI Mario (Pre­
sidente dell'UISP di 
Livorno) 

35) SERIOLI Carlo (Segre­
tario dell'UISP di Par­
ma) 

36) SttltERATI Augusto 
(Insegnante di educa­
zione fisica* 

37) TABANELLI B r u n o 
(Segretario dell'UISP di 
Ravenna) 

Il Collegio 
dei sindaci 

Ed ecco il Collegio del 
sindaci te v i Fori: 
FRATINI Claudio, membro 

uscente 
BERNOLDI Dante, membro 

uscente 
GRAZIA Giuseppe, del­

l'UISP di Bologna (ef­
fettivi) 

MARTELLO Franco. del­
l'UISP di Genova 

GALLI Primo dell'UISP 
di Livorno (supplenti) 

isport - f lash 
Morto l'ex calciatore Perin 

L'ex calciatore del Bologna e della Nazionale Bernardo Pertn 
morto ieri nella sua abitazione bolognese ali eia di 69 anni 

-rin. nato a Vicenza nel l!fc*t>. pa««ò d il Modena al Bologna 
et 191» e vt nma«e fino al 1-31. ann«> in cui si ritiro dall" np«>rt 
tlivn Giocò i| suo ultimo campionato ne) 192^-26 quando la 
quadra ross«»hleu conquisto 11 suo primo scudetto 

Salvador! ferito a Le Mans 
Il pilota inglese Roy Salvador! è rimasto leggermente ferito 

•ri a Le M m< mentre provava con la sua Fird il percorso 
iella 24 ore automobilistica La macchina, che è andata ad in 
ranger*! contro alcuni alberi, e rimasta gravemente danneggiata 

Perkins supera Grant ai punti 
Il campione del mondo del welter Iunior Eddle Perkins ha 

leso vittoriosamente ai punti II suo titolo Ieri sera a Kingston 
l lani lra) dall'assalto del connazionale Bunny Grant. L'incon-

~W vtato la supremazia assoluta di Perkins. 

le pratiche sportive. Rife­
rendosi specificamente al 
CONI, Morandi ha detto: « Il 
CONI dice di essere amico 
dell'UISP. Ne siamo lieti. 
Noi dellUISP non abbiamo 
preclusive nei confronti di 
alcuno, e men che meno ver­
so coloro che si dicono ami­
ci dello sport. Ma questo 
non ci deve impedire di por­
tare avanti il nostro di­
scorso. 

* Sostengo — ha detto Mo­
randi — che è giunto il mo­
mento di democratizzare il 
CONI e l'intera struttura 
piramidale che impedisce la 
completa liberazione delle 
forze sportive giovanili ». 

Per quanto riguarda inve­
ce il ruolo del movimento po­
polare in tutte le sue espres­
sioni moderne: partiti poli­
tici, sindacati, cooperative, 
organizzazioni di massa, 
Morandi ha auspicato un 
impegno maggiore e più qua­
lificato di tutti questi oiga-
nismi, ricordando come agli 
albori del '900 e negli ultimi 
dell'800 le prime associa/io­
ni operaie di mutuo soccorso 
ponessero in primo piano nei 
loro statuti la diffusione tra 
le masse operaie, e persino 
tra i contadini, della ginna­
stica. dell'atletica e di altri 
sport. 

• Bisogna — ha insistito 
Morandi — che le Organizza­
zioni dei lavoratori affronti­
no questo discorso e lo por­
tino sino in fondo, per arri­
vare al concreto, per utiliz­
zare pienamente il prezioso 
patrimonio rappresentato da 
migliaia di Case del popolo, 
dai sindacati, dai circoli coo­
perativi. in una parola da 
tutto ciò che forma l'assie­
m e del movimento dei lavo­
ratori nelle sue più varie de­
rivazioni >. 

« Noi — ha aggiunto Mo­
randi — abbiamo scelto una 
strada difficile. Forse sareb­
be stato più comodo rinchiu­
derci nei limiti del passato. 
Ma se cosi fosse stato sa­
remmo venuti meno alle spe­
ranze con cui ci guardano il 
mondo dello sport, i giovani 
e 1 molti amici venuti an­
che a questo congresso. La 
nostra battaglia contro lo 
sport-spettacolo potrà anche 
sollevare impopolarità nei no­
stri confronti, ma non dovre­
mo rinunciare a credere in 
noi stessi e nelle capacità 
reattive della gioventù ita­
liana. La strada nuova che 
dovremo percorrere, che ab­
biamo scelto, è lunga e dif­
ficile, ma siamo convinti che 
è anche l'unica per costruire 
uno sport rinnovato, moderno. 
Ripeto: è giunto il momen­
to di operare una profonda 
democratizzazione del mondo 
sportivo, è ora che un nuovo 
rapporto si realizzi tra Stato, 
sport e ente locale. Senza 
questi cambiamenti la nostra 
fatica si risolverebbe nel 
nulla ». 

Morandi ha concluso infor­
mando che l'UISP conta di 
organizzare a breve scaden­
za. per dare concretezza alla 
linea congressuale, tre im­
portanti convegni: un primo 
su: - Urbanistica e sport -, un 
secondo dal tema: - La scuo­
la e l'insegnamento dell'Edu­
cazione fisica - . e un altro su: 
- Lo sport femminile - . 

Nella mattinata prima che 
Morandi concludesse, i con­
gressisti avevano ascoltato al­
tri interventi di delegati: il 
prof. D'Angelo di Parma (sul­
la necessità di programmare 
l'attività dell'UISP. mantene­
re contatti unitari con gli al­
tri movimenti sportivi): Fio­
rella Chiodetti dell'UDI na­
zionale (per auspicare Is col­
laborazione tra gli organismi 
democratici In favore della 
diffusione delle pratiche spor­
tive); Pagliarini. segretario 
dell'ARCI (per criticare lo 
scarso interesse del movimen­
to popolare verso i problemi 
dello sport e dell'educazione 
fìsica): il prof Roccella (in 
favore di una più stretta col­
laborazione tra medici spor­
tivi e tecnici). Sempre nella 
mattinata ha portato il sa­
luto il delegato della Repub­
blica Popolare Romena. 4 

Nella seduta serale di sa­
bato. avevano parlato dalla 
tribuna il prof. Fabbri, per 
illustrare le esperienze ma­
turate nei centri di Prato. Se-
rioli di Parma. Saccardi di 
Collegno. Prasca di Roma (su 
l'urbanistica e lo sport» e il 
vice segretario della CGIL 
Sighinolit Questi ha ricono­
sciuto il molo che l'UISP ha 
oramai assunto tra le forze 
democratiche Impegnate nel 
rinnovamento delle strutture 
dei diritti dei lavoratori in 
collegamento col tempo libe­
ro e il problema sportivo Sì-
ghinolfi ha illustrato ciò che 
l'organizzazione sindacale uni­
taria fa in questo settore: per 
la riduzione dell'orario di la* 
voro e nel campo del turi­
smo sociale, e si è detto favo­
revole ad un incontro tra la 
CGIL, l'ARCI e 1TJISP. . „ 

r 

Piero Saccenti 

Si sono conclusi ieri a Palagio di P a r t e Guelfa i lavori del V Congresso nazionale 
dell 'Unione i tal iana sport popolare . Nel corso dei lavori la commissione giudicante i l 
concorso nazionale per un manifesto sullo sport , formata da i giornalisti Gamucci , 
Mario e Nereo Liverani , Giorgett i , More t t i e Cluilini, da Senator i e Bartolucci del­
l 'UISP di Firenze e da Sasi per l'ARCI, h a assegnato il p r imo premio al pi t tore Vi­
nicio Bert i . Il secondo premio è s tato assegnato a Giampiero Avanzini men t re le 
opere di Liberia Pini , Otello Mannucci e Nadia Benelli sono s ta te segnalate. Nella 
foto: il manifesto vincente 

Venerdì notte l'« europeo » elei mosca 

Me Gowan pericoloso 

per «Tore» Burruni? 
Il campione d'Europa rischia di dover lasciare nelle saune 

le sue migliori energie - Mercoledì Nunez-Lopopolo 

Un'altra settimana intensa per il boxing ita­
liano Mercoledì notte, sul ring di Milano, San­
dro Lopopolo affronterà Valerio Nunez e due 
giorni dopo, a Ruma. Salvatore Burruni di­
fenderà la corona europea dei "mosca" dal-
I assalto dell inglese Me Gowan Quello tra Lo­
popolo e Nnnez è un match atteso con interes­
se perchè dovrà dire se l'argentino, dopo aver 
tanto promesso, è veramente Anito come è ap­
parso nei match con Hashas perduto prima del 
limite dopo aver conosciuto per pia volte l'a­
marezza del tappeto, o se invece può ancora 
riprendersi e tornare la "promessa" che era 
Parlando dello scontro con Lopopolo Nunez ha 
assicurato che « gli spettatori milanesi rive­
dranno Il miglior Nunez» e che « Lopopolo si 
rammaricherà per parecchio tempo di aver ac­
cettato Il confronto dopo averlo sfuggito per 
più di un.anno*. Tra il dire e il fare c'è però 
di mezzo il mare — dice un vecchio adagio — 
e sui propositi di Nunez la riserva è lecita E* 
lecita perchè negli ultimi tempi Valerio ha 
chiesto molto al suo fisico, perchè la punizio­
ne subita per mano di Hashas potrebbe aver 
lasciato il segno e perchè Lopopolo. se non è 
un grande picchiatore, è tuttavia un buon 
tecnico e non si adatterà certamente a recitar 
la parte del "materasso ' per favorire il rilan­
cio del sudamericano Pur tuttavia non si può 
dire che Nunez parte battuto- il suo pugno è 
assai pesante e se la condizione fisica lo sor­
reggerà, se cioè salirà sul quadrato in gran 
forma e non "spolpato" come fece in occa­
sione dello scontro con Hashas. la vita potreb­
be diventare dura per Lopopolo E potrebbe 
diventare anche amara se Sandro non saprà 
mantenere l'iniziativa t>er tutti e dieci i round 

• • • 
Walter Me Gowan l'avversario contro il quale 

Burruni difenderà il titolo europeo della più 

P iccola categoria venerdì notte £ uno scozzese 
resto di energie (ha disputato 14 combatti­

menti vincendone sette per K O e sei ai pun­
ti e perdendone solo uno), assai giovane di età 
(non ha ancora 22 anni) è deciso a conquistare 
l'alloro europeo per puntare poi a quello mon­
diale Walter ha avuto due grandi fortune: 
quella di non doversi logorare fra I dilettanti 
come accade, invece, da noi. e quella di avere 
un manager affettuoso e disinteressato: suo pa­
dre. Papà Me Gowan. ch<> ai suoi tempi fu pu­
gile apprezzato, ha guidato il suo ragazzo con 
grande maestria, tenendolo lontano da scontri 
pericolosi per il suo fisico e scegliendogli gli 
avversari adatti per lanciarlo rapidamente 
nell'arengo internazionale fino a portarlo a 
battersi per la cintura continentale. La con­
quisterà? 

• La risposta è difficile e il pronostico è stret­
tamente legato alle condizioni fisiche in cui 
salirà sul ring il nostro Burruni Nonostante 1 
70 combattimenti disputati, alcuni assai duri. 
fisicamente a Tore » è un atleta validissimo e 
tecnicamente è molto bravo: indubbiamente il 
nostro miglior pugile del momento, nonostan­
te il titolo mondiale di Mazzinghl e la fama 
di Benvenuti. Ma ha un grande handicap. 
« Tore »: non è più un peso mosca ed essersi 

intestardito a voler difendere ad ogni costo 
la cintura europea potrebbe rivelarsi per lui 
un grosso errore Dall'ultimo match di cam­
pionato d'Europa, quello disputato con Libeer. 
« Tore » non è più rientrato nel limite dei 
"mosca", anzi spesso ha superato persino il 
limite della categoria superiore 

E recentemente per il match con Brown (poi 
andato a monte per la inidoneità al combat­
timento dell'inglese) il campione d'Europa non 
è riuscito a scendere sotto i Kg 53 900. tre 
chilogrammi oltre il limite dei « mosca »! A 
pochi giorni dal match con McGowan. « Tore » 
assicura che venerdì mattina egli si presen­
terà al peso al limite della categoria, e forse 
Io farà: ma a quale prezzo? Ecco il punto II 
timore che Burruni lasci nelle saune la mag­
gior parte delle sue energie e che. di con­
seguenza. non riesca a « tenere » la distanza 
contro McGowan che pur non essendo un pic­
chiatore è un pericoloso demolitore. In condi­
zioni fìsiche debilitate, basteranno a e Tore » 
la tecnica e il mestiere, entrambi ricchi, per 
bloccare l'assalto dell'ostico scozzese? Solo il 
ring, venerdì notte, potrà dircelo. 
nel sotto clou a Burruni-McGowan. Sandro 
Mazzinghl affronterà l'americano Austin, un pu-

f ile ormai Anito, uno dei soliti « bidoni > che 
raggetta invia a Roma per la gloria delle 

nostre «Vedette» a giudicare d l̂ suo record 
Nello scorso anno Austin ha subito tre scon­
fitte prima del limite e numerosi sono i K O 
della sua carriera. Tuttavia l'anno scorso egli 
è anche riuscito a cogliere due vittorie su 
Tony Montano e quest'ultimo lo giud.ca un 
pugile pericolilo per Mazzinghl Sentite il suo 
parere: « Mazzinghl dovrà fare attenzione per­
chè Austin è un tipo di cui non ci si può 
fidare, e un tipo che ti inganna facilmente. 
Tu credi di averlo domato perchè a un certo 
momento non reagisce più e fugge. Tu gli dal 
confidenza per farlo fermare' con la speranza 
di liquidarlo e lui Invece ha del "ritorni" peri­
colosissimi. Io pensai che non sarebbe riuscito 
a Ingannarmi anche la seconda volta che lo 
Incontrai e Invece ci cascai di nuovo, perchè 
gli corsi dietro quando cominciò a fagidre e 
lui mi rinfilò con I suol colpi di rimessa. Austin 
è un traditore e perciò non è un avversarlo 
Ideale per Mazzinghl cui place battersi a viso 
aperto. Sandro rischia di orrndere molti colpi 
prima di trovare il bersaglio buono per liqui­
darlo. Benvenuti è il tipo che ci vuole per 
liquidarlo subito con quel suol "diretti" che 
non ti aspettL Se Mazzinghl non sarà furbo 
rischia d| fare un brutto match. Soprattutto 
Sandro non deve corrergli dietro: lo l'ho fatto 
In due match per 24 round ed ho perso en­
trambi le volle ». Montano, come sapete, ha In­
contrato sia Mazzinghl che Benvenuti e quindi 
può essere un buon giudice; noi tuttavia pen­
siamo che Austin, per quanto furbo sia. diffi­
cilmente riuscirà a resistere a Mazzinghl. per­
chè a differenza di Montano Sandro quando 
arriva al bersaglio lascia 11 segno. 

pesca 

Col «piombo lungo» 
il lancio è tutto 

Temoli, barbi, trote, pi­
gli!, cavedani, lasche, vai. 
rotti: aprile è un mese che 
li accomuna tutti sull'ulta. 
re della pesca sportiva. 
Salmonidi e ciprinidi di 
corrente sono attivissimi 
»ie! quarto mese dell'anno. 
specie dopo che il sole ha 
tumefatto la neve sui mon­
ti e che il disgelo si avvia 
verno la fase conclusiva. 
Allora il fiume si desta, il 
suo areto vi anima, la su­
perfìcie echeggia di tonfi e 
di sciacquìi. 

Il temolo verso il crepu­
scolo. rincorre le moscht e 
le farfallette rompendo il 
pelo dell'acqua di imper­
cettibili cerchietti. La 
pro-mi trota del piano spar­
ge il tenore la mattina 
presto nelle file della al­
borelle. delle lasche e dei 
vaironi; di giorno, ben pa­
sciuta. se ne sta appiattita 
sul foudc ul riparo delle 
rive ombrose o dietro un 
ccpnitlio sommerso per ri 
farsi viva a sera al grati 
" banchetto - degli insetti 
che danzano e muoiono a 
due dita dall'acqua 11 bar. 
bo, Te de1 grufalatori. spo­
sta ciottoli, esplora i ghia-
reti, visita gli anfratti cor­
rosi dei piloni dei vecc'n 
ponti in cerca dei suoi mol­
luschi preferiti. Lasche a 
vaironi, in veloci pattuglie. 
si portano allo scoperto 

. per cibarsi di microfauna. 
l'occhio sempre vitule ca\o 
mai s'affacciasse la sago­
ma aborrita del luccio o 
una trota affamata, il che 
provocherebbe un funtn 
fungi generale e la sputi-

• zione immediata di onm 
pesciolino • Il pigo te ne 
sta intruppato poco dittan­
te dalle prtsniate. dove 
l'acqua è abbastanza pro­
fonda e il fondo è lutto un 
rigoglio di erba ricciolina. 

!l cavedano ù dappertut­
to: bande di carcdanetli 
scapestrati schiumano i de­
triti a galla rincorrendo 
ogni ombra commestibile. 
Fuori dalla portata del vo. 
stro sguardo, nuotano sor­
nioni i cavedani di mezza 
taglia e sul fondo, in at­
teggiamento da predatori, 
stanno t - pesi massimi », 
che si spostano lenti e so-

- lenni così come s'addice 
alla toro mole e alla loro 
importanza. 

E' il momento di usare 
il 'piombo lungo», vecchia 
trovata dei pescatori pie­
montesi ai tempi beati in 
ctif il Ticino, il Sesia e le 
Dorè pullulavano di temo­
li. Oggi te «• camolere » e 
il *• piombo lungo » non ot­
tengono più gli strepitosi 
successi d'allora, ma sono 
pur sempre redditizie: ne 
fanno le spese i temoli 
(certo, non con la frequen­
za cuf i nostri nonni erano 
abituati), i barbi e i ca­
vedani, più qualche sa-
velta randagia e di buon 
peso. 

Il «• piombo lungo » (lo 
dice la parola) è un filo 
del metallo in questione che 
s'attorciglia alla lenza e 
che costituisce una zavor­
ra la quale, con più faci­
lità. può radere il fondo 

. senza impigliarsi in osta­
coli sommersi. Il filiate del­
la lenza è composto di una 
quindicina di fili di bava 
un poco robusti, uniti col 
nodo doppia, in cui vengo­
no innestate finte « camole • 
o mosche o bacherozzoli, a 
somiglianza delle larve di 
effimere. 

Di -camole» ne esistono 
un'infinità e. come ho già 
detto, la scelta si rivela im­
barazzante. specie per il 
neofita. Personalmente, in 
inizio di stagione, mi orien­
to verso simulacri di color 
bianchiccio rigati in scuro. 
meglio se irti di peluzzi. ma 
la mia preferenza ha ragio­
ni puramente soggettive 

Il filo di piombo va ap­
plicalo in punta al selulo 
e deve essere ben propor­
zionato alla forza della cor­
rente. Lanciando obliqua­
mente a monte, in direzio­
ne della riva opposta, la 
lenza corre sul fondo de~ 
scrivendo un arco di cer­
chio: le prime « camole -
si trovano a » lavorate • 
sul letto del fiume, le altre 
a mezz'acqua e alcune, te 
ultimissime, poco sotto la 
superficie. Buona norma è. 
Quando la lenza, defluen­
do. ci giunge di fronte, 
camminare in acqua in di­
rezione del filo e alzare ìa 
canna cosi da far saltellare 
ie mosche in superficie. 
Altra raccomandazione fi 
quella di assicurare il 
piombo al setole per mez­
zo di una cordicella di cri­
ne di cavallo, acciocché, in 
caso di ostacoli, sia esso 
a spezzarsi salvando la pre­
ziosa - camolera ». 

Il più difficile consiste 
nel lanciare correttamente: 
si tratta di far cadere la 
lenza con precisione e con 
il minor rumore possibile. 
' Camole » e - mosche • de­
vono ~ sedersi - sutracqua 
con naturalezza: facile a 
dir ri. ma difficile da rea-

' lizzare, considerando che. 
• alle obiettive difficoltà, si 

aggiunge spesso quella del 
luogo disagevole. L'ideale 
è spingersi in acqua lungo 
un ghiarelo in modo che 
alle spalle si abbia uno spa­
zio necessario senza ostaco­
li Al momento del lancio. 
si faccia attenzione a far 
cadere il piombo in acqua 
col minor tonfo possibile: 
Vaccorgimento è possibile, 
mediante un arresto dolce 
del cricco del mulinello, 
accompagnato da una pa­
rabola delta canna versi il 
basso Se avrete ben ope­
ralo. fi piombo prorocherd 
solo un leggero fruscio. 
che risulterà particolar­
mente adescante in quanto 
stimolerà la curiosità dei 
pesci 

Pulcini di fagiano appena usciti dall'incubatrice. Ver­
ranno liberati a pochi mesi d'età per il ripopolamento 

caccia 

Una 

i soprusi 

Flavio Gisparini L r.p. 

Le tortore. Insieme con le 
quaglie, sono gli unici uc­
celli che si possono ancora 
attualmente cacciare su 
gran parte dei litorali del­
la nostra Penisola. Esse 
giungono da noi in questa 
stagione dall'Africa setten­
trionale. dove svernano. 
sorvolando II Mediterraneo, 
generalmente nelle ore not­
turne. Parte del contingen­
te di tortore che approda 
sulle nostre coste nidifica 
in Italia, mentre altre pro­
seguono il loro viaggio 
spandendoci su ampie aree 
dell'Europa centrale. L'in­
tensità maggiore del « pas­
so • si registra nell'Italia 
centrale e nel Meridione. 
dove la caccia a questi vo­
latili riveste tutt'oggl un 
notevole interesse. Sugli al. 
tri litorali, invece, gli ar­
rivi sono più scarsi e Irre­
golari. sicché solo pochi 
appassionati si dedicano a 
questo tipo di caccia. 

La maggioranza dei cac­
ciatori riprenderà l'attività 
alla prossima apertura. Nel 
frattempo, però, non man­
cano le possibilità di tener­
si in qualche modo vicini 
al mondo della propria 
passione Quasi ovunque 
vanno intensificandosi i 
quagliodromi e i luoghi 
ove. comunque, è possibile 
esercitare 1 cani da ferma 
su quaglie liberate e sem­
pre più numerosi sono i 
partecipanti alle gare di 
caccia pratica, che in que­
sta stagione stanno pren­
dendo l'avvio. Queste ga­
re. organizzate dalle Se­
zioni cacciatori e molte del­
le quali sono valide per il 
campionato nazionale, of­
frono a chi possiede un 
buon cane da ferma la 
possibilità di notevoli sod­
disfazioni. oltreché di man­
tenere l'ausiliare in eserci­
zio e di migliorarne la 
• correttezza -

Intanto. nelle Sezioni 
cacciatori si pensa al ri­
popolamento In quelle zo­
ne ove la Fede rea ce la ha 
mantenuto pressotché inal­
terata la sua forza, grazie 
all'opera di seri e capaci 
dirigenti, molti lanci di sel­
vaggina sono stati effettua­
ti ancne in collaborazione 
con le amministrazioni prò. 
vinciali. mentre negli al­
levamenti vengono prodot­
ti altri volatili, che verran­
no immessi al momento 
opportuno In tali zone, se 
la situazione non sarà mi­
gliore rispetto al passato. 
non si avranno, perlome­
no. peggioramenti Certo 
l'opera delle Sezioni e del­
le stesse amministrazioni 
provinciali, anche se neces­
saria ed apprezzabile, non 
può bastare da sola a ri­
solvere 1 problemi della 
caccia, polche insufficienti 
sono i mezzi a disposizio­
ne e soprattutto perche 
inadeguate sono le attuali 
leggi che regolano l'eserci­
zio venatorio in Italia. 

A H ' appassionato l a vo ro 

tecnico ed organizzativo ìm 
Sezioni devono quindi uni» 
re una costante azione ver» 
EO gli organi governativi 
per ottenere in primo luo­
go l'approvazione del dise­
gni di legge sostenuti dai 
cacciatori in diverse as­
semblee nazionali e in un 
secondo tempo la revisione 
di tutto il T U. sulla cac­
cia. per renderlo adeguato 
alle moderne esigenze. Una 
lodevole iniziativa In tal 
senso è stata presa dal 
Consiglio regionale toscano 
della F I d C , presieduto 
dal compagno Luigi Genti­
li. che ha deciso di costi­
tuire una speciale commis­
sione. composta di persone 
altamente qualificate, cui 
affidare il compito di ela­
borare integralmente un 
nuovo progetto di Testo 
Unico da presentare al pili 
presto in Parlamento. 

Il Consiglio regionale to­
scano ha deciso inoltre di 
costituire una commissione 
col compito di progettare, 
in sede regionale, un «pia­
no concreto per l'attività 
venatoria nel quadro di una 
più attuale regolamentazio­
ne dell'esercizio della cac­
cia in Toscana, da rendersi 
attuabile possibilmente fui 
dall'inizio della prossima 
stagione venatoria » Tali 
iniziative, il C U toscano, 
intende realizzarle avvalen­
dosi dell'opera di studiosi 
e di esperti, oltreché di tut­
ti i cacciatori, e in collabo­
razione con le amministra­
zioni provinciali interes­
sate 

E* senza dubbio lodevole 
questa iniziativa toscana 
che s'Inquadra in quella 
prospettive regionalistiche 
che tutti auspicano per il 
futuro della caccia Italiana. 
L'Ente Regione, con la fa­
coltà di legiferare in ma­
teria di caccia, sarà senza 
dubbio uno dei toccasana; 
tuttavia riteniamo che nel­
la precaria situazione at­
tuale occorra varare imme. 
diatamente il nuovo Testo 
Unico Farà bene la F I d C . 
a interessarsi più concre­
tamente del T.U. non trala­
sciando di cooperare aneba 
alle iniziative a carattere 
regionale. 

Il nuovo T.U. sulla cac­
cia troverà certamente — 
come del resto qualsia*! 
nuova legge democratica — 
le resistenze conservatrici. 
sarà quindi necessario lo 
appoggio di tutti i liberi 
cacciatori. La Federcaccia. 
per ottenere risultati con­
creti. deve liberarsi una 
vo.ta per sempre dei difen­
sori del privilegio fin spe­
dai modo del riservlsmo) 
che ancora in essa si na­
scondono e che con mano­
vre più o meno occulte, 
cercano di frenare ogni 
Iniziativa volta a cambiare 
realmente • l'attuale stato 
delle cose. 
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Con Sivori espulso 
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1- .V. cede (1-0) 

al Messina 
su autorete 
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SAMPDORIA: Sattolo: Vln-
cenzl, Tomasln; Tamborinl, 
Itcrnasconl. Morlnl; Salvl. Fo-
rante. Wlsnlesky. Ua Bllva. 
llarlsnn. 

MO I) F.N A: Ferretti: Aguz-
zoll, I.ongonl; Ballerl, Fan-
zanatn, Chlrlco; Conll. Bri­
ghenti. Tlnazil. Merlchl, De 
Rohrrtls. 

AltlHTRO: Francescon dl 
Padova. 

MARCATOR1: nella rlpre-
sa: all'8' Barison; al 43' Bri­
ghenti. 

NOTE: spcttatorl 7.00*. Ter­
reno In ottime condlzlonl. Al 
28' del aecondo tempo e sta-
to espulso Wlsnleski per fallo 
di ritorsione. 

GENOVA, 19 
E' stato l'ex sampdoriano 

Brighenti a nportare le 
corti in parita a due minuti 
dalla fine, quando la squa- • 
dra blucerchiata assaporava • 
gia la gioia di aver con-
quistato 1'intera posta e di 
aver compiuto un notevnle 
passo in avanti sulla strada 
dell a salvezza. Ma il Mo­
dena. che non si era dato 
per vinto alia marcatura di 
Barison ottenuta all*8* deila 
ripresa, aveva continuato il 
suo tambureggiante assalto 
alia rete di Sattolo e n u -
sciva a riequilibrare le sor-
ti. come si e gia detto. al 
43* del secondo tempo. 

Il Modena si era spinto 
subito all'attacco al fischio 
d'inizio ed al 12* la difesa 
sampdoriana atterrava Bri­
ghenti al limite dell'area: 
punizione fuori di poco Poi 
Ferretti era rostretto a neu-
tralizzare una punizione cal-
ciata da - Da Silva. Al 36' 
gran tiro di Brighenti e n -
sposta magistrate di Sattolo 
che bloccava il pcricoloso 
pallone. 

Nell a ripresa attaccava 
subito la Samp e Ferretti 
doveva deviare in angolo 
una cannonata di Barison 
Poi, all*8\ la prima rete del-
1'incontro: Tamborini eflet-
tuava tm centra dalla destra 
e Barison. irrompendo di 
testa, insaecava. 

n Modena non si dava per 
vinto e si gettava al con-
trattacco. Si venftcano al-
cune scorrettczze e I'arbitro 
espelleva Wisnievsky per 
fallo di reazione Poi al 43" 
il pareggio: Panznnato ope-
rava una centrata e Bri­
ghenti di testa insaecava 

Nella foto 
atrlfheaUi. 
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MESSINA: Gcotll; Dotll, 
Stuct-hl; Hcultc/, Gucin. Lan-
clri; Dcrlln. Fascettl. Morelli. 
Canutl, Morbello. ' 

JUVENTU8: Mattrel; Caoccl. 
Bartl; Caitano, Bercelllno I. 
Sacco; I>a Costa, Del Sol, Ber­
celllno II. Slvorl. Menlchelll. 

ARBITRO: 8!g. D'Agostlnl dl 
Roma. 

MARCATORE: Al 32' della 
ripresa Caoccl (autorete). 

Dal nostro corrupondente 
MESSINA, 10 

Un pubblico numeroso ed 
entusiasta 6 accorso al « Gio­
vanni Celeste > per spronare 
la squadra giallorossa blso-
gnosa di punti per non flni-
re, dopo solo un anno di per-
manenza in A, nellu aerie in-
feriore. ' •' '• 

Avversario di turno * la 
< Signora » del calcio italiano 
e malgrado le sue non buone 
condizioni di forma e le nu-
merose riserve e sempre un 
valido richiamo per gli spor-
tivi di tutta Italia. La partita 
che aveva tutte le prerogati­
ve per essere bella e interes-
sante, se non altro per il 
giuoco aperto che la Juven-
tus pratica in questo scorcio 
di campionato, e risultata 
scialba e avvilente. 

Anche il vento ha avuto la 
sua parte deviando tutti i 
palloni, cosicche i due attac-
chi poco hanno fatto e i tiri 
a rete si contano sulla dita. 
La Juventus al 26' si e vista 
privare di Sivori, espulso dal-
l'arbitro per proteste e per-
tanto 1'attacco bianconero con 
Bercellino II che sostituiva 
Nene • e Menichelli uniche 
punte avanzate (Del Sol e 
Da Costa manovravano a cen-
trocampo) non ha minima-
mente impensierito la difesa 
del Messina. Dotti, Stucchi. 
Guelfl e Landri dotati di un 
buon anticipo hanno annul-
lato le poche sporadiche azio-
ni bianconere. Gli attaccanti 
del Messina non hanno fatto 
certo mc-glio del loro avver-
sari e si e assistito cosl a un 
continuo batti e ribatti delle 
opposte difese. Nel primo 
quarto d'ora, si sono regi-
strate le migliori azioni di 
tutta la partita, la Juve ha 
messo in difficolta Geotti che 
si e esibito in spettacolari in-
terventi e al 13' Fascetti con 
un magnifico rasoterra riu-
sciva a battere Mattrel ma 
Tarbitro annullava per fuori 
gioco. Al 26' l'espulsione di 
Sivori: 1'attaccante biancone­
ro si scontrava con Morbel­
lo: punizione dal limite. Si­
vori non era d'accordo per 
la posizione della barriera e 
le sue insistent! e vivaci pro­
teste infastidivano il signor 
D'Agostini che indicava con 
il braccio la via degli spo-
gliatoi al capitano juventino 
Da questo momento la Ju­
ventus si e arroccata in di­
fesa, lasciando al solo Del 
Sol, risultato poi il miglinr 
uomo in campo, di impostare 
in contropiede gli attacchi 
juventini. 

Al 37' e al 45' Derlin che 
giocava all'altezza dei media-
ni effettuava due tiri in por­
ta neutralizzati da Mattrel 

Nella ripresa la Juve adot-
ta la stessa tattica di pruden-
za e i giallorossi spronati 
sempre di piu dal pubblico 
si lanciano all'attacco. Le 
azioni sono sempre confuse e 
non approdano ad alcun ri­
sultato. Al 10* su centro d' 
Morbello, Fascetti, oggi lento 
e abulico e malgrado questo 
e apparso il piii pericoloso, si 
faceva sofflare la palla da 
Mattrel. Ancora Fascetti in 
tandem con Benitez arriva fin 
sotto la porta bianconera ma 
prima i due terzini delta Ju­
ve e poi Mattrel impediscono 
la segnatura salvando in an-
golo. La difesa bianconera 
sventa con energia gli attac­
chi dei padroni di casa e 1'ar-
bitro deve intervenire per 
frenare alcune durezze. Al 35* 
l'azione del gol: Morbello 
nvanza sulla sinistra Castano 
interviene e spedisce in cal­
cio d'angolo. Sul tiro dalla 
bandierina respinge corto la 
difesa bianconera e Fascetti 
tenia il tiro a rete. Sulla 
traiettoria deviata dal vento 
si trovava Caocci che sfiora 
d pallone con la tempia elu-
dendo cosi 1'uscita di Mattrel 

La Juve tentava il forcing 
finale ma il Messina conlene-
va bene le azioni bianconere 
aggiudienndosi i due punli 
Nel complesso una partita 
brutta che non ha soddisfat-
to dal Iato spettacolare i ti-
fosi messinesi ma che tutta-
via sono usciti content! per 
i due punti conquistati che 
fanno ben sperare per la per-
manen/a in A Pochissime so­
no state le azioni da gol da 
am bo le parti, il migliore dei 
bianconeri e stato senza dub-
bio il « motorino > Del Sol, 
del Messina i migliori Dotti 
e Guelfl. -

.-.* • . b. 

Le due squadre si sono aqqiudicate un tern- I - " 
po ciascuna, I'Atalanta il primo, il Milan il I 
secondo: ed entrambe hanno avuto un ugual i 
numero di occasioni per segnare | 
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ATAI.ANTA: Comctll; Pc-
senll, Nodarl; F. Nielsen, Oar-
doni, Colombo: Uunieiighliil, 
Milan, Calvaneso, Mcrveln'tti, 
Nova. 

MILAN: Ohezzi; David, No-
letll: Trapattonl, MalUlnl, Pe-
lagalll; Mora, Saul, Allaflnl, l.o-
tleitl, Amarlldo. 

ARBITRO: De Marclil dl I'nr-
denunc. 
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FIORENTlNA-*TORINO: 
foto Italia -« l'Unita) 

3-0 — Una parata a terra di Albertosi su Hitchens. (Tele-

Vittoriosi per I'ottavo anno consecutivo 

« Viola» da trasferta 
anche a Torino: 3-0 
Hanno segnato: Puia (autorete), Hamrin e 

Seminario - Bella prova di Lojacono 

Buzzacchera; Pula. Rosato. Fer­
retti; Albrlgi. Ferrlni. Hitchens. 
Pelrd. Moschlno. 

FIORENTINA: Al b e r I o s I; 
Marcbenl, Castellettl; Guarnac-
cl. Gonflantlnl, Plrovano; Ham­
rin, Maschlo. Lojacono. Canel-
la, Srmlnarlo. 

ARBITRO: 8lg. Benardls dl 
Trieste. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
all'8' Puja ^autorete); nella ri­
presa: all'U' Hamrin. al 23' Se­
minario. 

NOTE: Plove a dlrotto. Cam-

fio In condlzlonl pesslme con 
arghe pozze d'acqaa. Spetta-

torl: 10.000. Angoll 9-0 per II 
Torino. s 

TORINO: Vlerl; Teneggl. , partorire la montagna. Di-
ciamo montagna per dire il 
maggior volume (vuoto) di 
gioco, per significare la pres-
sione granata, la prevalenza 
territoriale. -

Sfiora il pareggio II Tori­
no al 10* della ripresa (ini-
ziata in ritardo per l'inci-
dente descritto nelle note) 
con Hitchens, oggi soltanto 
generoso ma poco efficace, 
ma Albertosi dopo aver re-
spinto un tiro di Albrigi 
(I'unico in tutta la gara) re-
cuperasui piedi di Arcihal-
do Hitchens. Trascorre un 
minuto e Hamrin con un suo 
€ do di petto > raddoppia e 
mette al taDpeto il povero 
torello. Ferretti, " dirimpet-
taio di Maschio, ha la meglio 
sul vecchio Angelo dalla fac-
cia sporca, in uno scontro, 
ma arriva Teneggi e «ru-
bando > il tempo al mediano 
granata... porge a Lojacono. 
Palla ad Hamrin che col tac 
co (meraviglioso) si lancia 
la palla in avanti e fa secco. 
di destro, il povero Vieri. 

Il Torino e in barca e non 

Dal nostro inviato 
TORINO, 19 

Sono otto anni di fila che 
la Fiorentina viene a mun-
gere sul campo granata. In 
otto anni non ha mai perso 
e il Torino, non riuscendo 
mai a segnare (nemmeno un 
gol), una volt a sola ha pa-
reggiato con gli occhiali del­
ta zero a zero. 

Oggi su - un terreno dove 
solo le mondine avrebbero 
potuto muoversi a proprio 
agio, una vera e propria ri-
saia, il Torino ha beccato un 
altro sonorissimo cappotto, 
il piu cocente (anche se al-
1'umido) di tutto il campio­
nato.. I toscani sono antlati 
quattro volte a rete e hanno 
segnato quattro goi di cui 
uno annullato per un fuori-
gioco di Hamrin. II primo e 
stato un mezzo infortunio. 
All'8' Rosato commette un 
fallo su Canella fuori del­
l'area. Lojacono, preferito al 
l'ultimo momento a Petris 
(mezzo indisposto!), calcia 
con forza ma la palla sfiora 
la coscia di Puia e si alza 
fuori della portata di Vieri. 
In questi casi, si sa com'e, 
il portiere ci fa la figura del 
fesso, e la gente si e sfogata 
contro il povero Lido, sul 
quale non ci sentiamo di get-
tare la croce. 

All' ir il gol di Seminario 
annullato, e al 19' un < ma-
ni > netto di Canella non vie­
ne rilevato daU'arbitro, esor-
diente in serie A. Forse il 
€ rigore » ' avrebbe • rimesso 
in piedi la gara ma cosi non 
e stato e quindi, riprendiamo 
col Torino che si - getta a 
testa bassa per colmare lo 
svantaggio. 

Piu facile su quel terreno 
il contropiede * dei gigliati 
che mette in difficolta la di­
fesa presa sempre d'infilata 
dai passaggi di Maschio, dal­
le sciabolate di Hamrin, con 
le sue discese che seminano 
il panico, con i suoi giochi 
di prestigio. 

II primo tempo finisce 1-0 
ma il pubblico rimanc incol-
Iato alia speranza di veder 

per colpa della pioggia. Roc-
co dalla plancia di comando 
lancia i suoi ultimi ordini, 
ma il naufragio e ormai una 
cosa inevitabile. 
• II Torino si arrende. Forse 

per la prima volta quest'an-
no i granata hanno deposto 
le armi senza condizioni. Al 
23' l'ultima mazzata. II qua-
dro e da sci acquatico. La 
palla corre sul filo dell'acqua 
da Lojacono a Canella ad 
Hamrin, tiro e parata di 
Vieri. La palla sguscia e si 
ferma davanti a Vieri. Arri­
va Seminario: gol. 

Chi si e salvato dal nau­
fragio? Nessuno o quasi, ma 
se volete il nome del peg-
giore eccolo: Albrigi.' Nella 
Fiorentina, per contro, un 
bravo spetta a tutti e sugli 
scudi quel diabolico vichingo 
di Kurt Hamrin. Se potessi-
mo, con un paio di baffi, 
portarlo in Scozia con la 
Nazionale! 

Nello Pad 

Battuto il Genoa per 1-0 

II Vicenza ha vinto 

con il solito Vinicio 
LAXEROSSf \'1CENZA: Pin. 

Volpato, Savolnl. Or Marchl. 
Carantlnl , Stentl, Humberto. 
Mentl. Vinlclo. Dell'Angelo. 
Campana. 

GENOA: Da Porzo, Bagna-
sco. Fossatl, Colombo, Basil, 
RUara. Blclcll, Panlaleonl. 
Meronl, Btavenl, Bean. 

ARBITRO: Lo Bello. 
MARCATORE: al I f della ri­

presa, Vinlclo. 

, VICENZA. 19. 
Era molto piu interessato il 

Genoa che il Laoerossi a que-
sta partita e il motivo e ben 
chiaro: i rossoblu hanno anco­
ra bisogno di conquistare pun­
ti per la classified alflne di non 
correre pericoli di retrocessio-
ne. mentre il Lanerossi. che la 
salvezza ha gia raggiunto. sta 
giocando unicamentc per con-
scrvare la sua posizione di ve-
detta tra le - provincial! -. No-
nostante cid. tuttavia, e stato 
il Lanerossi a part ire subito di 
gran vena, e per circa una 

mezz"ora ha impegnato scvera 
mente gli ospiti. 

Humberto e Vinicio hanno fal 
lito anche un paio di ottime 
occasioni. Prima del riposo ii 
dominio del campo 6 stato an 
cora del Lanerossi. che pcral 
Iro. allenlando la velocita del 
le azioni. ha corso il rischio di 
rimanere infllato da una velocis-
sima discesa di Pantaleoni. 

In apertura di ripresa il La­
nerossi e apparso deciso ad 
andare in vantaggio. Al 10' ha 
usufruito di una punizione al 
limite della propria meta cam­
po: l'ha battuta Stenti lunghis-
sima verso l'area rossoblu. Vini­
cio ha resistito alia carica di 
Bassi. ha recuperato la sfera 
quasi sulla linea di fondo e da 
posizione angolatissima ha sfer-
rato un violento tiro mandan-
do il pallone nel sacco. 

In deflnitlva una meritata af-
fermazlone del bcrlci. contro 
una squadra che ben poco ha 
fatto per tentare di ottcnere al-
mono un pareggio. 

Dal noitro inviato 
BERGAMO, 19. 

II Milan non vinceva a Ber­
gamo da tredici anni. troppi per 
una squadra del suo calibro e 
delle sue ambizioni. Oggi ha rin 
verdito la tradizione negative, 
perdendo un punto nel conlron-' 
ti dl Inter e Bologna che alia 
resa dei conti potrebbe pesare 
maledettamente. I rossoneri — 
a dire il vero — ce 1'hanno 
messa tutta per spezzare l'in-
cantesimo: molta volonta. ago-
nismo a due dita dal codice, 
persino gesti isterici n dimostra-
zlone dl quanto la partita fosse 
«sentita». Ma nel calcio impe-
gno e grinta non sempre ba-
stnno quando la vena dei singoli 
e appannata e gli schemi di gio­
co sono labili e affidati all'im-
prowisazione. 

II Milan mancava dl Rivera 
(a riposo con una caviglia in ri-
parazione) e 1'assenza si e fatta 
clamorosamente sentire. N6 Sani 
nG Lodetti sono stati all'altezza 
della situazione. Dino — lo san 
no tutti — corre poco o punto 
ma ha il dono di un senso della 
posizione spiceatissimo che lo 
porta a smarcarsi nei punti piu 
comodi ed efficaci per so e la 
squadra: oggi pareva che Sani 
facesse apposta a spostarsi dove 
il pallone non lo potesse mai 
raggiungere. La sua prova e 
risultata incredibilmente grigia 
e impersonale (inoltre, il - pro-
fessore- ha fallito di testa una 
facillssima palla-gol). cosl come 
quella di Lodetti. *maratoneta» 
ormal giunto agli ultimi spic-
cloli di energia. La latitanza 
delle mezze ali ha rappresentato 
una palla al picde determinante 
per il Milan, contribuendo ad 
aggravare i difetti cronici delle 
ali Mora e Amarildo. Entrambi, 
senza un suggerimento decente, 
hanno generato la solita gran-
dissima confusione. confluendo 
al centro ad ogni pie* sospinto a 
facilitare la poco complimen-
tosa difesa atalantina e a dar 
fastidio ad AHaflni. 

Se nel primo tempo il difetto 
ha potuto passare inosservato 
per i continui capovolgimenti 
di fronte. il guaio e venuto 
nella ripresa quando I'Atalanta 
si e resa conto che il suo attacco 
(praticamente nullo per la gior-
nataccia di Calvanese e Milan) 
non ce l'avrebbe fatta a supe-
rare la ben organizzata difesa 
milanese e ha badato a guar-
darsl piu e meglio le spalle. 
lasciando 1'iniziativa ai rivali. 

II primo tempo — dicevamo 
— era stato molto sostenuto e 
anche avvincente per la - cari­
ca - dei contendenti e le fasi di 
gioco brillanti ed alterne. L'Ata-
lanta. chiusn r guardinga in 
omaggio alle recenti disavven-
ture interne, si e ben difesa 
con il - libero - Gardoni. con 
Colombo su Altafini (che tenta­
va di risucchiare lo - stopper -
a beneficio delle - punte - e 
delle improvvise incursioni di 
Lodetti>, con i grintosi terzini 
sulle ali e con il geniale Merc-
ghetti a ridosso di Sani. In que­
sti 45' ha prodotto ottimi con 
tropiede col - panzer •» Nova e 
ha avuto anche momenti di pre-
dominio territoriale per la buo-
na lena di Nielsen (che. fran-
camente. ha un po' troppo igno-
rato Lodetti). I bergamaschi 
hanno creato qualche buona oc-
caMone: la piu grossa l'ha sciu-
pata Domenghini. sfruttando a 
met.5! un errore (I'unico) di Tra-
pattoni. 

Quando I'Atalanta. nella - ri­
presa. ha rinfoderato gli artigli. 
10 spcttacolo e scaduto anche 
sotto il profllo agonistico. ch6 
da\rvero Gardoni e c. non avc 
vano difficolta alcuna a sven-
tare i prevedibili tentativi del 
Milan, tutti portati per linee 
orizzontali e convogliati al cen­
tro ad esaltare la potenza atle-
tica dei difensori orobici. 

II taccuino e scarso. a dimo-
strazione della vena appannata 
degli attaccanti. II Milan, so­
spinto da un David irresistibilc 
sfiora il goal al 10': azione di 
Noletti. testi di Sani e palla 
ad Amarildo (in fuori gioco 
non rilevato) che mette sul fon­
do in sparrata. L'Atalanta ri-
sponde (12') con Calvanese. il 
cui tiro da fuori area diventa 
insidioso per una deviazione di 
Maldini: Ghezzi para in tuffo 
11 gia citato errore del - Trap -
al 20': it mediano tenta il di-
simpegno su Noletti, ma Do­
menghini ha capito la mossa. 
ruba la palla e parte solo verso 
Ghezzi. AI limite. anzichd avan-
zare ancora. - Domingo - spara 
il destro. alto e fuori. 

I ferri si scaldano al 22'; Al­
tafini. messo giu da Colombo. 
perde la pazienza Inveendo con­
tro lo - stopper •. De Marchi 
seda il bisticeio che si riaccen 
de un minuto dopo fra i liti-
ganti di prima (con intervento 
di Mora che si busca un -co l -
paccio- da Nova). 

La ripresa e un planto. II 
Milan attacca trottcrellando e 
causando - imbuti - umoristici 
in area atalantina. Nulla accade 
di serlo flno al 32*. nllorche 
David scappa sulla destra e sfo-
dera un - c r o s s - teso « Invl-
tante: Sani si getta sulla palla 

quasi a colpo sicuro. ma la sflo-
r.i inalaiiiL'nte mandandola fuo­
ri, alia destra di Comctti. La 
risposta dell'Atalanta e brucian-
te: Calvanese - Nova - Domen­
ghini che saetta di destro e a 
mezz'aria incontrando il pugno 
di Ghezzi. Sulla ribattuta di 
« Domingo», Trapattoni mette 
in corner ad evitarc guai peg-
giori. 

NegH ultimi dieci minuti si 
gioca a perder tempo: da una 
parte e dall'altra. 

I 

Rodolfo Pagnini I 
ROMA-SPAL 2-0 — Lautorcte dl Ccrvato. 

La squadra non la fanno i tecnici 

Miro tenuto all'oscuro 
sui piani di Marini ? 

La Roma e tornata a vincere 
anche aH'Olimpico: ma la coea 
non guscita particolare interes-
c?e ne tr.i I tifosi ne tra i diri-
genti. Negli spoghatoi si parla 
piuttosto della situazione della 
Spal che a seguito della scon-
fltta deH'Olimpico si e fatta 
davvero critica. 

Dice Mazza assai amareggia-
to: -Ord dovremo rimboccurci 
le man'tche per tentare di resto­
re in serie "A". E vhissA se ci 
riusciremo. Comunque vadano 
le cose vero permettetemi di di­
re che anche stavolta siamo sta­
ti sfortimati. Avete visto Vau-
togoal di Cervato: ma prima an­
cora di quello, e piix important? 
e stato il goal di Schutz che se­
condo mc era viziato da fuori-
gioco e quindi doveva essere 
annullato. L'arbitro invece ha 
ritenuto il goal regolarc e cio 
ha tdaltato le gambe ai nostri 
giocatori finendo di scoraggiarli 
completamente ~. 

Le dichiaraztoni di Mazza non 
trovano eco eccessiva negli spo 
gliatoi giallorossi. C e solo una 
blanda smentita di Schutz sul-
l'irregolanta attribuitagli dagli 
spallini ('Non era in fuorigio-
co ») ed una contenuta manifc-
ctazione di gioia del giovane 
Francedconi. (• Sono contento 
di aver soddisfatto il pubblico; 
peccato perd che Ccrvato con 
la sua deviazione mi abbia fol­
io la oioia di vedermi attribuire 
il poal. Pcrche il mio tiro sareb-
be finito in fondo al sacco anche 
senza deviazione - ) . 

Per il resto tutta l'attenzione 
e accentrata ancora una volta 
su Mir6. sempre sorridente ma 
mono sicuro del solito (si dice 
che il riavvicinamento di Evan. 
gclisti a Marini preluda alia so-
stituzione del tecn:co). 

Mir6 polem:zza debolmente 
con i giornalisti che lo hanno 
accusato di ebagliare apesso for-
mazione e - moose -tattiche per 
la sua scarsa conoscenza del cal­
cio italiano: cosl parla del futu-
ro della Roma ma in termini 
non accessivamente cntusiastici. 
Dice che da luncdl in poi segui-
ra . con maggiore attenz.one i 
giovani del vivaio giallorosso 
per vederp se dalle loro file 
possono uscire altri rinforzi per 
la prima squadra: con ci6 con-
fermando i ^aspctti di quanti 
prevedono un notevole - ridi-
mensionamcnlo r della Roma e 
ammettendo implic.tamente di 
essere soddisfatto della prova 
di Francesconi 

Del resto po: alle domande 
dei giornaltsti ri^ponde con tut­

ta franchezza facendo compren-
dere che probabilmentc Eran-
eeseoni verra utilizzatq anche 
domcnica (specie so Leonardi 
non si rimetterJi della contusio-
ne accusata ieri). Comunque 
Eranccsconi fa parte ormai del­
la " rosa *• della prima squa­
dra. Aggiunge Miro: « Af i piacp 
FrnMcesconi perch^ e nn raguz-
zo che nnrrj al so^o senza tanti 
fronzoli. e altrulsta. vrde bene 
i compagni smarcati c quando 
pud tenta il tiro in porta. Come 
avrcte ri.sto il secondo goal (su 
deviazione di Cervato) e scotu-
rito proprio da un suo tiro...*. 

II discorso su Francesconi ov-
viamente richiama il discorso 
su Orlando (che si dice sia sem­
pre in diograzia) e sul future 
della Roma. Sul primo punto 
Mird dice che appena potra farJi 
scendere nuovamente in campo 
Orlando, cosl come Sormani e 
Manfredini. Sul secondo punto 
dice di saperne poco o niente. 
In particolare non sa niente del 

ventilato scambio Sormani 
Jonsson che ha siiseitato parec-
chie polcmiche perche avver-
rebbe qua^i alia pari provocan-
do co-,1 una pcrdita di circa 200 
miliont da parte della Roma. 

A questo punto qualcuno si 
chiede ee Mire stia recitando in 
quanto non vuole sbottonarsi: 
oppure se veramente egli fe al-
rot*ctiro di quanto sta facendo 
la Roma sul mercato calclstico. 
In questo secondo caso potreb-
bero sorgere altri due interro-
gativi: ci6 significa infatti che 
Miro e gih sul piede di parten-
za? Oppure significa che come 
avviene nella Roma solitamente 
il tecnico ufllciale e l'ultimo ad 
essere inforniato dei cambia-
menti apportati alia squadra? 
Inutile dire che questi intcrro-
pativi per ora non hanno rispo­
sta: se ne potra sapere di piu 
tra un paio di mesi. 

r. f. 

Negli spogliatoi di Mantova 

Lorenzo: «Abbiamo 
avuto fortune... > 

Nostro servizio 
MANTOVA. 19 

Creclevamo <h Irovare Kraiule 
ruforin negli spogliatoi laziali e 
invcro porta chiusa r grida del-
rnllenatore Don Juan Lorenzo. 
Era una striglinta ell fine partita 
indirizzata agli attarcanti lazia­
li che oggi non sono riusciti a 
tirare a rete una sola volta con 
prfCl<slon«* Torminata la raman-
yina. abbiamo richk-sto all'alle-
natore bianco azzurro IP SUO im. 
pressioni sulla partita Lorenzo 
ci ha risposto oalmissimo, la sua 
arrabbiatura in fin del conti non 
era che uno sfogo. tenuto conto 
della tensione cui era stato sot-
toposlo (basta pciisare ai due 
pall consocutivl colpiti dal Man­
tova > I allenatore biancazzurro 
per lintera partita 

- II Mantnra merttava la rit-
Inrm — ammette 1-orenzo — IMI-
tavta f bianco icnrialt crano trop­
po ncrron c rjuetfo ha impctitto 
che concretizzaiieTO le loro azm-
TJI". II vento ha fatto it retfo. Au-
QUTO al Mantova di %atvarii: e ' 

iiriti brlla i<iuadra e non mlrtta. 
la retrocemnne -. 

Mai ha disptitato una buona 
partita riscuotendo git applausi 
del pubblico. II suo compito era 
quello di marcare Hans Schenel-
linger racqulstato dalla Roma e 
in prestito al Mantova ma da 
voci che circolano il prosslmo 
anno dovrebbe vestire la maglia 
giallorossa). lo ha avolto bril-
l.intemente c ci ha dlrhiarato dl 
t-ssrre soddisfatto della partita. 
- Siamo stati forlunali — ha det­
to Marl — <* il purifo conquistato 
ci rendc piu tranqutltt. Non ab-
hiamo rubiito ntcnte in fin dei 
conti e poi.. penmate ai punti 
prrti dalla Lazm per colpa dalla 
tfortuna'. II portiere Cel al * 
limitato a dire: - Avevamo un 
obiettiro e I'abbtamo realizzato*. 

Negli spogliatoi mantovant 
mtisl lunghi e polemiche sutl'ar-
terramento di Schellinger In 
ara laziale. mentre era lanclato 
a rete. ad opera di Marl • al 
tvntro delle discussion!. 

**" , I NCR EDI BILE! SENSAZI0NALE! 
f | ^ \ 66 UTENSILI, MACCNINE E ACCESSOR! 

A SOLE L 11.890 FRANCO D0MICILI0 
DIKKTTAMF.NTT. DAf.I.A OERMANIA DA Vt* 
CENTRO rr.U LA PRODUZIONE Dl UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 
I trapano • petto, CUD gabtifa 

chluia. Z diverse velocita 
enn mandrl iM. prnetrazlonr 
nell arelalo I t m m 

I rrt t iNeatr lc* e o n gabfcla 
chluia eon dl«eo a «merl-
Kiln dl «lllcaio con I m -

• planio 41 •mertgllo per 
trapanl per metallo 

I menarola. giro IZ". eteea-
tlnne <oll4« 

C dnpple chlavl per dadl. In 

ango-

mltnre 

I *ega a mano 
I srgnetto • panta per • • -

t a l l * 
I «rghetto a punta p«r l *ga« 
I tega per alkert 
I manlco o n l v e r u l * p«r M g a 
I resrllo 
I manlco all cesell* 
1 martr l lo In acclalo forg la t * 

con manlco 
I archetio per aegtacttt 4 a 

metallo regnlablle 
12 lame d | aega per a e t a l l l 
I cmteiio tpeclale can S par t i 

IntereamniaMll per mater ia 
pia«t!che, legnn. carta, tap­
pet I. r t v m l s a f n U dl pavt -
mento. ecc. , 

I pnnieroolo 
I perioral i lea 
I acalpello 
1 tflvem cacclavltl In acc la l * 

lorglatn 
I m a n l n , tpertaie in pi a i t lea 

enn giiarnii lnne In ottona 
per cacclavltl 

gllaflli 
I taKiiavctra con • m o t * 
I tega nne 

In totaie m ttrumentl , utemtl l e arreason franco domlcil lo per sole I I I w l ire ai prexxo 
medio quindi di aole 180 l i re a| pezzo Attuatmente II termine dl consegna c dl circa 10 ( t o m l 
Per I ' ltalla at conarfna immediatamrnte. In raao dl pronto ordine. flno ad esaunmento della 
acorta di magazzino (SI prvga di non pagare antlclpatamente) Pagherele toltanto IISvO l i ra 
enntm-aaaegno aensa ultertori apeae di d'lgana e di spedizlone Tutto a f t * rompreso nel 
prcaao 9mi meal dl garanzia per ognl pezzo (Ordlnazl.ine poMibllmente in ttampatal lo) 

aUTTCKSHAUS KG, UTENSHJ E MACCHINE, FONDATA NEL 1M1 
( K f t > La4ctBlln0*aj-f||il«. . gawaairaaaa M l . Oermanla Occidental* 

,«& ' • * 
*-•" *v f**i$t * ilfinv,'. \ " UAi . i j i . . : - ^ • 5-it,j^<.j-,i,gJhJtift.|^^J.^ • "A. 
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Sulla ctlobraziontJ. • 
d«l 25 Aprile 
ntlle scuole 
Slffnor. direttore. 

tl ministro delta P.I. ha dlsposto, 
^ eon una ctrcolare, che nelle scuole 

| '̂ si celebri — con var\e initiative — 
ventennale delta Reslstenza tra il 
e il 25. Si dispone anche, nella 

ircolere, che in tutte le classt pti 
fsegnanti celebrlno in classe la 
ita del 25 apnle. 
\E' qualche cosa, dopo aver tenuto 
fr annl la Reslstenza fuori dalla 

la che si insegna a scuola, e 
lori dalla scuola. Ma e necessario 
ie le celebrazionl slano fatte dl 
jore in tutte le scuole, e cloe si 
fa corpo alia clrcolare mlniste-

lie. 
\lo ho due figli e rltengo che per 
ro sla fondamentale conoscere e 

\lebrare la storia eplca della Re-
Uenza, non solo nell'ambito dei 
:ordi della famiglia, ma anche a 
tola. 

jAuguriamocl pure che, questa 
\rcolare mlnlsteriale, sla nn primo 
isso e che altri ne segtiano. Cloe 
ie si introduca, nel libri dl testo, 

storia plii recente del nostro 
lese, gll ideali che mossero H po­
lio itallano a riscattare venti anni 

tlrannlde e a conquistarsi il dl-
\tto alia liberta e alia democrazla; 
tella liberta e democrazia che oggi 
goduta anche dalle nuove gene-

kzioni, ma forse non sempre ap-
'rezzate nella giusta misura pro-
rio perche" la scuola italiana non 

saputo illuminar'e i sacrifici e 
sofferenze dalle quali liberta e 

>mocrazia sono scaturite e si sono 
fjermate. 

' LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

lei Sud 
tmmeno i figli 
»l macellaio possono 
tangiare la came 
jro direttore, 
ho letto su un giornale una dt-

Marazione dell'on. Pieraccini, per 
uanto riguarda il consumo delta 
true in Italia. Von. Pieraccini usa 
I linguaggio del democristiani. 
iSe vogllono rendersi veramente 
fynto di chi in Italia consuma la 
true, vengano qui in questi paesl 
I Calabria; • scoperchino le pcn~ 
pie casa per casa e vedranno solo 
fodelle di pasta cannarozzella con 
n po' di conserva e cipolla. 
\Caro direttore, qui si vedono i 
facellai che fanno mille mestieri 
rr vivere e 'masse' di lavo-
itori e cittadini. che si possono 
ermettere il lusso di mangiare la 

lettere all'Unita 
• : < 

t ' > 'i 

{ * 
'.\* 

came solo in alcune feste ricor-
• date; uno tra i tanti sono lo che, 
padre di 5 figli, posso comprare a 
loro una fettina solo se sono am-
malati; e devl bene sapere caru 
direttore che tl scrlve un figlio di 

' macellaio. E gli altri, i poveri pen-
sionati quando la mangiano? E i 
disoccupati? 

Qui possono mangiare la came 
solo I vccchi emigrati che, dopo 
40 anni, ritornano dall'America e 

. gli ultlmi anni che gli restano di 
penslone (dato che c'e il cambio 
favorevole) se la possono mangiare. 

Se Pieraccini non crede, venga 
qui a S. Andrea e si informl, vedrA 
che, settimana dopo settimana, qui 
i lavoratori mangiano rlgato, pasta 
lunga e pasta carta col brodo delle 
cipolle e per contorno, dato che 
quest'anno e stata una buona an-
nata, pane e olive. 

PASQUALINO FRUSTACI 
S, Andrea Ionio (Catanzaro) 

PiCi scuole 
nel Meridione 
C a r a Unlta, •. ', i;, , -' • 

vorrei — se me lo conccdi — 
raccontare quello che avviene qui • 
a Minervino Murge, criticando il 
modo di agire del Partita sociallsta. 
Dopo alcune riunioni interne di 
partito, fatte dalla DC e dal PSl, 
anche quest'ultimo, insieme at par­
tito democristiano ha annunciato 
una prossima « realizzazlone », cioe 
Vlstituzione.— dal prossimo otto-
brc — di un Istituto tecnico indu-
striate nel nostro Comune. 

I due partiti sembra che si siano 
dimentlcati che it Provveditore di 
Bari ha espresso parere negativo 
per Vistltuzlone dl detto istituto. 
Non so se per il fatto che lo stesso 
non era candidato della DC a 
Minervino Murge, o se per il fatto 
che U PCI nel nostro Comune e 
risultato il primo partito nelle ul-
time elezioni. So che nega un di-
ritto ai giovani e U principio che 
la c scuola & aperta a tutti »; infatti 
non pud essere < aperta a tutti > se 
la scuola non esiste nel Comune. 

Ma a parte I'atteggiamento del 
Provveditore, ' vorrei sottolineare 

, una profonda contraddizione . che 
esiste nell'atteggiamento del PSl 
verso la questione. Mentre a Miner­
vino Murge I socialisti sostengono 
la creazione dell'lstituto tecnico 
industrlale, a Bari Vaccordo pro-
grammatico fatto dai socialisti per 
la Amministrazione provinciate 

; eselude questa possjbUitd. Perche 
accade questo? . ' • . ' . *. 
. Ora io mi chiedo ne a Roma (t •. 

. PSl agirA con le ste$se pale si con-
traddizioni, in occasione del pros- \ 
simo dibattilo sul piano delta scuola ' 
che si svolgerA al Senato, o non si 
batterA, invece, perche" anche i co-
munl del Sud. il Meridione e i 
suoi giovani possano beneficiare di 
piu scuole e. in conseguenza di plii 
civlltA, di plu progresso. 

GIOVANNI DELLA CROCE 
Minervino Murge (Bari) 

Niente armi 
termonucleari 
a. chi rivendica .^ , ;;. 
le vecchie f rontiere ! 
Cara Unita, - " • • 

il convegno del Movimento Sal-
vemini, e le conclusioni da esso 
espresse, hanno giA trovato una 
prima eco (sia pure dlstorta) sul-
I'Avanti! E' da augurarsl, pero. ben 
ultra serletA e oggettlvltA. che la 
materia merita, e, soprattutto, fin-
teressamento del maggior numero 
di compagni e non. L'argomento 
che sta davanti a noi e: la Germa-
nia. La stessa che ha scalenato i due 
maggtori conftitii mondiali. Che ha 
rtconosctuto in Hitler il proprio' 
comun denominatore, adattandosi 
a diventare la sua arma discipli-
nata, fedele, irremissibile; cfie, in 
nome del dovere, non ha esitato a 
commettere atrocitA d'ogni genere, 
a massacrare popolazioni inermi, 
senza grazia: che ha saputo inven-
tare i campi di sterminio, i forni a 
gas, per attuare raztonalmente, e 
metodicamente, il • genocidio del 
popolo ebraico... Una Germania che 
e riuscita, per la seconda volta, 
(dopo la sconfitta, e nonostante pat-
ft « sacri > che avrebbero dovuto, 
per sempre, mantenerla del tutto 
disarmata) a costruirsi Vesercito 
convenztonale piu forte d'Europa, 
a pretendere. come pretende, il 
possesso dl armi atomiche e termo­
nucleari. 

Qdesta e la Germania della quale 
' ha discusso il Movimento Salvemi-

ni. Una Germania, che per bocca 
dei suoi maggiori uomini di gover-
no ha dichiarato, sic et sempliciter, 
che rivuole le sue vecchie frontiere! 
E questa esplosiva dichiarazione 
viene sempre piu di frequente ripe-

' tuta. Ed e noto, poiche I popoli che. 
detengono quelle frontiere di dirlt-

to.ppno declsi a dlfe'nderle con le 
armi, che la Getmaiiia dovrA cqn-

>quistarle con.^una guerra. • Ecco 
rquMdi il • revanscismo tedesco dl­
sposto, anzi indirizzato, verso la 
terza guerra mondiale: la guerra in 
cut metA del genere umano dovrA 
pertre. 

" ' Ed e qui che si arrlva al puntu 
che ct riguarda. Siamo stati noi, 
(anche se chi urlava che <60 mi-
lioni di tedeschi non possono Hma-
nere disarmati» era U «lungimi-
rante >) ad essere i fautori del riar-
mo della Germania dopo id prima 
guerra mondiale. Siamo ancor oggi 
noi italianl, solo noi, tra tutti i po­
poli d'Eurbpa — contrari, o motto 
tltubanli — a sostenere la necessitA 
che la Germania parteclpl al riar-

• mo atomico e tcrmonucleare! Dl 
questo popolo tedesco noi siamo al-
leati, in quanto e pronto a parted-
pare alia difesa della HbertA e ci­
vlltA. Non vl e posslbllitA d'lmma-
ginare nulla di piu mostruoso! 

Ora la domanda da porsi e la 
seguente: la nostra Costituzlone 
consente a chi governa. chiunque 
osso sia, di esporre il Paese al peri-
colo di t essere coinvolto in una 
guerra? E' chiaro che noi cl tro-
viamo giA in detta condizione? E\ 
legittimo pretendere che tutti i no-
stri impegni militari siano riveduti 
al lume del dettato •Costltuzionale •'. 
che nessuno, chiunque esso sia, ha 
il potere di misconoscere o falsare? 

Noi non possiamo, e non voglia-
mo essere alleati di una nazione { 
cui dirigenti politici tendonb ad una 
guerra di rivincita. •> Noi non vo-
gtlamo che la Germania abbia ac-
cesso ai mezzi atomici e termonu­
cleari. Se ' vi sono deil dubbi si 
faccia tin referendum, f̂  giunto il 
momento di discutere seriamente ' 
su tutto questo. ' \. . , 

. GIORGIO MADRUZZO 
Pieve Ligure (Genova) 

Bisogna controreplicare 
con la loffa $'.*• 
a H'on. Mo ro 
Signor direttore, •> t ''•• 

Vonorevole Moros nel sUo discorso • 
di replica alia Camera afferma: bi-'l 
sogna che i pensionati della Previ-
denza Sociale aspettino, & necessa- -
ria una sosta, una pausa, altrimenti 
si va incontro, chi sa a quale cata-
strofe inflazionistica. 

Secondo Von. Moro, dunque, alia • 
stabilita della nostra moneta deb-

« • . 

bono contribulre solo coloro che 
percepiscono una penslone di fame,, 
die corrisponde presso • a poco al, 
mantenimento di un cane randagio. 

II problema angoscioso delle pen-
sioni ai vecchi lavoratori k ben pre-
sente nella coscienza di tutti gli uo­

mini onesti, e il presidente del Con-
siglio non pud cancellarlo con una 
replica qualsiasi. t 

Bisogna rispondere all'on. Moro • 
con una lotta serrata, nel Parlamen- -
to e nel Paese, fino a quando il go-
verno non approvi il disegno di leg- . 
ge presentato dalla CGIL e che, tra 
le altre cose, prevede Velevazione 
dei minimi a 20.000 lire.. .. -,.•'.. 

CARMELO BERTONI 
• '(Reggio Calabria) -

Come fara v '': : 
a pagare le tasse 
ie gli hanno sequestrato 
il principale 
strumento di lavoro? 
Cara VnitA, '''' i* 

"* nella mla cfttA tutti mi conoscono 
i per II mio buot} cuore. Ho sempre 

aiut'ato chi aveva bisogno, pur 
\avenao una niimerosa famiglia a 
• ' carico.- • ' • • •••' 
- tNel 1960 ho avuto la sfortuna di 
fallire. Pur avendo 8 per3one a ca­
rico. non mi sono perso di coraggio 
e ho aperto una piccola offlclna di 
biciclette che mando avanti da solo. ' 
I gravl dispiaceri avuti, nel 1961, 

. mi hanno provocato anche un in-
• farto. \ "• • 

Dopo il periodo di convalescenza 
ho ripreso il mio lavoro nella mia 
officinetta; il guadagno purtroppo 
e misero, ma penso sempre alia 
miseria che c'e in Italia e percid 
sopporto con rassegnazione. Oggi, 
perd, rtofi riesco piii a tollerare 
quel che mi accade, e percid ti 
scrivo per sfogarmi: mi hanno se­
questrato Vunlco ttruniento di la­
voro che poteva (fare da mangiare 
ai: miei • figli, un '* montacarichi » 
del valqredi 180.000 lire. A causa 
di tutte le ̂ ie disgrazie, non ave-

. vo potuto pagare I'IGE cos\ e arri-
* vato Vufflciale giudizlario e mi ha ", 
- fatto portare via il suddetto « mon-
' ;1acarichi» per la somma di 52.000 

'lire che dovevo alio Stato. Ora mi 
e arrivata un'altra ingiunzione dl 
32.000 lire che dovrd pagare entro 

\ 20 otornl. •*• 
v Jo mi domando come posso fare 

a pagare questa nuova somma e a > 
dar da mangiare alia mia famiglia 
se ml hanno sequestrato il princi­
pale strumento di lavoro che co-
stava 180.000 lire, per una morositA 
di 52 000 lire. Con questo sequestro 
di fatto mi hanno tolto, anche il 
lavoro e qtiindi la posslbilitA di far 
fronte ai miei impegni. Io mi do­
mando se non era possfbfle dilazio-
narmi il pagamento delle tasse, in-

' vece che arrivare a tanto! 
AMLETO MONTI 

. , . . ' . . (Terni) 

Vuol, conoscere 
i motivi per cui 
gli e state soppressa - ; 
la pensione di cieco civile 
Signor direttore, .--.',. - r >, 

chi serine queste brevi note d nn 
cieco civile, impiegato presso un 
Istituto di Credito. Fin dal lontano 

• 1955 percepiuo iassegno a vita nella 
misura di L. 12.000 menstli. 

Insieme a' molti privi di vista di 
• Firenze, implegati telefonisti come 

me,"con decorrenza 30-6-1963 mi 
venne soppresso tale assegno senza 
una comunicazione che giustificasse 
un tale provvedimento. Si disse da 
piu parti che cid era previsto dalla 
legge i0-2-1962 n. 66, in quanto il 
reddito menslle superava I'importo 

' di L. 28 000 per chi lavora e di lire 
15.000 per ogni persona a carico. 
Trascurando ogni considerazione 
umana, ammettendone pure la va-
UditA giuridica sebbene giuridicn-
mente il concetto dl pensione esclu-
de aprioristicamente ogni fnrma dl 

' reddito, 6' ovvio comunque che 
VONCC, che tutto fa tranne opere 
di bene, avrebbe dovuto fare una 
seria informativa su ogni singolo 

- caso, cosa che non fu mai fatta. 
Nello scorso mese di gennaio a 

tutti coloro ai quali era stato sop-
, presso I'assegno, non uno escluso, 
. gli fu restituito con il pagamento 
anche degll arretrati. Snltanto il 
mio caso k rimasto insoluto mal-
grado abbia informato it Presiden-

: te, tl direttore ed il segretarin re-
•• gionale dell'ONCC e il presidente 

nazionale e sezionale dell'UIC. Ma 
essi hanno fatto orecchi da mcr-
cante. E' vero che io lavoro in 
Banca, ma come me prestano la 

• loro i opera ' altri telefonisti. vedi 
Lido Bogani (Banco di Sicilia), 
Magnolfl Renzo (Cassa di Rispar-
mio), eppure costoro percepiscono 

I'assegno. E' vero che io vivo eon 
' una persona a carico, ma • anche 
1 altri - telefonisti >•• hanno una sola 
persona a carico come Renaio Ber-
nardi (Comune di Firenze) e Cli-
cerio Previdi (ENPAS), eppure 
anch'essi ricevono Vassegrio. E' 

; vero anche che godo di un certo 
visus ma anche Renzo Magnolfii e 

'Lido Bogani hanno un certo visus, 
eppure essl riscuotono I'assegno. 
Ma allora cosa ho di diverso da 
tutti gli altri? 

E la legge di cui molta gente se 
ne professa grande arteflce di difesa 
e o non $ uguate per tutti? , 
1 Dopo quanta ho detto spero che 
si' voglia provvedere affinchi an-
ch'io abbia I'assegno, almeno fino 
a quando lo ricevono gli altri tele­
fonisti nelle stesse fnte condizioni. 

Sono ormal declso ad attendere 
fino al 15 maggio prossimo, se entro 
tale data non si sarA voluto risol-
vere questo caso, verrd a Roma. 11 
prof. Vincenzo Ventura, Presidente 
sezionale dell'UIC, ml conosce mol-

' to bene e sa cid che io voglio, quan­
do la raglonc e dalla mia parte 
come in questo caso.; r -
' ' • LEOPOLDO BERTI 

Via del Molino, 66 
- •' - Calenzano (Firenze) 

Si fanno le leggi 
> per colpire 
I'insaziabilita 
dei padroni di casa 

' e invece sr colpiscono 
i lavoratori 
E g r e g i o d i r e t t o r e , 

u o r r e i esporre I'inganno fatto 
agli in()t i i l tnt c h e , prima, pagavano 
le marche da bollo della pigione 
mcnsilmente e che ora sono co-
stretti a pagare all'atto della regi-

' strazione del contratto. lo, prima 
della nunva legge, pagavo 750 lire 
mensili di marche da hollo su una 
somma dichiarata di 25.000 (men­
tre da me il proprietario ne pcrce-
pisce quasi il doppio); adesso, con 
la nuova legge, sono due anni che 
appena registrato il contratto pago 
14 320 lire annue. . . . • 

Ancora una volta siamo noi la­
voratori che dobbiamo s u b l r e le 
leggi in appartinza fatte per colpire 
I'insaziabilita dei . p r o p r i e t o r ! • d i 
case. ' 

Poi H governo viene a dircl che 
dovremo stare buoni per gli inte-
ressi della nazione (solo che gli 
interessi della nazione si identifl-
cano sempre con quelli dei mono-
poll e grandi prnprietari) e quasi 
mai con q u e l l i dei lavoratori. 

L e t t e r a flrmatl 
( N a p o l i ) 

All'Opera 
«Otello» 

e « Boheme » 
[Questa sera alle 21, ultima re-
llca dl c Otello» dl G. Rossini 
lappr. n. 56). dlretto dal maestro 
nrlo Franci, con la regia dl San-
f o Sequl. Interpretl: Agostino 
izzari (protagonista). Virginia 
eani, Luisa Ribacchl. Gastone 
imarllli. Pletro . Bottazzo e 
i a n c o Ventriglia. Maestro del 
pro Gianni Lazzari. 
IDomanl alle 21, fuori abbona-
fcento. replica dl c Boheme» di 
t Puccini, dlretta dal maestro 
l l v i e r o De Fabritlis e lnterpre-
i t a da Mietta Sighele, Jolandn 
leneguzzer. Antonio Galie, Anlo 
oyer, Raffaele Arie e Guido 
uarnera. 

C0NCERT1 
- J C A O E M I A P I L A R M O N I C A 
IGIovedl 23 aprile al teatro Ell-
Beo ['Orchestra da camera dl 
Stoccarda esegulra: • L'arte 
della fuga » di Bach (tagliando 
n. 23) per la stagione delrAcca 
lemla FilarmonTca Romana 
l\ 8ERVI (Via del Mortaro 

ID. 22) 
Mercoled! alle 17.30: Concerto 
della Lega Fiumana dl Roma 
dell'orchestra d'archl G. Tartini. 
iiretto da Nino Serdoz, con il 
Jautista Nicola Pugliese: musi-
che di Scarlatti. CorelH. Loca-
elll. Bach. Vivaldi. Boccherlnl 

FOLK S T U D I O (Via Garibal ­
di 58) 
Da mercoledl a venerdl alle 22, 
Sabato alle 17 per i giovani. do-
menica alle 17.30: Musica clas-
slca, folklorlstica. jazz. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

de) Cacco. 16 Tel 688 5691 
Mercoledl alle 21,30 la C.ia di 
prosa diretta da Dino Pascutti 
presenta la novita « La rlvolta 
del giovani > dl Rocca: «Vi ta 

Srlvata di Bob Bcllafronte » di 
ie Maria; « La sposa crlstlana » 

dl Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoli. Gianni Musy, 
Enzo Cerusico. S. Pellegrlno: 
regia Lulgi Pascutti 

O E L L A C U M E T A ITel (f737ti3i 
Alle 21,15 familiare, ultima re­
plica « Sola su questo mare » 
dl Alberto Perrlnl; novita asso-
luta italiana con A. Paul. G. 
Ombuen, C. Ninchl. A. Mastran-
tonl, A. Bosic: regia dell"autore 

E L I S E O 
Alle 20,30 familiare « V i t a di 
Galileo > di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli; regia Giorgio 
Strehler 

PALAZZO 8I3TINA ; 

Alle 21.15: Errepi e Lars Sch­
midt presentano Delia Scala. 
Gianrico Tedeschi. Mario Caro-
tenuto In « My Fair Lady » da 
Pigmalione di Shaw: riduzione 
e canzoni di A. Lerner: musiche 
di F. Loewe: versione italiana 
di Suso Cecchi'e Fedele d'Arnico 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A 
Alle 22 Marina Lando e Silvio 

$ 

controcanale 
Una degna regia 

La terza puntata dei Mise -
rabili ha confermato ieri sera 
come le Jatiche di Sandro 
Bolchi si mantengano sem­
pre su un piano di dignita 
formale che e gia di per $£ 
una garanzia: nei teleroman-
ri diretti da questo regista. 

difficile trovare sbavature 
.. facill effetti. Di piu. ci pare 
the in questa riduzione del 
famoso romanzo di Victor 
Hugo, Bolchi abbia jp in to 

j p a n t i la sua ricerca per uti-
lizzare megllo i mezzi espres-
tivi della televisione: baxta 

servare Tampio uso dei pri- • 
' simi piani, che segno il '• 

saggio dal dipanarsi de l la 
Irama alio studio dei carau 
ieri. Tuttavia, proprio nella 
tncertezza tra la narrazione 
iei fatti. che nei Misernbili 
I accavallano e si interse-

^%no, e la descrizione dei per-
tonaopi e dell'ambiente e del 
rlima dell'epoca, altrettanto 
Importanti ne l l e papine di 
Hupo, risen ia di del inearsi 
come i l l imi te pift grave dl 
questa nuova opera di Bol­
chi. Ne abbtamo avuto un 
ignificativo esempio ieri se-

.ti, nel corso del processo che 
rost i tuira il centro de l la 

jntata. 

Nel romanzo di Hugo, que-
t o procewo »erre fondamen-

Almentea r ibadire l e o r a r i 
tecuse al sistema gludiziario 
francese dell'epoca. noncM 
B i sottol ineare il clima dl 
jretta conservazione t ip ico 
le l la restaurazione. E cid e 
Mtenuto attraverso il con­
trast o tra la fiaura dl Champ-
btathieu * qttelle dei maai-
•trati. nonche attraverso le 
retoriche arringhe degli av-
cocatl. Sul video, ci pare che 
buona parte del le inferwioni 
H Hugo siano andate, perd, 
perdute. Da una parte. In-
fatti, Moschin ha caratteris-

i to la flgura di Champ-
Bthieu in chiape Quasi mac-
iettUHcm, si che il sapore 

di grave ingiustizia insito nel 
processo a carico di questo 
poveracclo, e sfumato un po' 
troppo nel ridicolo. D'allra 
parte, nelle arringhe degli 
avvocatl non si e dato U po-
sto dovuto a quel concetti di 
ordine, di autoritH. di sacra 
indignazione per la proprieta 
violata che nelle paaine di 
Hugo costituwono il senso 
del processo. Ha finito quindi 
per prevalere. nella scena. 
I'elemento drammatico della 
rivelazione di Madeleine • 
Valjean: certo importante 
anche nel romanzo. ma tan-
to piu importante. in quanto 
brusca rottura del clima cui 

: abhiamo accennato. Questa 
seconda parte, tuttavia. i sta­
ta recitata da Moschin con 
molta misura. sicche~, malgra-
do tutto. non si e scaduti nel-
I'effettaccio: e d ire che . in-
negabilmente. la vieenda po­
teva offrirne il destro: ma. 
lo abbtamo ricordato. questi 
sono pericoli dai quali Bolchi 
e generalmente immune. 

Abbiamo anche dato u n o 
spuardo sul•secondo canale 
alia seconda puntata di Za 
Bum e, purtroppo. non vi ab­
biamo trovato nessun segno 
dl resipiscenza. rtepetto alia 

' scorsa puntata. II tono goliar-
dico. da avanspettacolo. con-
tinna a mantetnersi intatto: 
appunto per questo non a b ­
b iamo capito perche",- ieri 
sera, si sia preteso di pre-
sentare uno sketch di a r a n -
spettacolo come osplte d'ono-
re quando. in realta. esso 
potera essere beni.tximo c o n -
s iderato una parte organica 
dello stesso Za Rum. Unica 
parte da salvare. il monologo 
finale dl Chiari. tutto o i u o -
cato sulla solita bravura iml-
tativa dell'attore: ma non ba-
sta questo a salvare un'ora dl 
trasmissione. 

, . • , . ••• g.c, 

Spaccesi con A. Busoni. F. Mar-
rone, Valle. G. RatTaelli. prpsen-
tano: « II petto e la coscla > dl 
Montanelli: « L a cruna tlel-
1'ago » di Vaslle; « Anatotnia cli 
un matrlmonio » di Zito; regia 
Righettl 

Q U I R I N O 
Alle 21 familiare il teatro stabi­
le dl Torino presenta « Le man! 

• sporche » di Jean Paul Sartre 
con Gianni Santuccio e Giulio 
Bosetti: regia Gianfranco Bocio 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15 "prima" « Delittl per 
un'ombra » di F. Valmain e B. 
Macej 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C.ia del teatro di 
Roma dl Checco Durante. Anita 
Durante e Lelia Ducci in « II 
galletto ha fatto chicchirlchl » 
di V. Faini: regia C. Durante -
ultime rcpliche 

SATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21,30 la C.ia del teatro di 
Oggi con: « La curva » e « La 
grande tnvettlva » di Tankred 
Dorst- con D. Michelotti. G. 
Donnini. N. Rivle. A. Lello 
Regia Pascutti. 

T E A T R O P A N T H E O N (Via 
B e a t o A n g e i i c o . 32 . CoUe-
gio R o m a n o ) 
Sabato alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso » di Accet­
tella e Ste. Regia I. Accettella 

V A L L E 
Rlposo 

ATTRAZIONI 
M U 8 E O D E L L E C E R E 

gmulo dl MndhiD« 1'nussand di 
Liindra e CJrenvtn dl Parigi 
Ingrfsso cnntlnuato dall* 10 
allf 22 

I N T E R N A T I O N A L L, P A R K 
( P i a z z a V l t t o i i o ) 
Attrazli-nl . Rlstorante • Bai -
Parchfgtfin 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713 3061 

Lancleri alia riscossa, con R. 
Cameron e riv. Montana e Ma-
rotta A • 

CENiRALE (Via Celsa. 61 
L'impero dei gangster e rtvista 
Trio Movados G • • 

LA F E N I C E (Via S a l e n s . Sin 
I placerl nel mondo e rivUta 
Nino Lembo DO 

V U L T U R N O (Via Vol turnoi 
Jeff Gordon II dlabollco detrc-
tlvr. con E. Costantine e rivista 
Giusti G • 

CINEMA 
Prime vhsioni 

A O R I A N O C l e l 3-52J531 
Far West, con T. Donahue (ap 
15.30 ulL 22.50) A • 

A L H A M 6 R A i l e l 783.792) 
Lawrence d Arabia, con Peter 
O'Tnole (alle UJO-18JO-22.30» 

DR • • « 
A M B A S C I A T O R I (Tel 48) o7U> 

Gll Argnnautl con T A n n -
strong (ap. 15.30 ulL 22.50) 

AM • 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

Far West, con T. Donahue (ap 
15,30 ult. 22.50) A • 

A N 1 A R E S i l e i 890947) 
I dlecl cnmandamentl . ron C 
Hestoo (alle H.20-18,10-22) 

SM • 
A P P I O ( T e l H 9 638) 

La donna sclmmla, con , Ugn 
Tognazzi 9 A • • 

A R C n i M E O E ( T e l 875 .'«7» 
The Prize (alle 1SJJ0-19.10-22* 

A R l S T O N ( l e i 303Z3UI 
Finehe dur» la tempesta (ult 
22,50) J. Mason DR • 

A R L & C C H i N O «Tel 358 654) 
II braccln «haillatn drl ls Irjtftr 
con P. Sellers (alia ifi.05-ia.i0-
20.20-23) »A • • 

ASTORIA (Te l . 870 245) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

A V E N T I N O ( T e l 572 13?) 
La donna sclmmla. con U To­
gnazzi (ap 15.4a ult 22.40» 

SA • • 
3 A L D U I N A ( T e l - 3 4 7 592) 

La calda vl la con C Spaak 
(VM is) vn • • 

B A R B E R I N I ( l e i 471 /U7) 
Becket e II m o re, con Peter 
OTnole (alle 15.43-19.15-22.45) 

DR • « 
BOLOGNA ( T e r « 2 8 7UO) 

Lett I sep* rat I. con L. Remlck 
(ult. 22,45) «A 4« 

B R A N C A C C I O ( T e i 735.255; 
Scandall audi 

e 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

La plstola sepolla con G. Ford 
(alle 15,45-18,35-20.40-22,45) 

A • • 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

Frenesla dell'estaie, con Vitto-
rio Gassman (alle 15.45-18,15-
20.30-22,45) C ^ 

COLA Oi R I E N Z O (350 584) 
Alta Infedelta, cun N Manfred! 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

(VM 18) 8A • • 
CORSO (Te l 671 691) 

n sl lenzio. con I Thulin (alle 
15.30-17.05-19-20.55-22.50) L. 1200 

DR • • • 
E D E N (Te l 380 0188) 
- Gll Argonautl. con T. Arm­

strong SM + 
E M P I K E ( V i a l e Reg ina Mar 

g h e n t a - T e l 847 719) 
II dmtor Stranamnre. con P. 
Sellers (alle 15.30-18.10-20.35-
22.50) SA + • • • 

E u r t c i N E ( P a l a z z o Italia a! 
I 'EUR Tel . 5 910 986) 
Sotto 1'albero Turn Yum. con 
J. Lemmon (alle 15.45 - 18.05 -
20.25-22.55) ( VM 18) 8A • • 

E U B O P A iTe l lUiit /3Kl 
I tabu (alle 15.45-18-20.10-22.50) 

DO • 
F I A M M A ( l e i 471 100) 

Donne inqulete con R. Stack 
(alle 16-18.30-20.30-22.50) 

DR • • 
F I A M M E T T A (Te l 470 464) 

Seven Davs In May (alle 15.30-
17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A i T e l 673 267) 
Le tardone, con W Chiari SA • 

G A R D E N t l e i 9 6 / 6 4 8 1 
Alia Infedelta cun N Manfredl 

(VM 18t HA • • 
G I A R O I N O ( T e l 694 946) 

I tre spielatl . con R Harrison 
A • 

M A E S T O S O (Tel 786 086) 
- Gil Arcnnautl. con T Arm­

strong (ap. 15.30) SM • 
M A J E S T I C I l e i 674 9081 

Furopa- orM*ra»l"ne strlp-teasr 
(ap. 15JO ult. 22.50) 

( V M 18) DO • 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Lett I separatl. con L Remtrk 
SA • 

M E T R O O R I V E - I N (6 0M1 151« 
Intrlgo a Sinccntma. con Paul 
Newman (alle 19.45-22.45) G • 

M E T R O P O L I T A N 1689 400) 
He permeiiete parllamn dl don­
or. con V. Gassman (alle 16-
18.25-20.40-23) 

(VM 18) SA • • 
M I G N O N fTe l 669 4H3) 

I dole! Intannt ron C. Mar-
quand lal le 15J0-17-18 SO-2a40-
22 50) (VM IB) S • • 

M O P E R N l S S l M O lUa l l er ta S 
M a r c e l l o Te l 640 445) 
Sala A- Intrigo a Sroccnlma 
con P Newman G • 
Sala B: Monsieur Cognac, con 
T Curtis 8 • 

M O O E R N O (Te l 460 285) 
Cnmpagnla dl cndardl? eon G 
Ford SA • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
La donna telmmia. con V To­
gnazzi SA + • 

M O N D I A L (Te l 834 876) 
La donna sclmmla. con U. To­
gnazzi SA • • 

N E W YORK (Te l 780 271) 
Far West, con T Donahue (ap 
15.30 ult- 22.50) A + 

N U O V O G O L D E N (755 0IRI 
Le tardone. con W Chiari SA + 

P A R I S I l e i 154 J68i 
Adnrablle Idlota. con B Bardot 
(al le 15.3O-18.15-20JO-22.50) . 

SA • 
P L A Z A ( T e l 681 193) 

Tom Jones con A Finney (alle 
15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA «4>4> 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefo-

n o 470.265) 
I due capltanl, con C. Heston 
(ult. 22,50) 

> ~-,- V . 

Q U I R I N A L E (TeL 462.653) l A T L A N T I C (Te l . 7 610 656) 
II pelo nel mondo (W-I8.35-I La ragazza dl Bube, con Clau 
20.40-22.45) DO 4> dia Cardinale DR • • • 

Q U I R I N E T T A (TeL 6 7 0 0 1 2 ) 
Sotto I'albero Turn Turn, con 
J. Lemmon (alle 16-18-20 .15-
22.50) (VM 18) SA • • 

RAOIO CITY (Tel 464 103) 
Far West, con T. Donahue (ap. 
15.30 ult. 22,50) A • 

R E A L E ( l e i 380.234) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle .14.30-18.30-22.30) 

DR « • • 
R E X (Tel . 864.165) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR • • 

RITZ (Te l . 837.481) 
Lawrence d'Arabla, cun Peter 
O T o o l e (alle 14.30-18JO-22.30) 

DR + • • 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Felllni 8.1/2, con M Mastrolanni 
I alle lfi.45-19 30-22.40) 

DR • • + • 
R O X Y ( T e l 870 504) - * 

La plstola sepolta con G. Ford 
(alle 16.15-18.45-20.45-22.50) 

A • • 
R O Y A L (Tel HO 549) 

La conqulsta del West (in c ine­
rama) (al le 15-18J0-22.15) . 

' ' DR • 

ROVAL. 

C I N E R A M A 

U COrKKIIST. DEI WEST 
OGGI VALIDITA' E N A L VALIDITA' 

L. 800 

9 A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
l e l o n o 671 439) 
Cinema d'essai: II 7. sigillo dl .1 
Bergman DR + + • 

SM&KAt-OO (Tei 351381) 
Le 5 mogll dello scapolo, con 
D. Martin SA • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 4*3 4981 
Due mlnut! per decider*, eon 
E Costantine (alle 16 - 18.45 • 
10.55-23) G ^4> 

T R E Vi t l e l 689 619) 
Irrl nfCl dnmsnl rnn S Loren 
(alle 15.30-17J0-20.15-23) . 

*A + • • 
VIGNA C L A R A (Te l 3 2 0 3 5 9 ) 

Sotto I'albero Turn Turn, con 
J Lemmon (alle 16-18.15-20.30-
T2 45) . (VM 18) SA -*>* 

Si't'omlc visioni 
A F R I C A i l e i 8 38(1 / I 8 l 

I tre della Croce del Sud. con 
J Wayne SA * 

AIRONE (Tei rn 193) ' 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA • • 
ALASKA 

L'incredibUe spia. con M. Ha­
milton SA • 

ALCE (Tel 632 648) 
A 4*7 dalla Russia cost amore. 
con S Connery • • • • G • 

A L C Y O N E l l e l 8 380 930) 
Scandall nudl (VM 18) DO > 

A L F l E R l ( l e i . 29U25H 
La calda vita, eon C. Spaak 

(VM 18* DR *>*> 
A R A L O O (Tel 2dO 136) 
. Gll enri del West, con W. Chiari 

C • 
A R G O (Te l 434 050) 

La pantera rosa, con P Sellers 
SA • • 

A R I E L (Tel 530 521) 
n mio amore con Samantka, 
con P. Newman • SA • 

ASTOR ( T e l 6 220 4091 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR *>• 
A S T R A (Tel . 848 5261 

Delltto la pleno sole, con A. 
i Delon O • • 

A L B A (Tel . 570 855) 
Plstolero sens* onore, con S 
Hayden A • 

A U U U S T U 8 (TeL 6 5 5 4 5 5 ) 
Awentur ler l 

A U R E O ( l e i 880.608) 
Dove vai sono gnat, con Jerry 
Lewis C • • 

A U S O N I A (Tel 426.160) 
Due mattacchlonl al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassla 

~ . -.- C • • 
A V A N A (Tel . 515.597) **« -

Irma la dolce, con S. Mc Lalne 
(VM 18) SA . • • 

B E L 8 I T O (Tel 340 887) 
La pantera rosa, con P. Sellers 

8A • • 
8 0 I T O (Te l 8 310 198) 

II prlgionlero della inlniera, con 
G. Cooper A • • 

B R A S I L (Tel . 552.350) : 
La pantera rosa. con D. Niven 

SA • • 
B R I S T O L (Tel . 7 615 424) 

I due rnaflosl. con Franrhi e 
Ingrassla C • 

B R O A D W A Y (Tel 215 740) 
. Dove val sono gual. con Jerry 
1 Lewis C • • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
II. grande safari, con Robert 
Mitchum A • 

C I N E S T A R (Tel 789 242) 
La ragazza dl Bube. con Clau­
dia Cardinale DR • • • 

CLOOIO. ( l e i . 355 657) 
La ragazza dl Bube. con Clau­
dia Cardinale OR • • • 

C O L O R A D O (Tel . 6.274.207) 
II mio amore con Samantha. 
con P. Newman SA • 

C O R A L L O (Tel . 2.577.297) 
Tl codardo 

C R i S T A C L O (Tel 481 336) 
La leggenda di Enea, con S 
Reeves *M • 

O E L L E T E R R A Z Z E 
I re del sole, con Y Brynner 

SM • • 
D E L V A S C E L L O (Te l »H8 4M» 

55 g loml a Pechlno, con Ava 
Gardner A • 

O I A M A N T E (Te l 295 250) 
I due tnaflosl. con Franchl e 
Ingrassla C + 

OIANA (Te l 780 146) 
Criminal sexy 

(VM 18) DO + 
D U E ALLORI d e l 278 847) 
• f fnorilegge del matrlmonio. 

con U. Tognazzi 
(VM 18) DR + • • 

E S P E R I A ( l e t 5H2 8H4) 
La ragazza dl Babe, con Clau­
dia Cardinale . DR • • • 

E S P E R O i l e i 893 906) 
Slnhue l'eglziano SM *> 

F O G L l A N O « l e i 8 319 541) 
Jeff Gordon dlabollco detective. 
con E Costantine G 4 

G i U L l O C E S A R E (353 360) 
Jeff Gordon dlabollco detective, 
con E- Costantine G • 

H O L L Y W O U O d e l 2R0 85I) 
Mc U n l o c k , con J. Wayne 

A • • 
I N D U N O ( T e l 582 495) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR • • 

ITALIA ( l e i 4*6 IOUI 
r La ragazza dl Bube, con Clau­

dia Cardinale DR « • • • 
JOLLY 

I due maftosl. con Franchl e In-
grassia C #• 

JONIO ( T e l 880 203) 
Siamo tutti pomldonl . con R 
Vlanello C «• 

L E B L O N (Tel . 552 344) 
Bastogae. con J. Hodiak 

DR • • 
M A S S I M O (Tel 75) 2771 

Irma la dolce, con S Mc Lalne 
(VM 18) SA • • 

N E V A D A (ox Beaton) 
Uno straao tlpo, con A. Celen-
tano M • 

N I A G A R A ( T e l 6 273.247) 
Due mattacchlonl al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassla 

C • 
N U O V O 

I due maflosl, con Franchl e 
' Ihgrassia c 4> 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: I nuovl an-
gell di Gregoretti 

(VM 16) 8A + + 
OLIMPICO (Tel . JU3.639J 

Criminal s e x y 
(VM 18) DO • 

P A L A Z Z O (Tel . 491 431) 
La calda vita, con C. Spaak '° 

(VM 18) DR + • 
P A L L A D I U M (Te i . 9 5 5 1 3 1 ) 

Slnfonla per un massacro, con 
M. Auclalr G 4>4> 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA + + • 

RI ALTO ( T e l 670.763) 
Lunedl del Rial to: II posto delle 
fragote dl J. Bergman 

DR • • • • 
R U B I N O 

Prima Unea attack, con J. Pa-
lance DR ' 4>4<4> 

8 A V O I A (Te l . 865.023) 
Lettl separatl, con L. Remlck 

SA a> 
S P L E N D I D (Tel . 620.209) 

L'afflttacamere, con K. Novak 
SA 4>4>«-

S T A D I U M (Te l . 393.280) 
> Me Lintock, con J. Wayne 

A ++ 
SULTANO (P.za aemente XI > 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM 4.4-

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G *• 

TUSCOLO ( l e i 777 634) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR • • • 

U L i S S E ( T e l 433 744) 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C 4 4 

V E N T U N O A P R I L E (Te lero 
no 8 644 577) 
I vlolenll con C Heston DR 4 

V E R B A N O ( l e i 841 195) 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

VITTORIA ( l e i 578 736) 
II tullpano nero. con A Delon 

A • 

Terze visioni 
ACILIA id) A c i l i a i 

Kali Jug dea della vlolenza 
DR 4 

A D R I A C I N E (Te l 330.212) 
Operazlone Z, con R. Mitchum 

A • 
A N I E N S (Tel . 890 817) 

II traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 4 4 

A P O L L O ( T e l 713 300) 
Mc U n l o c k , con J. Wayne 

A 4 4 
A R E N U L A (Tel 653 360} 

La sette fatlehe dl All Bab*. 
con B. Cortez A • 

A U R O R A ( l e i 393 269) 
Ursus nella terra dl fuoco. con 
C Mori SM 4 

AVORIO ( T e l 755 416) -
I donglovannl della Costa Az-
zurra. con A Stroyberg 

(VM 14) C 4 

CASSIO 
55 giornl a Pechlno, con Ava 
Gardner A -4 

C A S l f c L L O (Te l 561767) 
I plonierl del West, con V. Mayo 

C E N T R A L E * 
L'impero del gangsters e riv. 

G 4 4 
COLOSSEO ( T e l 736.255) 

Furto su misura, con R. Hay-
worth SA 4 4 

O E L L E M I M O S E (V ia Cassia« 
II segno dl Zorro A 4 

D E L L E R O N O I N I 
Gigantl del clelo 

DOR IA CleL 317.400) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334 905) 
Duello nel Texas, con R. Harri­
son A 4 

E L D O R A D O 
L'uomo della valle, con G. Mont­
gomery A + 

F A R N E S E ( T e l 564 395) 
II gludlzlo universale, con A. 
Sordi SA 4 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
II domlnatore. con C. Heston 

(VM 14) DR 4 
IRIS ( T e l 865 536) 

II leggendarlo X-15, con C. 
- Bronson A 4-

MARCONI (Te l . 740 796) 
Irma la dolce, con S. Mc Lalne 

(VM 18) SA 4 + 
N O V O C I N E ( T e i 586 235) 

Vecchlo testamento, con J He­
ston SM 4-

O O E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6) 
Bvcntole manette e femmlnr, 
con E. Costantine G - 4 4 

O R I E N T E 
II sole nella stanza, con S. Dee 

S • 
OTTAV1ANO (Te l 358 059) 

Giornl caldl a Palm Springs. 
con T. Donahue C • 

P E R L A 
La calata del mongoll, con D. 
Farrar SM 4 

P L A N E T A R I O ( T e l 4R9 758) 
Le camerlere, con G. Ralli C 4 

P L A T I N O d e l 215 314) 
Capltan Slmbad, con P. Armen-
dariz A 4 

P R I M A P O R T A ( T 7 6 1 0 l 3 6 i 
55 giornl a Pechlno, con Ava 
Gardner - A 4 

R E G I L L A 
Riposo 

R E N O ( g l i L E O ) 
. La pantera rosa. con P Sellers 

SA 4 4 
SALA U M B E R T O ( T 674 75.1 > 

Prendlla * mla, con J. Stewart 
S 4 

T R I A N O N (Te l . 780 302) 
Non uccldere, con L- Terzieff 

DR 4 4 4 4 

Sale parrocchiali 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Due contro tutti, con W. Chiari 

c • 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

II cticelolo, con G. Peck • 4-
P f O X 

11 grande rlbelle 
SALA C L E M S O N 

Via col vento, con C. Gable 
DR 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
Malgret e II caso Saint Fiacre, 
con J. Cabin G 4 4 -

SALA S. S P I R I T O 
Spcitnroll teat rail 

V I R T U S 
I tre moschettleri , con M. D e -
mongcot A 4> 
LOCALI CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Adrlano, Alee, Alclone, Ambascla-
tori, Antares, Applo, Ariel, Art-
ston, Arlecchino, Astoria, Aven-
tlno, Barberinl, Uolto, Bologna, 
Brancacclo, Capranlca, Caprani-
chetta, Casslo, Cola dl Rlenro, 
Cristallo, Empire, Europa, F.urcl-
ne. Garden, Farnese, Fogllano, 
Galleria, La Fenlce, Massimo, 
Mazzlnl, Metropolitan, Moderno, 
Nuovo Olimpla, Paris, Planetarlo, 
Plaza, Prima Porta, Qulrlnale, 
Radio City, Rltz, Royal, Sala 
Umberto, Salone Margherlta, Pa­
yola, Smcraldo, Sultano, Super-
cinema, supcrga dl Ostla, Trevl, 
Tuscolo, Vlena Clara. - TEATRI: 
De' Servl, Piccolo dl v i a Plaeen-
za, Rossini, Satlrl. 

• • • • • • • • • • • • 

m L« t l g l e etae appaton* ae- * 
* canto « | t l tol l del 9Jm • 
• corriapondone a l ia ae- a> 
0 gnente elaaslfleaalane per m 
0 generl: • 

•> A • • A w e n t u r o a o ^ 
a> C » C o m i c o _ 
0 DA = D i s e g o o anlmato _ 
•I D o — Docume,ntark» J 
a) D B — Drammat i co m 

9 O — Glal lo * 
m U s= MuiicaJe * 
1 S s S e n t i m e o t a l e J 
I 8 A « Sat lr ico # 

0 SM — Storico-mitologico 

1 II nostra g l a d l t l a sa l Aim a 
, v i ene espresso ae) a ta io T 

segaeata: • 
41 

. • • • 4 * — eccez ionale Z. 
4 « « « — ottimo • 

» 4 o * » buono f> 
, ++ ** d i scre to a> 

• • • med iocre ^ 
' VM i f - vtatato al ml- m 

, . ^ Rorl di 16 anni 

COLOMBO 
La plu grande rlbelle A 4 

C R I S O G O N O 
La vendetta del moschettleri . 
con M. Demongeot A 4 

O E G L I S C I P I O N I 
Staa Laarel alia riscossa 

- C 4 -4 

NUOVO CIN00R0M0 
A PORTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alio era 16,30 riunlono 

di cors« di levrleri. 
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Sonora la sconfitta (4-1) 
' f ' * * ' . 

dei siciliani a Milano M • V 3 V V I . •»-«<• 

HAMRIN j / 

i ; - - I l campionato, italiano.di calcio, vor-, 
re bue e dovrebbe essere, cosi com'è • 

, ; organizsato e concepito, un grosso, af- . 
' fascinante npcltacolo, Pieno però ili ; 

magagne, difetti e irsutissimi catenacci, ' 
spettacolo e affascinante lo è in verità 
di rado: soprattutto nel senso dell'ar­
monia collcltìva, del coro, d'un bell'in­
sieme che vorrei definire r musicale, 

. c o m e quando su queste scene si pro-
duceva il grande Torino, quello di Max-
stola e di Maroso. Tuttavia nelle sue 
file sono scritturati attori di-slrunrdi-

' nario prestigio, capaci quasi sempre di 
offrirti almeno il monologo, il do di 
petto o la scena madre che almeno in -
parie ti risarciscano di tniit'nltrc delu- -
sioni e t'impediscono di sbadigliare, ">. 
- Uno, ad esempio, che tulle le Volte 

v che l'ho visto non m'ha tradito inni è 
'•.' Kurt ' Ilamrin: sapete, ' quel Inondimi 
. , dallo gambo ' corte e vertiginose, che 

come Sivori, l'eirò e dirsi» lui bisogno, 
. : |HT sentirsi a proprio agio, di tenerle, 

nude e libere, coi calzettoni che cion-

l.t*t \ -4" . »." •"• • * reroe della domenica > A • . i*^ • 

- dolano • sbracali e 'nemmeno ' l'ombra 
ffei parastinchi che usavano una volta. 

• Non ho ma! capito bene perchè questi 
. calciatori raffinatissimi si * espongano 
'così visibilmente e masochisticamento 
• ai maligni calci dei terzini nemici. For­

se si tratta però d'un sottilissimo espe­
diente - psicologico, d'un machiavello 
matricolato: come a cercare migliaia di 
testimoni della loro fragilità esposta, di 
un'infermità che obblighi al rispetto e 

- induca i marcantoni delle . difese a 
pensarci due volte prima di lanciargli 
segni rossi su quelle terribili urini ma­
scherale. su quei denti di lupo coperti 
di vello pecorile. Si, probabilmente si 
tratta di guerra di nervi. I loro custodi 
si sentono in soggezione, non osano 
darci dentro: ed crisi così li saltano con 
grazia ariosa e beffarda. . 

* * * . 
'Ieri a Torino pioveva a dirotto. Per 

tutta ' la partila ' non un solo minuto 
smise di cadere sul campo un'acqua 
lunga e maligna. Un terreno dunque 
negalo, avresti dello, con i trabocchetti 
continui dei suoi pantani e degli acqui­
trini magari nascosti dall'erba, all'eser­
cizio dell'arte lieve di fiorettista e ili 
scattista in cui Ilamrin fra miti è inac­
idirò. Lui invece, lo gnomo svedese, vi 
si adallò subilo, abolendo ugni gesto 
che non fosse razionale e indispensabi­
le, reudendosi più inafferrabile che mai 
con i suoi spostamenti incessanti, gio-
cando, come si dice, anche senza la 
palla. Quando poi la palla gli arrivava 
sui piedini vorticosi, c'era sempre da 
morire di spavento, a chiamarsi Buz-
zacchera o Rosalo, Ferretti o Teueggi. 
Per (ulti gli altri em già straordinaria­
mente difficile tenersi in piedi. Lui, 
invece Ilamrin, con la più granile sem­
plicità di questo mondo, stoppava, tiri-

biava |ierfiuo e lanciava gli altri con 
una misura e una precisione perfette. 
-. Due goal su Ire della Fiorentina (che 
rome il suo capitano e campione s i ' 
adunò subito e saviamente alle insi­
die del terreno, specie con i vecchi mar­
pioni (ìiiarnnrci, Maschio e Lojacono) 
sono tulli suoi: uno lo firma Semina­
rio, ma solo perchè Vieri non potò 
trattenere un grande tiro di Ilamrin. 
Quello suo esclusivo fu davvero un ca­
polavoro. Ilaiiirin intuì il lancio e 
Maschio, si lanciò nel punto giusto, e 
in corsa, reggendosi . precariamente e 
prodigiosamente in equilibrio su una 
gamba, uggnnciò la palla col lacco del-
l'altro piede, mentre il primo piede ar­
rivava al momento limino: quel magico 
destro terrore dei portieri, che scavalcò 
graziosamente Vieri il) uscita e fece 
tremare e ballare la rete un centesimo 
ili secondo dopo, Un virtuosismo, in­
somma. da non crederei che fosse possi­
bile, SII quelle sabbie unibili, su quei 
lapis itiiilmil di fango e acqua. 

puck 

I nerazzurri hanno faticato nel primo 
tempo a imporsi - Il pareggio e il suc­
cessivo scatenamento dei campioni 

INTER: Sarti; • Burgnlch, 
Pacchetti; Suarez, Guarnerl, 
Picchi, Petronl, Mazzola, Mila­
ni, Corso, Clccolo. 

CATANIA: Branduardl; Al­
bera Rambaldelll; Magi, Bic­
chierai, Turra; Danova, Blagl-
nl. Panello, Clneslnho, Batta­
glia. 

ARBITRO: De Robblo di Sa­
lerno. 

MARCATORI: al 35' Batta­
glia, 44' Petronl: nella ripresa: 
al 8' Petronl, 10' Mazzola, 31' 
Clccolo. 
1 NOTE: giornata fresca, cielo 

coperto con forte vento, terre­
no in buone condizioni, spet­
tatori 40.000 circa, angoli 10-2 
(3-1). Per l'Inter, ammonito: 
Corso; Infortunato Bicchierai 
che per uno stiramento è stato 
spostato all'ala sinistra nella 
prima parte della gara e so­
stituito con Clneslnho. Sposta-

, menti di ruolo: fra Petronl e 
Suarez dopo che l'Inter ha rea­
lizzato la terza rete. 

. Dalla nostra redazione 
. MILANO, 19. 

Un'altra vittoria facile del­
l'Inter? A giudicare dal pun­
teggio e da come si sono svol­
te le cose nel secondo tempo 
si potrebbe dire di sì. Ma fino 
al 5' della ripresa, quando il 
vento, più che Petroni, bat­
teva Branduardl, le sorti del­
l'incontro sono rimaste in c-
quilibrio; anzi, a voler guar­
dare, il Catania aveva svolto 
una maggior mole di gioco, 
meritando largamente la si­
tuazione di parità. Era acca­
duto che i nerazzurri per tut­
ti * pil'Tii 45' non erano riu-
sc ti a \rovare un minimo di 
i itesa a l'attacco, dove Petro­
ni, CÌCL >Io e Milani non ne 
azzeccavamo > una, mentre il 
centrò campo, affidato a Corso 
o a Suarez, raramente riusci­
va ad imbastire azioni degne 
di questo nome. Così il Cata 
nia, benché ridotto in dieci 
uomini dopo soli 15' per uno 
stiramento a Bicchierai (che 
da quel momento fino alla fi 
ne • della M partita rimaneva 
pressoché inutilizzato all'afa 
sinistra) poteva andare a rete 
al 19', una rete che un errore 
dell'arbitro rendeva nulla. -

Infatti Danova, nonostante 
un intervento falloso di Pac­
chetti, riusciva a ^crossare* 
dal fondo, ma proprio in que­
sto istante De Robbto (igno­
rando la regola del vantag­
giai fischiava, sicché inutile 
risultava ti bellissimo slan­
cio in avanti di Battaglia che 

Squalificato 
il campo 

del Palermo 
MILANO. 19. 

I l giudica sportivo dalla 
Lega Nazionale deliberan­
do aullo partite di Serie B 
di domenica acorsa ha pre­
so» tra gli altri» il provve­
dimento di squalifica di una 
giornata dal campo del f*a* 
lermo in relazione a l fatti 
avvenuti nel corso della 
partita Palermo-Pro Patria. 
Oltre alla squalifica del 
campo» il Giudica sportivo 
ha Inflitto le seguenti am­
mende con ammonizione e 
diffida al giocatori del Pa­
lermo: L. 90.000 a Malava-
si ; L. f.000 ad Adomi e 
Maestri e a De Bernardi 
(Pro Patria). < 

Nel corso della partita 
l'arbitro aveva ammonito 
pio volto I giocatori per con­
tegno scorretto. Inoltro il 
lancio di oggetti in campo 
da parta dei tifosi aveva 
causato escoriazioni alle 
gambe di un guardialineo. 
La decisione presa nel con­
fronti del campo palermi­
tano i stata aggravata 
dalla reiterata recidiva in 
manifestazioni di intem­
peranza del pubblico. 
- Tra gli altri provvedi-
menti, li Giudice» ha press 
quello della aqualifica a tut­
to il 3 magalo 10*4 dall'alle­
natore del Catanzaro» Lean­
dro Remondlni per conte­
gno Irrlguardooo nel con­
fronti dell'arbitro, tono 
state Infine comminate am­
mende di L. • 000.000 nel 
confronti dal Cosenza a di 
L. 250.000 a carico del 
Losco. 

di testa mandava la palla alle 
spalle di Sarti. 

Il Catania, comunque, non 
si dava per vinto. Giocando 
senza ombre di barricate, si 
lanciava in rapidi contropie­
de guidato da un Turra su­
perlativo e al 24' giungeva 
con lo stesso Battaglia alla 
meritata marcatura, così: ri­
messa laterale di Rambaldelli 
nella , metà campo interista, 
palla ' a Danova che faceva 
partire un teso rasoterra su 
cui al volo interveniva Bat­
taglia, scagliando la palla sot­
to la traversa. 

Era come una doccia gelata 
per i nerazzurri, che solo al­
lora parevano rendersi conto 
del pericolo che stavano cor­
rendo. Tuttavia il loro gioco 
non migliorava gran che. Era 
necessaria una punizione bat­
tuta da Corso respinta dalla 
barriera per permettere in­
fatti a Petroni di riportare le 
sorti in parità, girando in 
rete un ottimo pallone rice­
vuto da Facchetti. * 

Nella ripresa, invece, an­
che grazie al vento in favo­
re, l'Inter appariva. trasfor­
mata. Petroni, che fino allora 
si era sempre perso in inu­
tili dribbling al limite del­
l'area, ' veniva arretrato, e 
Mazzola . passava sulla si­
nistra, mentre Ciccolo si 
portava a destra. La mossa 
nerazzurra, architettata da 
Herrera (finalmente accor­
tosi che ' il Catania giocava 
in dieci!) permetteva una 
manovra più sciolta e dava 
presto i suoi frutti. Già al 
V, Petroni, imbeccato da un 
lungo làncio di Guarneri. 
poteva sparare un bolide dal 
limite, costringendo . Bran 
duardi a salvarsi in corner, 
poi lo stesso Petroni vedeva 
entrare in rete un pallone 
che... aveva tentato di indi 
rizzare verso Milani. 

A questo punto l'Inter di­
lagava. Come • avessero di 
colpo scordata la fatica e le 
botte della partita col Bo-
russia, che sembrava, inve­
ce, accusassero nel primo 
tempo, i nerazzurri si inse­
diavano stabilmente nella 
metà campo catanese bom­
bardando il povero Bran­
duardl, un portiere che me­
rita stima nonostante le 
quattro reti e che certo ha 
notevolmente contribuito a 
rendere meno pesante il 
passivo dei rossoblu. 

Al 10' l'Inter poteva così 
segnare il gol della sicurez­
za con apparente ' facilità. 
Burgnich allungava a-Sua­
rez, che a sua volta dava a 
Milani: da questi a Mazzola 
il quale, smarcatosi sulla si­
nistra insaccava con un tiro 
fortissimo. Ormai paghi del 
3-1 evidentemente rispar­
miando le energie per il 
e tour de force » che ti at­
tende (Fiorentina, Borussia 
e Juventus nel giro di otto 
giotni), Suarez e* compagni 
allentavano il ritmo, ma tut­
to rimaneva per loro sin 
troppo facile, visto che gli 
ospiti erano rassegnati. • 

Cosi Milani poteva afuggi­
re alla guardia di Cinesinho, 
andando diritto verso Bran-
duardi. il brasiliano riusciva 
però a raggiungerlo e a osta-

K
colarlo al momento del tiro. 
che finiva di poco a lato. Poi 
era Corso che si portava' a 
tu pef tu col portiere ospite 
tentando un pallonetto, ma­
gistralmente '• bloccato d a l 
bravo guardiano catanese. 
Sul finale i rossoblu grazie 
al solito Turra, tentavano 
ancora qualche contropiede 
e usufruivano di una punì 
zione dal limite battuta da 
Battaglia che, con un tiro 
fortissimo filtrato fra i di­
fensori, costringeva Sarti a 
parare in tuffo. Ma doveva 
essere ancora l'Inter a se­
gnare. Suarez con un lun­
ghissimo lancio metteva in 
azione Corso. Mariolino a-
ronzava sulla sinistra e cros­
sava quindi in area dove 
Ciccolo, stilla destra, si li­
berava di Rambaldelll e spa­
rava a refe. < 

continuazioni 
Roma 

INTER-CATANIA 4 4 — La fete segnata 4 * Petroni (Telefoto ANSA - < l 'Uni tà>) 

Doppietta di Nleisen: 
vittoria facile per il Bologna 

dotta a seguire imbambolata (e 
irriconoscibile) lo facili tramo 
ttiallorosse, senza neppure ten­
tare più il contrasto, che le 
aveva consentito eli tenere bene 
il gioco nel primo tempo. 

Per non ripetere sul conto 
dei giocatori giallorossi cose da 
tutti sapute, accenniamo solo 
alla pessima prestazione di An­
gelino (che pure da due mesi 
era sembrato in ottima forma), 
a quella ottima di I.osi e a 
quella dell'esordiente France-
scqni. un giocatore evidente­
mente immaturo, ma bravo nel 
tiro con tutti e due i piedi. 

Della cronaca, appuntiamo 
quanto segue. 

Al (!': sventola di Angelino 
su punizione e ditlicile parata 
a terra di Patregnani. 8': goal 
di Angelillo ma in off-side evi­
dentissimo, segnalato da Jonni 
prima del tiro. AI 15: tiro a 
lato di Muccini dopo lunga ca­
valcata solitaria. 2.T: palla-goal 
per Novelli dopo un cross di 
Massei (fatti fuori come birilli 
Fruscoli e Ardizzon>: Cudicini 
para racchio il tiro debole del­
l'ala spallina. 25)': uscita a vuoto 
di Patregnani su cross di 
Losi (!): solo un brivido. 34': 
centro di De Sisti, palla-goal 
per Schuetz, che « incorna •• in 
tuffo, ma sbaglia di un metro. 
• - Ripresa più svelta e meno 
noiosa. Questa la cronaca. 

Al 4': Cudicini entra di piede 
su Novelli e rinvia. 5': Schuetz 
mette a segno da cinque metri 
con un tiro di girata dopo un 
tentativo di Leonardi risoltosi 
in ' passaggio involontario. La 
azione era partita da De Sisti. 
Al goal, proteste spalline per 
presunto ofT-side di Schuetz. 
del resto abituato a giocare al 
limite del fuori-gioco. Si ri­
prende. 8': palla-goal per Mas-
sei f su centro di Matassine il 
••nove» spallino indugia, drib­
bla due volte, tira e Cudicini 
respinge due volte su Matas­
sine che si avvinghia con Losi. 
caduto a terra. 

•Rete salva chissà come. 18': 
esordio di Francesconi, che spa­
ra sorprendendo tutti, anche gli 
spettatori: Patregnani arriva sul 
palo con la punta delle dita 
e devia in corner. 23': spira 
Micheli e Cudicini blocca. 24': 
replica De Sisti con tiro forte 
ma centrale, che Patregnani re­
spinge a pugni. De Sisti non do­
veva sbagliare cosi. 30': Leo­
nardi sciupa una palla-goal ti­
rando sul portiere, dopo bel 
servizio di Schuetz. 

Al 31': Muccini - mangia >• ti­
rando alto da 15 metri, solo e 
incontrollato. 34': Francesconi 
si ripete come al 18' e sul tiro 
incontra Cervato. che devia in 
rete il tiro fortissimo dell'ala 
romanista: Francesconi salta 
di gioia, contento come una 
Pasqua. 

Angelillo. al 35'. fallisce su­
bito il tre a zero, sparando a 
lato. 40': Massei. - regala » la 
palla a Cudicini tirando male 
da cinque metri. 41': legnata 
inattesa di Leonardi da 25 me­
tri: Patregnani si inarca e de­
via in corner. 45': Angelillo 
sbaglia di nuovo il tre a zero. 
sparando su Patregnani una 
palla facilissima. 

n spron battuto e la Lazio in 
più d'una occasione dava l'im­
pressione di crollare sotto le 
fiondate di Mazzero e soci. Al 
primo minuto Hecagni traver­
sava. toccava Governato che 
mandava però a Mazzero, que­
sti stangava, riprendeva anco­
ra Governato. 

La palla però gli carambo­
lava sul piede e «li finiva alle 
spalle, superando l'esterrefatto 
Cei. battuto inesorabilmente. 
Ma il pallone picchiava sulla 
traversa e Univa sul fondo. Un 
minuto dopo era lo stesso Maz­
zero a tirare da lontano e a 
battere Cei. ma ancora una 
volta la palla rimbalzava sulla 
traversa 

Al 4' nuova beffa per il Man­
tova. generosamente scatenato 
contro la porta laziale: Pini 
sganciatosi dalle retrovie mi­
rava giusto, ma anche stavolta 
il pallone non finiva nel sacco. 
Batteva contro il montante. 
mentre l'arbitro fischiava un 
inesistente fuorigioco di Reca-
gni. Poi quando non ci si son 
messi i pali, è .saltato fuori Cei. 
E'il caso del 14'di gioco: azione 
Pini-Tomeazzi-Recagni, il pal­
lone fila a Simoni che è solo 
davanti al portiere, il quale gli 
si butta però tra i piedi e sal­
va. Il resto conta relativamen­
te: il Mantova pur continuando 
l'assedio è meglio controllato 
dalla Lazio che fa retrocedere 
lo stesso Rozzoni. 

Unica emozione a 3' dalla 
fine: Schnellinger in area la­
ziale viene anticipato ed atter­
rato da Mari. 1 mantovani gri­
dano al rigore, ma l'arbitro 
Angelini fa cenno di continua­
re. Si finisce fra i fischi. Ma 
i laziali non sanno proprio che 
farci. Molto sportivamente essi 
stessi ammettono che il Man­
tova meritava qualche cosa di 
più. Ma le vittorie si fanno con 
i goal. Certo, se valessero an­
che per il calcio le regole del­
la boxe, oggi il Mantova avreb­
be potuto vincere ai punti. 

Giuttpp* Corrotto 

(Segue dalla 1. pagina) 

zione tornò a galla, e qual­
cuno cominciò a temere il veg­
gio. Per fortuna del Bologna 
Janich non perse mai la bus­
sola e quel meraviglioso cen­
travanti che sa essere il suo 
danese ci pensò a mettere la 
parola-fine al match quattro mi­
nuti prima del termine. Tut­
to naturalmente fini, in glo­
ria, ma la festa non fu ugual­
mente grande. 
- Afotifi lieti, comunque, il per­
durare del periodo aureo di Ja­
nich e di Fogli, la ritrovata vi­
talità di Peroni, la vena e il 
fiuto di Nielsen. la lenta ma 
chiara ripresa di Bulgarelli. Ol­
tre ' naturalmente alla taurina 
generosità di Pavinato. Con la 
speranza che sia soltanto pas­
seggero l'appannamento del te­
desco. E poi. fin che i risultati 
bene o male dan ragione, non 
è il caso d'andar troppo per il 
sottile. Con quelli è più facile 
che torni la fiducia nelle pro­
prie POMibilifd che il morale 
si rinsaldi. E di morale, so­
prattutto, eppunto, si tratta. 

Tanto di cappello, a questo 
punto, al Bari. Legato mani e 
piedi dall'impossibile classifica, 
condannato dal pronostico, col­
pito dopo un solo, quarto d'ora 
dalla tegola dell'infortunio ad 
uno dei suoi uomini Migliorini. 
non s'è mai consegnato armi e 
bagagli alla mercè dell'avver­
sario di gran nome. Quell'orgo­
glioso sprazzo di reazione poi. 
a metà ripresa. l'ha portato a 
un passo dal risultato clamoro­
so. gli ha accattivato unanimi 
simpatie. .. - ' 

Due o tre uomini, nelle sue 
file, di levatura molto superio­
re alla media: Ganmarinaro, 
Catalano e Galletti, per esem­
pio. - E tanti otopani di belle 
speranze: Buccione. per fare 
un altro esempio, e quel Ba-
vari che, approfittando per il 
meglio della cattiva predisposi­
zione del grande tfaller. l'ha 
imbrigliato a docere per tutto 
il match. Cicogna anche è un 

incontenibile furetto, ma la sua 
cieca esuberanza lo porta, otto 
volte su. dieci» in fuorigioco. 
Una bella squadretta Insomma. 
svelta • ed organica;, che certo 
non merita il posto in classi­
fica che .occupa. ^ • -

E passiamo, adesso.' alla cro­
naca del match. Inizio di 'Stu­
dio ' e centro campo: in cat­
tedra le coppie Catalano-Fogli 

Gianmarinaro-Bulgarelli. L'at­
tacco del Bologna ha più peso, 
del lavoro degli uomini Fonte. 
è il solo ad approfittarne. Mez­
zi ha subito un gran daffare: 
prima su Peroni, al 6"; e poi 
neutralizzando a pugni chiusi 
un tiro dal limite di Nielsen. 

Mupo si *-strapoa« al '5 e 
se ne va a trascinar la coscia 
sinistra all'ala: Buccione passa 
su Peroni e Gianmarinaro as­
sume le funzioni di battitore li­
bero. E' sempre il Bologna a 
imperversare, il suo gioco è 
di buona fattura, ma manca del 
quid che risolve. Al 28", però. 
di tanta superiorità raccoglie 
i frutti: Bulgarelli a Fogli sul 
la sinistra, trasversale in dia­
gonale per Nielsen, gran tiro 
di mezza punta e Mezzi, tuf 
fatosi in leggero ritardo, è bug 
gerato. 

• Sempre i rossoblu a cassetta 
e, al 44', il bis: ancora Nielsen 
si scatena, su imbeccata di Pa 
scutti. semina in dribblino stret 
to Magnaghi e • Buccione. poi 
scarica sulla traversa una palla 
micidiale: sul rimbalzo * en­
tra • Peroni e la palla entra 
lemme lemme in ' rete nono­
stante il disperato tentativo di 
Baccari e Mezzi. 

Nella ripresa U Bologna è 
un altro, e il Bari ne approfit­
ta per farsi ardito. Dalli e ri­
dalli. al 35* arriva a rete: Rossi 
toglie la palle appena fuori area 
allo statico Haller, evita Tum-
burus e poi Janich. allarga un 
poco sulla destra e scaglia in 
diagonale il suo brillante tlro-
gol: niente da fare per Negri. 
Parvenza d'orgasmo nelle file 
rossoblu ma, ancora una volta, 

ci pensa Nielsen: Bulgarelli con 
brillante tocco 'fa partire » Pe­
roni che crossa al centro, il da­
nese si avventa e incorna giu­
sto . giusto collocando la sfera 
nell'angolo buono: un grande 
gol-a suggello di una grande 
partita. Non rèsta che annotare 
e andarsene. E' finita li. 

Rugby 

Post 

Lazio 

Partenone 13 
Roma 3 

SOMA: ' Occhioni, Longarl, 
Vlsser, Nlstl. Oranata, Giaco-
mini. Colasti, Tataro. Montr-
sl. Alne . Ferratimi, Bocconcrl-
II Romagnoli. Glacchlnl, SU-' 
«•estri. 

FARTENOPE: Mattone. Car-
lotto. Siano, Esposito. Aaabron, 
Angerl. Fusco. Grandonl. Ras-. 
so. Ferrino. Del Falco. DI Gio­
vanni I.. Di Giovanni II. Ascan-
tiiil. VHlecco. 

ARBITRO: Tognlnl di Monza. 
MARCATORI: Primo tempo: 

Pasco al 2»' e Ferradtnl al 4f 
(calcio di punizione): secondo 
tempo: al i r meta di Ambron 
trasformata da Mattone, al 3C 
meta di siano trasformata da 
Mattone. 

•-• NOTE: Giornata di sole e ter­
reno In ottime condizioni. Inci­
denti ad Anger!, a Siano e a 
Roaugmtll. Ques<*nltlmo al ti' 
del primo tempo ha riportato 
una sospetta frattura al polso 
destro. Il giocatore « rimasto 
eomanque In campo. 

Roma e Parte nope hanno 
dato vita ad un incontro com-
battutissimo. interessante e di 
buon livello tecnico. La Parte-
nope. apparsa in condizioni 
eccellenti, ha vinto a vele 
spiegate, grazie ad un gioco 
veloce, alla buona imposta­
zione di squadra, al ritmo 
sostenuto. La Roma, dopo 
aver contrastato validamente 
il passo. agli avversari nel 
primo tempo, ha progressiva­
mente accusato la fatica. 

da Cei. Malgrado la cronica 
assenza di uno schema di gio­
co. malgrado che il rientrante 
Jonsson sia stato una vera e 
propria palla al piede dei suoi 
compagni di squadra, il Man­
tova giocando soprattutto la 
carta dell'agonismo, la sua vit­
toria se l'era costruita 

Una vittoria striminzita fin 
che si vuole, ma pur sempre 
una vittoria. E la Lazio, viste 
come si erano messe le cote. 
specialmente nei secondi 45 mi­
nuti di aioco, non avrebbe cer­
to protestato. -
' A proposito dei laziali c'è da 
dire che ess i 'hanno un poco 
deluso. Ci si aspettava molto 
da Morrone. ma questi non ha 
certo - sputato l'anima-. La 
stessa cosa dicasi per Giaco-
mini e per Rozzoni. Il solo Mari 
na destato' una buona impres­
sione: ' i l radazzino ha impe­
gnato seriamente il ' tedesco 
Schellinger. il che è tutto dire. 

Dietro, invece. » laziali sono 
indubbiamente forti. Oggi poi 
erano 'anche abbastanza fortu­
nati. . "• 
..Il primo tempo è stato in­
colore. non certo degno di due 
squadre-di serie A. Ma c"era 
il vento, u n vento che soffiava 
forte c?ntro il Mantova e a 
tutto favore della Lazio, che 
però non ne ha approfittato 
Solo a 3' dalla chiusura del 
tempo, i bianco-azzurri laziali 
sfioravano il goal. Schnellinger 
si permetteva una confidenza 
e serviva involontariamente 
Giacomino che dalla destra 
crossava. Il pallone attraver­
sava tutta la luce della porta 
senza che il l a n c i a s s i m o Roz­
zoni riuscisse a colpirlo. In pre­
cedenza Cei era stato impegna­
to abbastanza seriamente da 
due tiri di Simoni. il migliore 
attaccante mantovano. Il pri­
mo tempo è tutto qui. 

Nella ripresa, con il vento 
a favore, il Mantova partiva 

asfalto, si sentono sfuggire il 
tempo e le forze: il pavé li in­
chioda. Sono presi, subito, da 
un senso di panico, che diventa 
un senso di rivolta e di tor­
mento che non riescono a sop­
portare. 

Poveri ragazzi? 
Sicuro che è triste vederli 

terminare umiliati, sporchi, vin­
ti. con dentro quella specie di 
orribile raschiamento che pre­
cede le lagrime. 

L'ordine d'arrivo è impietoso. 
Soltanto Zilioli e Cribiori han­
no tentato di darsi l'aspetto 
di giovani ereol di un toesfern 
di giovani eroi di un western 
schere di cartapesta. Pollice 
verso? No. Mica è loro la colpa: 
danno quel che possono dare. 
Siamo noi gli insensati, noi 
che approfittiamo delle sfide 
paesane per creare falsi idoli. 
sui cui altari accendiamo le 
fiamme dell'illusione, che poi. 
regolarmente, si spengono ad 
ogni appuntamento importante. 
Cosi è stato nella Milano - San­
remo. Cosi è stato nel Giro delle 
Fiandre. E cosi è nella Parigi -
Roubaix. 

II cielo è basso, buio, minac­
cioso: pare che Parigi non sap­
pia che cosa è la primavera. 
Ora piove con dolcezza, ora pio­
ve con disordinata violenza. Qua 
e là si ha l'impressione che le 
case nascano dall'acqua, come a 
Venezia. 

St. Denis è il posto di par­
tenza. " 
• Pronti? 

Via! . 
TI gruppetto scatta ed è su­

bito appuntito dalla foga e dal­
l'impeto: nell'elastico delle fu­
ghe e degli inseguimenti si ri­
comincia sempre da capo. Il 
vento aiuta. 
. ' 46.800 chilometri in un'ora. 
un'ora. 

1 II gruppo è come l'onda del 
mare che. furiosa, s'abbatte sul­
lo scoglio: anche i più coraggio-

I marcatori 
19 Reti: Nielsen (Bologna) e 

Ilamrin (Fiorentina); 
IS Reti: Vinicio (I- Vicenza); 
13 Reti: Sivori (Juventus) e 

Altaflnl (Milani; 
Il Reti: Jair (Inter) e Amarli-

do (Milani; 
la Reti: Brlghentl (Modena) e 

Rarison (Sampdoria); 
9 Reti: Da Silva (Sampdoria) 

' e Hltchens (Torino) 
- S Reti: Nenè (.Inventai). Mo­

relli (Messina) e Pei-
ro (Torino); 

" 7 Reti: Domenghlnl (Atalan-
ta). Pascimi (Bologna). 
Danova e Fanello (Ca-

; tanla). Morrone (Ini­
zio). Mazzero (Manto­
va) e Rlvera (Milan). 

La inedia inglese 
+ 1 Bologna e Inter; 

t Mlian; 
— 7 Fiorentina; 
— la Juventus: 
— 14 L. R. Vicenza e Torino; 
— 17 Atalanta. Lazio. Roma; 
— IS Catania; 
— 19 Genoa e Mantova ; 
— Zi Messina e Modena; 
— Zt Sampdoria e Spai; 
— Zi Bari. 

si e i più ostinati vengono spaz­
zati. inesorabilmente. 

90,120 chilometri in due ore. 
Il gruppo rimane teso: quando 
dura molto un'azione si esauri­
sce nello spazio, nei pochi mi­
nuti che ci vogliono per fumare 
una sigaretta. 

1 .'15.50(1 chilometri in tre ore. 
Ed ecco Donlens. La rampa f> 

presa in velocita e la fila si 
spezza in maniera chiara, netta. 
Cede Anquetil e cede Vati Looy. 
K' il ritmo, l'alto ritmo che 
pesa sui muscoli delle gambe e 
ci lascia il segno come una lama 
di rasoio. 

Le frecce, intanto, già indi­
cano Arras. L'inferno della Pa­
rigi - Roubaix non è più lontano. 
Caronte (pardon, il signor Loh-
muller) aspetta a Heninlietard 
per traghettare le anime in 
pena. Driessens si sporge dalla 
ammiraylia per gridare a Post 
che Van Looy è in crisi. 

E' un attimo: Post — il « six -
dayman - — si scatena. Con 
Post avanza una pattuglia di 
una dozzina di uomini che pre­
sto giunge sulla strada sfasciata. 
tra le piccole, basse, case nere. 
Adesso la pattuglia di Post è un 
ammasso frenetico di carne che 
balla, che balla e bestemmia sul 
p«ui\ 

Zilioli. dov'è? • 
' Mah. 

Avanti! - . . , 
Sul sentiero di guerra non ci 

possiamo stare. 
Avanti! 
Una chiesa, un camposanto. 

una salita: cede Poulidor. 
Avanti! 
La volontà dò la mano alla 

rabbia. E la sofferenza è bru­
tale. Non c'è pace per nessuno. 
Quando manca un ora al tra­
guardo la situazione si sempli­
fica in maniera definitiva. E' 
sempre Post che spinge e Be-
heyt non balla. 

Insiste Moleaners. Bocklandt 
e Desmet. uno dei tanti De-
smet: Gilbert, che non ha for­
tuna. Nasce la fuga a quattro 
che risolve. Dietro, oltre tutto. 
c'è il caos. Ed è vana la 
caccia di Desmet. Stablinski. 
Proost. Janssen. Melckenbeek e 
Simpson. 

Tre campioni del Belgio e un 
campione d'Olanda. 

Facile è dire Beheyt? 

Oppure Molenaers, che tenta 
uno, due, tre volte di prendere 
il largo? 

Niente affatto. 
E' Post il più forte e il suo 

controllo è spietato. Post ha ca­
pito il giuoco: Moleaners e un 
gregario di Beheyt? No? Lui 
perciò si appoggia a Bocklandt 
che veste una uguale maglia. 

L'ultima fase della Parigi-
Roubaix e da acrobati, da 
Pistartls. Alla nota potenza Post 
unisce la consumata abilità cru­
da. arcigna, mefistofelica. 

Cioè lascia sfogare Beheyt fino 
all'ingresso del rettilineo e, 
quindi, l'infilza come un pollo 
allo spiedo. Beheyt termina con 
almeno tre lunghezze di ritardo 
e porta sulle ruote Molenaers e 
Bocklandt. Seguono i primi bat­
tuti: Proost. Melckenbeek, Jans­
sen, Stablinsky .Dqsmet, Simp­
son. Poi Altig. Più staccato ò 
V:m Looy: fischi. 

C'è Zilioli? C'ò. E Cribiori? 
Arriva... 

Noi andiamo: il treno parte. 
E carica pure la nostra, ormai 
cronica, delusione. 

L'ordine d'arrivo 
' I) Peter l'nst (OLI che copre 
I 2(i3 km. In 5.32*19"; alla me­
di» (Il 13.039 (record della cor­
sa): 2) iieheyt (Bel.) s.t.; 3) 
Molenaers (IlelJ s.t.; I) Uoek-
liindt (liei.) s.t.: 5) Proost 
(Ilei.) a 2'28"; 6) Mrlrkrnlieeek 
(Ilei.) a 2'32": 7) Shilillnskl 
(Fr.) s.t.; 8) Janssen (Ol.) s.t.; 
9) Cllhcrt Desmet (Bel.) s. t.; 
10) Simpson (GB) s.t.; Il) ftu-
dy AltlR (Gcr.) a 2'55"; 12) 
Si-ts (Bri.) s.t.; 13) Planckaert 
(Bel.) s.t.; Il) Noci Fore (Fr.) 
a 3 W ; 13) Vcrbeke (Bel.) s.t.; 
16) Van Looy (Bel.) s.t.; 17) De 
Boevcr (Bel.) s.t.; 18) De Itoo 
(Ol.) a 3'H"; 19) Van De Ker-
koevc (Bel.) s.t.; 20) Joseph 
Groussard (Fr.) a 3-27-': 21) 
Novak (Fr.) s.t.; 22) liaast 
(Ol.) s.t.: 23) Delberghe (Fr) 
a ViZ'1; 2-1) Zilioli s.t.; 25) C. 
Dewllt (Ol.) a 4*30"; 28) Clacs 
(Bel.) a 5'22"; 29) Decasooler 
(Bel.) a 53G"; 30) Lamvcrs 
(Bel.) s.t.; 31) Acrenhoiits 
(Bel.) a 5*50"; 32) Daems (Bel.) 
a 6*14"; 33) De Rosso s.t. 

GII altri Italiani si sono cosi 
piazzati: 41) ADORNI a 6*53"; 
30) CRIBIORI a l l ^ 1 : 52) VI­
GNA s.t.; 61) MARTIN a 13,53"; 
63) BAFFI a ÌM"; 71) MAZ-
ZACURATI s.t.; 77) CASATI 
a IT57". • . 

Commento del lunedì 
•>poriivi-s('(lulì anziché come una moderna esigenza, un bisogno 
di tutti i cittadini da smldisfarc. . 

A questa trasformazione clic ha snaturalo lo sport del sin» 
principale rorilcniiK» — che è quello di favorire hi sviluppo di 
una gioventù sana (-(lumia alle regole della schiettezza, dell'ami­
cizia, della lealtà e della cavallerìa — hanno coniriliiiilo in egu.il 
misura, diremmo, i dirigenti dei granili club che n«-llo sport han­
no cercato pulililiciià gratuita e preziosi legami da «frullare sul 
terreno cconomico-polilici» e gli uomini di governo che hanno 
sempre trascuralo lo sport, ricordandosene soltanto in due occa­
sioni: al tempo delle Olimpiadi di Ruma, quando c'era da attri­
buirci il merito di certi risultali lecnicn-nrganixzativi. e al mo­
mento dì cercar quattrini per i sempre più disastrati bilanci statali. 
Purtroppo gli uni e gli altri, i dirigenti del professionismo e ì 
governami, hanno avuto dei « compliri » uri dirìgenti dello sport 
ufficiale clic non hanno mai trovalo il coraggio ili regolamentare 
rotivcnirnlcmenic il professionismo (il massimo m i si è arrivati 
sono siale le espressioni di o ricchi scemi o stillilo dimenticate) 
e di chiamare pubblicamente, e con la doviira e possibile energia, 
idi uomini di governo a provvedere ai bisogni dello sport corno 
avviene in tulli gli altri paesi civili del mondo, dall'URSS agli 
Siali Uniti. dall'Inghilterra alla Francia. dall'Australia al giovane 
slato del Ghana. E se qualche volta, nei Consiali .Nazionali, i di­
rigenti ilei CONI hanno chiesto allo slato di far fronte ai suoi 
doveri, subito dopo si sono affrettali a coprire le responsabilità 
dei vari governi assumendosi, per esempio, la spesa della costru­
zione degli impianti per le Olimpìadi e della introduzione, (me­
glio, del tentativo di introduzione) dello sport nella scuola e< 
nelle forze armate, trascurando peraltro ' significativamente il 
mondo del lavoro. Le conseguenze di un lale stalo dì co*e aono 
note: sono i quattromila e più comuni italiani «provvisti di ogni 
ailrrzzaliira sportiva, sono il 50^c dei nostri ragazzi affeili da pa­
i-amorfismi sono il dilagare della cornizionr e dell'affarismo nel 
mondo professionistico, sono rimpnverimenln contante del mon­
do delle società dilettantistiche, sono l'attuale • politica conser­
vatrice svolta dal CONI: ieri all'insegna della « difesa della cit­
tadella • oggi all'insegna della * l-rgre istitutiva non si tocca » 
per difendere interessi, poltrone e privilegi. 

Contro questa situazione i"UISP si è sempre ballata, anche 
quando era sola a sostenere la necessità di un profondo rinno­
vamento democratico nel settore sportivo. Non sempre è alata 
compresa, perchè non sempre si è volino comprenderla e perchè 
non sempre è slato facile elaborare una linea politica da con­
trapporre alla politica «dorata* del CONI, ma non si è mai 
scoraggiata: ha continuato a portare avanti il f» suo discorso» e 
man mano che le nuove idee passavano, che le esigenze di rin­
novamento venivano afferrale da larghi strali di sportivi e portate 
avanti anche da altri Kntì di propaganda, hj ulteriormente preci­
salo la sua linea emersa con chiarezza al Con/rr*«o di Firenaw e 
concretizzatasi in precise richieste: democratizzazione delle strut­
ture, nuovo ordinamento sportivo generale, intervento dello staio 
\trr assoltere ai suoi doveri sociali e una nuova politica rhe af­
fermi lo sport come un pubblico servizio offerto a tulli i citta­
dini e quindi *n» introduzione definitiva e compirla nel mondo 
della scuola e del lavoro, valorizzazione della funzione educali-
vn-fnrmaiita dello sport fra i giovani in modo che non si abbia­
no più preoccupanti punte di scoliosi e altre malattie del genere 
della gioventù inattiva. In questo quadro di riforma sportiva un 
ruolo importante oltre rhe le Organizzazioni di propaganda deve 
essere riservato alle altre Organizzazioni della gioventù e della 
puhblira amministrazione, alle organizzazioni dei lavoratori e 
agli Knli locali che oggi spesso si vedono « blocca'i • dalle auto­
rità tutorie classificando la legge le *pe>c sportive fra le « facolta­
tive » e spesso — occorre sottolinearlo — confondono la neces­
sità di una polìtica sportiva a livello comunale e provinciale 
con l'aiuto finanziario, la sovvenzione e la costruzione delle at­
trezzature ireniche per la squadra profrssinnulira o semiprofes-
sionisiira del Inogo. 

Dicevamo all'inizio che que-lo congresso dell'IHSI' è destinalo 
a lasciare il suo segno nella siorij dello sport. K" destinato a la­
sciarlo per la chiarezza con cui h.i posto Ir rivendicazioni e per 
l'interezza che ha suscitalo anche fra uomini rhe> fino a ieri poco 
o niente sì sono occupati dello sport. Kd è destinalo ha lasciarlo 
perchè il discorso portalo avanti a Firenze, troverà mia u n «co 
pretto in Parlamento allorché si discuterà la mozione tm\\» •Bort 
presentata dai deputati del nostro partilo. 
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' f * di stato 
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Le 

del Partito: 

Arrestato 
Suvanna Fuma 

>'•: * 

i discorsi di Alicata, 
Amendola, Barca, 

JottieNatta 

•-1 .-*T * 

• r '-•• ' 

L'aer oporto j | 

di CopodiclSiino | 

i 
i 

'•J I 
•fir 

i % - . ' •"• ' " ' • ' -.J ' l v ' 

al traftico 

j 
. - - ) • ••**» v-.>fi-

Battuto (3-1) il Bari 

di Nielsen 
'•/., ..; 

BOLOGNA-BAR1 3-1 
da Nielsen • . ' . . ' 

La seconda rete messa a segno 
(Telefoto ANSA - (l'Unita >) 

totocalcio 

Atalanta-Mtlan 
Bologna-Barl 
Inter-Catania " 
L.R. Vlcenza-Genoa ' 
Mantova-Lazlo 
Messlna-Juventus 

feampdoria-Modena .' 
Tnrlno-Florentlna .-. 
Biellese-Como 
3-D. Ascoll-Chletl 
L'Aqulla-Sambened. 
Lecce-Reggina • " ' ' 

II mottle preml e 
(35.830.370. , 

. Le quote: ai - 13 

- • 

'-•• 

• • * 

i • ' 

• • 

'•' 
dl 

t 

• 
1.679.000, ai - 12 - lire 81 

z 
1 
1 

. 1 
X 
1 
1 

• X 

•';; 2 
, 1 

X 
1 

'• ' X 

lire 

lire 
.500. 

totip 

Corsa: I) Cry lor 
. 2) Mai mo 

Corsa: I) Stizzana • 
'«' 2) Aleam 

1) Tresa . ' 
2) Belloriz.. 
1) M. Chand. 

Corsa: 

Corsa: 
2) Furcla ' 

. Corsa: 1) Civitella 
2) Pericie 

. Corsa: 1) Ardilo 
2) Snow ••. 

Le quote: al • 12 • lire 699 
ilia 418; agli - 11 - lire 17 
alia 419; al • 10 > lire 2:567. 

1 x 2 
x 

•1 '•• • 
2 
2 \ 
1 
1 : • • 
2 • 
2 
1 
x 
2 

pt":^i;..V:. l 

MANTOVA - LAZIO 0-0 — Azlone dl ROZZONI conclusa a 
a lato. . . - -_.,. r . , " . . . . . (Telefoto) 

A Mdntova (0-0) 

(grazieaL. 

Commento del lunedi 
• I ; I X ' 

II V Congresso nazionale dell'UISP 
II V Con«rc*so .Nazionale dclTUISI' trnuio»i a Firrnze h Hr-

Inato a la.-<ciarc il M>gno nrlla sloria riclln sport uiB<r:ale. Oalla 
jbuna di Palagio <li I'aric Curlfa. i dirigcnli nazionili e peri. 
riei drlPlJIM* hannn parlato un linxuagjtin rhiaro ai dirigrnli 
ieiali dcllo sport italiann oslinaiamrntc abharbieati so posi-
kni conscr>atrici. Ed hanno indiraio con allrriianta chiancsta 
aiodifirasinni legislative e slrutlurali ncre*sarie per dare al 

pTimento tponivo nazionale le auspiralc proipciti\T di poten-
ento e di svilnppo e, enntemporanramritt^, per nestiluirgli 

(Ha funztone cduraiivo-rnrmaiiva rhr ileve avert e 'che non 
per rerraia rnnrrzione che sino ad nggi hanno sempre avu!o 

ll« sport gli uomini di governo e per il ronlinuo, sofforanie 
linio drl profrasionismn che ha tradormaln In *pnrt da failo 

~ tieo (sia purr riwnato ad una rMireiia elite) qnsil era alle 
iginit a failo spetiacolarr indu.ilrialiizain swwprc piu rar^iic-

II* came un conaumu da imporre alia rrr*c*hle srhiera degli 

in ultima pagina) • * . > Fbvio Gasparini 

MANTOVA: Zoff; Morganti. 
SchnHllnger; Mazzero. P i n t . 
Cancian; simont. Jonsson. To-
meazzl. Volpl. Reragnl. 

LAZIO: Cel: Zanetti. Garhn-
glia; Oovrrnalo. Pagni. Gaspp-
ri; Mart. Landonl. Kozzonl, Gla< 
comlni. Morrone. 

ARBITRO: Angrllnl dl ' Fi­
rrnze. 

Dal Bostre cTriiaMJcatc 
MANTOVA. 19 

: II vento e la - superdifesa -
laziale hanno messo tiltcrior-
mente nei jtilai il Mahtova. che 
non di un parogRio aveva bi-
sogno. ma di una vittoria. in 
eonsideraz.one anche dei suoi 
prosslmi impegni. tutt'altro che 
facili. InVece con questo en-
nesitno pareggio casalingo la 
squadra di Bonixzoni. che oggi 
si e present at a pressoche al 
complete si trova piu che mai 
impegnata hella aspra lotta per 
evitare la retrocessione. • *.• 

Oggi poi ci ha messo lo zam-
pino - anche la sfortuna: ben 
due palle-goal sono finite con­
tra i legni della porta difesa 

Romano' Bonifacci 

BOLOGNA: Negri; Furlanls. 
Pavlnato; Tumburus, Janlch. 
Fogll: Peranl, Bulgarellt. Niel­
sen. Bailer. Pascuttl. ' 

BARI: Mezzl; Bacearl. Mupo; 
Bovarl, Magnaght, Buceione; 

' RMII . catalano^ GaUettl. Giant* 
marina ro, Cico'gna. -

ARBITRO: Sbardella dl Roma. 
MARCATORI: nel 1. tempo: 

al 28' Nielsen, al 43' Peranl; 
nella rlpresa: aJ 35' • Rossi, al 
42' Nielsen. 

NOTE: Glornata calda. clelo 
coperto. terreno buono; spetta-
torl 2.M)o circa; angoll l- l . 

NOTE: Spettatorl: 30.000 cir­
ca. Glornata dl sole e ventlla-
ta; campo In ottlme eondlzionl. 
angoll 6-4 per II Bari. In segno 
dl lutto per la morte dl Perin. 
II Bologna gloca con la fascia 
nera a! bracclo.. . , . 

Dal noitro inviato • 

.?'•' Che fatica per battere la Spa I (2-0)! 

LAS0LITAR0MA 
Per tutto il primo tempo i giallorossi hanno pasticciato lascian-
dosi dominare dalla Spal - Questa volta nella Roma ha deluso 
Angelillo che ha avuto una glornata nera dopo una serie di 

•' ' v •••'." 'belle partite '•'".•;'•'"'••!".': \"' *••.• 

// campionato 

BOLOGNA. 19 • 
Ordinarta amministrcuione. 

Una vittoria cost, tanto preoi-
sta se non addirittura scontata. 
do passar quasi inosservata; una 
vittoria coslruita senza "ineriti 
e senza rlcercata cornice, sul 
filo della logica piii stretta: una 
vittoria insomnia che" t iqn'su-
scita entusiasmi,e. dice ancora 
poco'sul conto di "questo attiia-
le. eriigmatico' Bologna. . 

Per la verita, Vavvio del ros-
soblii era stato ottimo: mobilis-
sima cerniera a centro campot 
e gioco arioso suite ali, cHa;*'j7a

w' 
vecchia maniera, con rapidv 
spiazzamenti a dettar passaggi e 
schemi ben chiari cut nessuno 
sgarrava; 1'asmatico v Bologna 
feriale che durb fatica a pie-
gare la Spal. non parevaormai 
che un lontano, sbiaditd. rlcor-
do e Bernardinl, quietO'quie-
to in tribuna, ne gongolava: 

Segnb due brave reti, questo 
convalescente Bologna.'e r'tsebs-
se applausi eammirati consen­
su Sarebb'e' baslatb comin,uare 
sullo stesso metro, si pensava 
al cafft dell'intervallo; per dar 
corpo alia vittoria grdssa e di 
prestigio. al successo chiaradel 
definitivo rilancio. lli Baft, per 
di piu, giocava praticamente in 
died per I'infortunio di Mupo. 
Gianmarinaro. Vuomo suo dal­
le idee piit chlare, era stato ri-
chiamato da Tabanelli, a far da 
battitore in linea con - Magna-
ghi. e Fogli di conseguema. li­
ber o da impegni difensivi. sen­
za un uomo cioe da control-
tare, avrebbe potuto portare, 
tutto il peso delta sua classe 

ROMA: • Cudlclnl. Fontana, 
Ardlzzon; Carpanesl. Lost, Fra-
coll; Leonard!. A n g e l i l l o , 
Schtietz, De Blitl, Francesconi. 

SPAL: Patregnanl, .. olivleri, 
Fochesato; Mucclnl, Cervato, 
B o z z t o ; Capello, Matasslni, 
Massei. Mlchell, Novell!. 

ARBITRO: Jonnl dl Mace-
.rata. 

MARCATORI:' nella rlpresa: 
al 5' Schuetz e al 34' Cervato 
(autogol). • • • i 

NOTE: Glornata prlmaverlle. 
terreno - In bnone conilslonl. 

. Vento teso. Netsun lnfsjrtun'ato' 
serlo, salvo Leonardl, legger-
mente contuso a una cavtglla. • 

Mirb, dopo la partita, era tan-
to felice perche la Roma e riu-
scita. a vtneere anche in cam­
pionato. dopo lungo digiuno e 
dopo la vittoria (contro il Fog-
gia...) di coppa Italia. Bisogna 
capirlo, pover'uomo. e bisogna 
anche aggiungere che la Roma 
ha vinto giustamente. anche se 
gli spallini osservano che ci& 
e potuto avvenire con un goal 
(il primo) in off-side e con 
una autorete di Cervato. Non 
aggiungono tuttavia che prima 
sull'uno a zero e pot sul due 
a zero la Roma ha sbagliato &1-
meno tre palle goal (De Sisti. 
Leonardi. Angelillo), legitti. 
mando in questo modo il risul-
tato finale. • -

Dato il giusto ai giusti. ri-
mane da discutere (ahinol) il 
modo della vittoria. PercheV e 
poco dire che la Roma, a diver-
si mesi ormai dall'assunzione 
di Mirb. non ha un gioco. La 
Roma un gioco. ce lTia. ma e 

! rnccapricciante. Questa b la ve­

il - primo tempo della Roma 
e sembrato a noi un'antologia 
di errori tecnicL tattici e di im-
postazione della squadra. Mol-
to dipende (lo ripetiamo anco­
ra una volta) daH'assqrtimento 
di uomini che 1'allenatore ro-
manista si e trovato a disposi-
zione nel be! mezzo di un cam­
pionato avviato da altri. Per6 
i fatti sono chiari. La souadra 
ha un calibro atletico ridottis-
simo. Se si toglic il yigore di 
Losi. la prestanza atletica di 
Ardizzon. la durezza di Leonar­
di. rimane per il • resto ben 
poco. II. resto e costituito da 
uomini timorosi anche se pal-
leggiatori abili> come Ton-
tana. Carpanesi. Angelillo. De 
Sisti. Schuetz. at quali si e ag-
giunto ieri l'esordiente France­
sconi. in luogo del rude Or­
lando. * . • • - , • • 

Per tutto il " primo ' tempo. 
contro la Spal. questa squadra 
di tocchettatori e anda.ta in bar­
ca. 17. difficile combinare ' un 

in appoggid alfatfaeco. e But-]gioco equilibrato con tanta 
garelli. ,n netta ch'rara ripre-jgente che non sa (e forse non 
sa, dare il la aila ralanga di:pub) atta<*care ra palla con co-

'rageio. Ma e impressione che 
Mirb non riesca neppure a ca-
oire che, ouesto' e H problema 
base di questa souadra falli-
mentare. La Snal 'ha dominato 

gioco rossoblit, questo si dice-
va.' dunque, tra « » ' tempo e 
Valtro. - • ••' . * .x. . .. 

itfa inizid la"ripresa. e il Bo­
logna niostrd Valtra faccia. Ri-
to'rnb cioe a-la-wire, bolso.e iljla Roma per 45 minuti perche 
gioco a latitare. esattamente co­
me cinque ' giorni • prima. Le 
redini di mano non sfugyivano 
mai e il ?-rt bastara a togliere 
laffanno. ma si caplca che il 
minimo conirattempo ai-rebbe 

ITin sopraffatta in velocita e in 
sveltezza. con tocchi raoidi e 
scambi abili al centro del ram-
no. Angelillo si e lasciato itre-
tire senza mai reaeire da Muc-

iHni. M'choli ha Knttuto semore 
potuto rimettere tutto in d?WM5-;T>e Si.«ti. Bozzao ha sovra=*A»o 
sione. Ritiratosi Holler nelle sue 
stanze. a concedersi un po' di 

Schuetz eon e«trema facilita 
Fochesato e Olivieri hanno 

riposo dopo le sfacchinale dijcontrnllato con oerfetta di.^in 
q«e5ti ultimi tempi, e tornato]voltnra le due alt romaniste. 
npli'ombra Bulgarelli dopo it* • Ce.Voluto un tempo neroh£ 
discreto avvio e qualche-buon ; Mirb ordinasse'ai suoi di gio-
mimero che avevano fatto gri- care con meno sconcia lentezza 
dare al • resurrescit; il g'ocoe vilta. Ed e bastnto sveltire 
d'offesa non rirero rhe dealt 
spunli di un ciracissimo Pe-
rani e delle generore cocclu' 
te sgroppate di un Nielsen di-
rompente per vitality •:- r > 

Pascntti, tut. ' malpreparato, 
cbulico e seccato se ne stava 
ai marglnl e Fogli dooeva odes-
so dare un occhio m Catalano. 
che refiolarmeiue si tvincotapc 
da Bulgarelli • • costantemente 
pendotante in atxinti alia rU 
cerca di facili glorle. Proprio 
at centre di questo perfodo grl-
gio U Bari vincentd •. con 
Rossi an bellissimo goal. A di 

gli souallidi schemi del gioco 
romanista perch* la Spal rive-
fasse tutti i suoi poveri Hmiti. 
che non possono essere sempre 
rioarati dal \ igoroso impegno 
atletico e dalle furbe escogi-
tazioni di Mazza. 
- Solo nel secoodo tempo, dun-

cue. stimolahf da sonore bor-
date di ftschL la Roma ha sa-
puto impegnarsi e vincere. tro-
vando anche la btxtna strada 
della fortuna. Sublto il primo 
goal, la Spal ha attaccato e ha 
corso II rischio (sccondo una 
facile regola) di prendere una 

P 

Bologna e Milan 
inseguono insieme 

Serie A 
1 risultati 

Atalanta-Mllan 
Bologna-Barl 
Inter-Catania • : 

L. Vlcenza-Genoa 
Mantova-Lazlo 
IMesslna Jnventus 
Roma-Spal 
Sampdiirla-Mndena 
Fiorentlna-*Torlno 

0-0 
3-1 
4-1 
1-0 

; o-o 
1 0 
2-0 
1-1 
3-0 

La classifica 

g 

Cosi domenica 
Barl-Atalanta; Bologna-Ca­

tania; Fiorentlna - Inter; Ge-
noa-Spal; Juventus-Lauerossl; 
Lazio-Torino: Messina - Man-
tova; Milan * Sampdorla; Mo-
dena-Roma. 

Inter 29 10 
Bologna* 29 18 
Milan '•• 29 17 
Fiorent. 29 14 
Juve 29 12 
Torino 2!) 
L. Vic. 

' Kama 
Atalanta 
Lazio 
Catania 
Genoa 
Mantova 29 
Messina • 29 
Sampd. 29 
Modena 29 
Spal 29 
Bari •"•' 29 

29 
2!l 
29 
29 
29 
29 

8 14 
II 8 
9 
7 
9 

3 
3 
3 
6 
8 

' 7 
10 

9 II 
13 9 
8 12 

8 10 11 
7 10 12 
6 14 9 
7 9 13 
9 4 16 
6 10 13 
5 11 13 

10 15 
Penalizzato di 

46 19 45 
46 10 43 
47 22 43 
41 II 37 
40 36 33 
29 26 30 
29 30 30 
33 31 27 
22 34 27 
20 22 26 
24 34 26 
27 30 24 
27 38 24 
23 43 23 
34 46 22 . 
26 39 22 
23 32 21 
13 36 18 

1 punto. 

Serie B 
La Serie B ha osservato 

ieri un turno di riposo in 
conseguenza dell'incontro in-
terna2ionale Italia-Francia in-
terleghe. II campionato ca-
detti riprendera sabato 25 
con 1'anticipo Prato - Lecco. 
Le altre partite saranno gio-
cate regolarmente domenica. 

Cos! domenica 
Alessandria • Vdlnese: Bre­

scia - Parma; Catanzaro - Ca-
gllari; • Cosenza • Napoll; Pa-
lermo-Foggla: Pro Patrla-Pa-
dova; Monza-Varese; Triestl-
na-Venezla; Verona-Potenza; 
Prato-Lecco (che sara, di-
sputata sabato 25). 

La classif ica 
Foggla 
Padova 
Verona 
Varese 1 

Cagliarl 
Lecco 

29 
29 

13 13 
13 11 

29 12 13 
29 II 14 
28 II 13 
28 II II 

Brescia* 29 16 8 
Napoll 29 9 12 
P.Patrla 29 9 
Trlest. 29 10 
Pntenza 
Catanz. 
Palermo 29 
Vdlnese 
Venezla 
Parma 
Cosenza 
S.Monza 
AI ess. 
Prato 

29 
29 10 

11 
9 

8 12 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

8 
8 II 

di 
* U Brescia 
7 puntt. 

10 
10 
12 
6 
14 
10 
12 
e 

3 33 16 39 
5 32 14 37 
4 33 17 37 
4 30 15 36 
4 29 17 35 
6 25 21 33 
5 46 20 33 
8 31 30 30 
9 29 25 29 
10 23 26 29 

26 25 28 
31 38 28 

10 22 21 27 
11 21 25 26 
12 25 35 24 
12 25 37 22 
16 19 38 20 
12 18 36 20 
14 20 41 20 
14 16 37 18 
penalizzato 

9 
11 

Serie C 

ROMA-SPAL 2-0 — Una facile occasione sciupata da Leonardi. 

Deludono gli italiani 

Parigi-Roubaix: 

stanze accordate la preoccur^-jbiVoita^sonoraT" emndos i •"#• 

Bruno Panzer a 
(Segite in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 

Dino 

Dal nostra onriato 
ROUBAIX. 19. 

Una corsa la Parigt Roubaix? 
No. Una volata lunga 265 chi-
lometri. E infatti questa e la 
nuova medki-rocord: 45.049. Cio 
signiflca che il limite Mabilito da 
Van Steenbergen. sedict anni fa. 
c crollato in maniera clamorosa-
Po?t hn rcalizzato 1437 metri in 
piu. 

II vento? SI. il vento: oggi. 
come allora. il vento ha spinto 
E, pcrb. 1'estrcmo furore della 
carici condotta da Post, dallo 
inizio al termine di una gara 
che ^ avventura e disperaztone. 
lotta e sacrincio. pntimento e 
foilia. esalta un'impresa d'ecce-
zionnle livello tecnico ed ago-
nistico. • • 

L'errore della vigilia e di non 
aver voluto considerare possi-
bile la conquisLi di Post. Eppu-
re Dricssens I'aveva anticipate. 

— Post? - - ••-
— Post e un pistard, d'accor-

do. Io. comunque. gli impongo 
di diventare rontier, e sono si-
curo di non sbagliare. Post e po-
tente. Post e agile. Post e intel-
ligente. Ricordi Schulte, 1'olan-
desc volante? Post e il moderno 
Schulte. 

Adcsso i dubbi sono svaniti. 

L'exploit di Post e di valore as-
soluto. Si e sviluppato chilome-
tro per chilometro. con una ca­
denza fantastica. in un entusia-
smante e commovente affanno 
d'ardimento e di gloria: pareva. 
dawcro . ch'egli volesse strizzar 
dal sangue dei rivali il magni-
fico successo. 

Le vittime di Post sono tante, 
e illustri. Qualche nome? ' Di-
ciamo Van Looy. diciamo An-
quetil. diciamo Poulidor. E non 
basta. Nella volata • a quattro 
che ha conc|uso la vertiginoja 

{galoppata. egli si e pure Tmpo-
sto su uno sprinter qualiflcato 
quel'e Beheyt. - v •• 

E* vero che la superiorita non 
e piit degli uomini del Belgio? 
Ancora combattono. ancora si 
distinguono. Tuttavia, nelle 
prove in linea d'eccellenza. in­
line cedono Simpsoa un Ingle-
se. s'e affermato nella Milano-
Sanremo. AI tig. un tedesco. s'e 
affermoto neL. Giro delle Fian-
dre Post un olandese, s'e affer-
mato nella Parigi-Roubaix . , 

E i nostri? . v' -
Non e'e scampo: mugolano alle 

spalle. Su) pave, piu che sullo 

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima pagina) 

I risultati 
GIKONE A 

Blellese-Como 1-0 
Marzotto-Rizzoll 2-0 
Novara-Legnano 0-0 
Regglana-Mestrina 4-0 
Saronno-Cremonese 0-0 
Savona-FanfulU . ' , 1-0 
Solblatese-lvrea' ' " 2-0 
Trevlso-CKDA • ' 0-0 
V. Veneto-Fordenone - 0-0 

II prossimo turno 
(Domenica 3 magglo)) •' 

CRDA - Marzotto; Conto-
Trevlso; Cremonese-Biellese; 
Fanfalia - Saronno; Ivrea-V. 
Veneto; Legnano • Solbiatese; 
Mestrina-Savona; Pordenone-
Regglana; Slzzoll-Novara. 

1 risultati . 
- ' GIRONE B 

Arezxo-Entpoll . . - e-0 
Llvorno-Forli •'-.'•'. 0-0 
Pemgla-V. Fesaro •' • .0-0 
Pisa-Aacoaltana 1-1 
Ffstofesc-Carrarese 2-1 
Grosseto-*Ra palla 2-1 
Rlmlnl-Cesena 1-0 
8. Ravenna-Lucchese 1-0 
Slena-*Torres 3-2 

La classif ica 
Regg. 30 22 
Como 30 13 
Savona 30 15 
Solbiat. 30 10 
Legnano 30 9 
Cremon. 30 10 
Novara 30 II 
Trevlso • 30 9 
Ivrea ' 30 9 
V. V e n . - 3 0 - 7 
Mestrlna 30 9 
Fanfalia 30 10 
Marz. 30 8 
Blellese 30 8 
CRDA 30 8 
Porden. 30 6 
Rlzzoll 30 8 
Saronno 30 7 

7 1 57 
11 6 11 
7 8 36 
U 9 27 
12 9 31 
10 10 25 
8 11 33 
11 10 34 
II 10 30 
15 8 22 
10 II 19 
8 12 23 
11 II 22 
10 12 22 
9 13 2* 
13 11 21 
8 14 27 
10 13 17 

§51 
«t 37 
24 37 
30 31 
20 30 
30 30 
29 30 
31 29 
35 29 
II 29 
26 28 
33 28 
25 27 
26 26 
28 25 
28 25 
34 24 
SI 24 

La classifica 

I II prossimo turno 
(Domenica 3 magglo)) 

Anconitana - Vis Pesaro; 
Carrarese • Grosseto; Cesena-
Lwcchese:' Empoll-S. Raven­
na: Forli-Torres: Perugia-Ri­
mini: Pistolese-Llvorno: Ra-
pallo-Plsa: Siena-Arezzo. 

I risultati . 
GIRONE C 

Blsceglle-Akragas 1-0 
D.D Ascoll-Chletl 1-1 
l.'AqallaftambcnedeU. 3-2 
l^cce-Regglna . 1 - 1 
TraBl-*Maceratese •' 2-0 
8alernlUna-*Pescara 2-1 
fllraessa-Casertaaa '-, 0-0 
Tarastfo-MarMla - ' 2-0 
Tevere RAUM-Trapant 1-0 

II prossimo turno 
• (Domenica 3 magglo)) 
Akragas-I^cce: CaserUna-

Pescara; Cbietl - Slracvsa; 
Marsala-Ascotl; Regglna-Bi-
sceglle; Salernllana-Taranto; 
Sambenedettese • Maceratese; 
Tevere-L'Aqulla; Tranl-Tra-
panl. 

Llvorno 
Fori] 
Pisa • 
Arezzo 
Siena 
Rlmlnl 
Empoll 
Cesena 
Lucch. 
Perugia 
Torres 
Ravenna 
Carrar. 
PIsL 
Aneonlt. 
Pesaro 
Grnvteto 
Rapallo 

29 17 
30 14 
30 13 
30 I I 
30 I I 
30 12 
29 II 
30 10 
30 10 
30 10 
30 II 
30 7 
30 7 
30 8 
30 6 
30 7 
30 7 
30 7 

8 
10 
12 
13 

4 43 
6 28 
5 27 
6 29 

10 9 30 
7 II 30 
9 9 27 
10 10 25 
10 10 33 
9 II 34 
6 13 SO 
13 10 26 
12 II 32 
10 12 23 
14 10 24 
10 13 16 
10 13 13 
7 16 15 

15 42 
It 36 
SI 38 
22 35 
27 32 
28 31 
25 31 
25 30 
36 30 
35 29 
2f 28 
32 27 
SO 26 
25 26 
20 26 
29 24 
37 24 
25 21 

La classifica 
Trani 
Samben 
Chieti 
Ascoll 
Begglna 
Slracusa 30 
Taranto SO 

30 18 7 
30 15 9 
30 15 9 
30 10 14 
30 9 14 

• 12 
8 13 

L'Aquila 30 10 
Casert 30 8 
Macer. 30 8 
Salernlt. 30 10 
Lecre 30 10 
Akragas 30 8 
Marsala 30 7 
Tevere ' 30 7 
Trapanl*30 10 
Peseara 
Blscegl. 

30 
30 

9 
13 
13 
9 
8 

10 
12 
12 
S 

12 
• 

.• Penalizzato 

5 39 16 43 
6 43 21 39 
6 36 21 39 
6 32 17 34 
7 20 22 33 
» SO St so 
» SO 25 29 
II IS 16 29 
9 21 22 29 
9 22 S3 29 
11 21 25 29 
12 23 29 2S 
12 31 30 20 
II 18 28 » 
11 22 30 26 
12 19 24 25 
12 24 SB 24 
17 SI 41 20 

• 9 puntL 
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Postiglione, autore di due belle reti 
di serie B 

vince ma con fatica 

li Villa, Agostini, Redman e Caldarella nella Coppa d'oro Shell 
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ITALIA SERIE B: Moschlo-

ni; Rogora, Miceli!; BlszollnJ, 
ossola. Cera; Favalll (Monte-
fusco), Postiglione (Maloli), 
Nocera (Postiglione), . Maestri, 
Majoll (Gilardonl). 

FRANCIA 2. * DIV.: Samoy; 
Zminka, Iloscjulcr; Dacquet. 
Aclamezyk, Rodighiero; Blmlan, 
Gauthler, Schmitt. Soerensen, 
Dogllanl. 

ARBITRO: Hcyntan (Bvlt-
zera). 

MARCATORI: Al 18' Majo­
ll. Nella ripresa al 3' Postiglio­
ne; al 7' Soerensen: al 34" Po­
stiglione; al 37' Rodeghlero. 

NOTE: Spettatori 30.000 tem­
po bello, terreno In ottime con* 
dizioni. -

Dal nostro corrispondente 
NAPOLI, 19 

Stava per accadere quello 
che già accadde a Nizza, nel­
l'incontro del 16 ottobre 19(33, 
e che tanto rammarico suscitò 
per la mancata vittoria italia­
na. Stava per accadere, cioè, 
che la rappresentativa italia­
na, in vantaggio per tre reti a 
una, si facesse raggiungere sul 
Anale. Per fortuna stavolta 11 
pallone del pareggio è stato 
sciupato da • Soerensen che lo 
ha scagliato verso la rete di 
Moschioni con inaudita violen­
za, ma • alto di una spanna. 
Immaginatevi, però, lo spaven­
to dei 30 mila presenti allor­
ché hanno visto Soerensen li­
bero accingersi al tiro. 

Soerensen è stato tra i mi­
gliori in campo: fortissimo in 
fase di impostazione, capacis­
simo di concludere a rete con 
straordinaria disinvoltura: in­
somma un brivido quando si è 
visto Soerensen, palla al pie­
de, scoccare il tiro. Ma quella 
palla è Anita alta e con essa 
si è infranto il sogno del fran­
cesi di bloccare ancora una vol­
ta sul risultato di parità la no­
stra rappresentativa. 

E' giusto il risultato? A pa­
rer nostro, senz'altro si: per­
chè. se è vero che la Francia 
appariva ben impostata ed in 
possesso di un maggiore affia­
tamento, è anche vero che, in 

7. » ' 
l 

I 
1 
I 
I 
I 
I 

fase conclusiva,' ' stentava ma­
ledettamente e molto spesso la 
sua difesa si è lasciata mette-
re in erte! dalla fantasiosa in-v 

ventiva di un uomo solò: Gul- ' 
do Postiglione. Ecco, abbiamo 
fatto il nome del giocatore che 
non esitiamo a definire il mat­
tatore della partita. Non ci 
fosse stato lui, probabilmente 
le cose si sarebbero messe as­
sai diversamente e la partita 
non avrebbe avuto quel'tono 
di interesse che pure è riusci­
ta ad avere. E' stato Postiglio­
ne, difatti, che ha sollecitato i 
maggiori applausi. E' stato lui 
che ha legittimato con due bel­
lo reti, la vittoria della nostra 
rappresentativa. 

Ed è stato forse l'unico che 
ha finito per imporsi all'atten­
zione di quanti ancora non lo 
conoscevano o lo conoscevano 
male; e speriamo, all'attenzio­
ne dello stesso Fabbri. I fran­
cesi hanno adottato uno schie­
ramento che tendeva a impe­
gnare costantemente il nostro 
«libero» Rizzolini. E difatti il 
laterale Rodighiero (laterale 
solo per il numero della ma­
glia) giocava da secondo cen­
travanti. Rizzolini se ne occu­
pava per un certo periodo, poi 
lo passava in consegna a Ce­
ra. Ma se in campo c'era un 
vero libero, questi era Soe­
rensen. fisso sul centrocampo, 
coordinatore e ispiratore di tut­
ta la manovra francese, senza 
che alcuno del nostri gli con­
trastasse ' il passo. 

La partita iniziava con fasi 
alterne e piuttosto lente, e il 
primo tiro lo tentava Rizzoli­
ni all'ir, ma Samoy control­
lava agevolmente. Poi era No-
cera a farsi luce, sull'unico 
pallone veramente Intelligente 
che gli è stato servito: il cen­
travanti l'agganciava egregia­
mente e sparava con estrema 
decisione. Solo uno sfortunato 
rimpallo gli- impediva la ' sod­
disfazione della rete. Per il re­
sto, - Nocera ha fatto poco o 
niente, perchè Maìoli e Mae­
stri sono giocatori che amano 
rifinire con passaggetti brevi, 
e quindi apparivano i meno 
idonei a fare da spalla al can-

— — — ^— —— — —% noniere del Foggia,- Senza con-
I tare che oggi, tranne qualche 
1 spunto interessante, sia Malo-

I Ii che Maestri poco hanno con­
cluso di buono e non sono sta­
ti gran che d'aiuto neppure al 

I vivacissimo Postiglione, come 
era invece lecito aspettarsi. 

. Degli italiani, difattl. i mi-
| gliorl bisogna cercarli nelle re-

' ' trovie tra Miceli. Rogora e Riz-

I zollnl. La prima rete italiana 
è venuta al 18': Maestri allun­
gava a Nocera che, pressato, 

I allargava verso il centro del­
l'arca dove il centromediano 

IAdamezyk colpiva debolmen­
te di testa consentendo a Ma-
ioll di . riprendere sempre di 

I testa e di scaraventare in re­
te. La Francia tentava di rea­
gire ma senza fortuna nelle 

I conclusioni, anche perchè tra 
i pali della porta italiana c'era 

I u n Moschioni che si distingue­
va per ardite uscite sui piedi 
degli attaccanti avversari. Tut-

Itavia la Francia non riusciva 
mai ad imporre la sua supe­
riorità anche se la sua mano-

Ivra appariva , più concreta a 
centro-campo. La nostra dife-

I s a controllava bene e verso la 
mezz'ora la rappresentativa ita­
liana aumentava il suo ritmo, 

Ìper un maggiore impegno 
espresso da Favalli. Ma il tem­
po si chiudeva sull'unica rete 

I d i Maioli. . 
Nella ripresa Gilardonl e 

I Monte fusco prendevano il po­
sto di Nocera e Favalli. La 
Francia restava nella stessa 

I formazione. Gilardonl dava uno 
scarso apporto. Montefusco in­
vece si mostrava prezioso a 
centro-campo Ke .vivacizzava 
subito il gioco. 

I Al 3* Postiglione, * che era 
passato centravanti, raddoppia­
va per l'Italia. Proprio Mon-

Itefusco gli allungava perento­
riamente un pallone in pro-

I fondita e il centravanti, con la 
calma del giocatore consuma­
to batteva tranquillamente Sa-

Imoy. Poi il goal a freddo dei 
francesi: scendeva Soerensen, 
nessuno gli si faceva Incontro, 

I e l'interno tirava. Palla in re­
te con Moschioni fermo, con-

I vìnto probabilmente che il pal­
lone si perdesse sul fondo. 
Azioni alterne fino alla mez-

Iz'ora, con Rodighiero sempre 
più incisivo e minaccioso, e 
con Moschioni che continuava 

I 
Dilaga lo scàndalo 

Altri calciatori 
inglesi accusati 
di corruzione 

1 
I 
I 
I 

LONDRA, 19 
Altri sei calciatori britannici sono stati accusati oggi 

dal giornale « The People » di aver ricevuto somme 
per truccare alcune partite di campionato. Lo stesso 
giornale aveva accusato domenica scorsa per la stessa 
ragione tre noti calciatori britannici provocando una 
inchiesta-della polizia. 

' Il giornale aveva anche sostenuto che circa 30 gio­
catori erano coinvolti in simili casi di corruzione. Uno 
di questi giocatori menzionati dal giornale ha però re­
spinto l'accusa, querelando il giornale In questione. 

• • I sei giocatori menzionati oggi, militano attualmen­
te In sei differenti, squadre, per la maggior parte del 
Nord Inghilterra e della Scozia. Essi sono accusati dal 
giornale di aver ricevuto premi per truccare alcune 
partite durante la stagione 1961-62. 

Cliff Lloyd, segretario dell'Associazione del calcia­
tori professionisti, ha confermato che la polizia sta 
indagando In seguito ad accuse di corruzione ed ha ag­
giunto: l « Naturalmente slamo dispiaciuti per queste 
accuse. Ma dobbiamo ricordare che per il momento 
si tratta soltanto di accuse e che queste accuse devo­
no essere ancora dimostrate dai fatti ». 

Intanto II - Lincoln City », una delle società nomi­
nate oggi da «The People», ha sospeso oggi stesso il 
giocatore- Bert Linnecor per 14 giorni dai pagamenti 
< in attesa delle indagini circa le accuse », come dice 
-Il . ThV People »i - • . _ < * ' ,*>"• '- „ 

I
Un comunicato della atessa società calcistica dice 

che Llrwjecor « ha, smentita le accuse e si riserva^ di I 
querelare il giornale »., . .r . • '* , I 

i >?'l dirigenti del « York City », un altro club menzlo- I 
i -r\ dirigenti del « York City », un altro club menzlo 
'• nàto da « The People », si sono riuniti in assemblea 
straordinaria. I dirigenti delle altre società nominate 

preannunciano riunioni per domani 

Pietrangeli 
vittorioso 
a Palermo 

Vi 

m i i m u r a i n a n a 
I • del giornale 

UISP: al Torre 
Spaccata il 

_l 

juniores 

^m\ 

PALERMO, 19 
Nicola Pietrangeli ha 

I - vinto i campionati di ten-
, nis della Sicilia battendo 

I nell'incontro di finale il 
brasiliano Mandarino per 
7-5. 6-2. 1-6. 6-1. Nella 

I finale del doppio misto 
la vittoria è andata agli 

I australiani Ebbern-Ew:tt 
che si sono imposti sui 
cecoslovacchi S u k o v a -

I K o u d e l k a . -
Dopo un primo set mol­

to combattuto. Pietran-
I , geli si è aggiudicato age-

* volmente il secondo e. nel 
I t e r x o , ' l'italiano - ha dato 

-. segni di stanchezza. Ne 
:' ha approfittato Mandan-

I> no che, con un ritmo so-
1 stenuto, ha vinto il set 
• per 6-1. Nel quarto set. 

' I ' Pietrangeli è rinvenuto 
, I ." fortissimo e non dando 

I
- ( tregua all'avversario lo 

r ha battuto seccamente. 
Nella foto: rietrangell. 

C _ _J 
te 

I a compiere belle parate facen­
dosi perdonare la distrazione 

I
avuta su quel dannato pallone 
di Socresen. 

AI 35'. • comunque, l'Italia 
I passava per la terza volta ed 

era il capolavoro di Postiglio­
ne: riceveva la palla fuori 

Iarea, fintava, lasciava sul po­
sto Adamezyk che addirittura 

I rinunciava a rincorrerlo, si ar­
restava per controllai la pal­
la e attendeva l'uscita del por-

Itiere per batterlo con un pal­
lone dosatlssimo. Un goal da 
gran campione. > 

I La Francia però non si ar 
rendeva e tre minuti dopo su 

I cross del solito Soerensen. Ro­
dighiero interveniva decisamen­
te e insaccava di testa. Al 45' 

I i l bravo Rogora abbandonava 
il campo per infortunio e un 
attimo dopo Soerensen sbaglia-

I v a la palla del pareggio. 
E dunque, finalmente, una 

I vittoria. Sia la benvenuta, an­
che se non significa granché. 
Ma, meglio questo che niente... 

' Michele Muro 

Con la giornata di ieri si è fi­
nalmente chiuso il primo dei due 
campionati In corso. E con esso 
è stato assegnato il titolo Junio­
res. Il Torre Spaccata, schiaccian­
do con un secco punteggio il Bri. 
tannica, si è. assicurato i due pun­
ti della certezza. E cosi si è lau­
reato compione provinciale. Ora 
altri duri impegni attendono I ra­
gazzi di Restante, che dovranno 
vedersela con le consorelle degli 
altri gironi per le fasi eliminato­
rie del campionato italiano. Ma 
per ora lasciamo godere al gio­
vani ragazzi rossoneri la gioia di 
un meritato trionfo. Meritato an­
cor più perchè guadagnato contro 
avversarie - indubbiamente forti 
quali la Stella Rossa, il Monte 
Mario, lo Sporting. la Dalmat. il 
Casilina. 

Le abbiamo volute ricordare 

Lo Tevere 
supera il 

Trapani (1-0) 
** * <r ' H 

TRAPANI: Gortan: Marino, 
Bagagli; Flrlcano, De Tognl. 
Castaldi; Barbato. Isolani. Cor­
nar oli, Brasolin, Rampano. 

TEVERE ROMA: Leonardi; 
Stucchi, Galvanin: Coaluttl, 
Bimbi. Sclehllone; Boscolo, Fi­
lini. ScamttI, Cerri, Gasparinl. 

ARBITRO: Daurla di Salerno. 
MARCATORE: Al S' della ri­

presa Scarattl. > 
NOTE: Giornata primaverile, 

terreno buono. Spettatori set­
temila circa. Calci d'angolo 5-1 
U-t) per II Trapani. 

TRAPANI. 19. 
Con una rete di Scaratti al 

9' del secondo tempo la Te­
vere ha sconfitto il Trapani. 
La partita di oggi era molto 
importante per entrambe le 
compagini, poiché sia i locali 
che gli ospiti si trovavano 
nelle ultime posizioni di clas­
sifica. 

Durante 1 90' si è registrata 
una sola azione di rilievo che 
ha fruttato la rete agli ospiti. 
Al 9' del secondo tempo Sca­
ratti si è liberato dei suoi 
difensori ed è entrato in area. 
Gortan gli è andato incontro. 
Scaratti lo ha aggirato e ha 
tirato a rete, n pallone, dopo 
aver battuto sotto la traversa, 
si è insaccato. 

tutte insieme, essendo tutte me­
ritevoli di elogio. Fino all'ultima 
giornata si son date battaglia con 
estrema cavalleria, e fino all'ul­
timo si sono spremuti con enco­
miabile ardore. Ne ha dato una 
prova Ieri proprio il fanalino Bri­
tannica. Benché oramai Irrime­
diabilmente relegata all'ultimo 
posto ha giocato una gara molto 
combattiva senza darsi mal per 
vinta, neanche quando ormai In 
svantaggio di tre reti, ben com­
prendeva la vanità degli ultimi 
tentativi. 

Ma torniamo per un attimo al 
Torre Spaccata, per ricordare un 
altro dato significativo. La com­
pagine Casilina ha stabilito il re­
cord delle marcature Fatto che 
denota la indubbia forza pene­
trativa del complesso. E questo 
in un periodo in cui la legge del 
• prima-non-buscarle • e poi 
darle, si sta gradatamente In­
filtrando anche fra le minori del 
calcio dilettantistico. Infine ar­
chiviando l'odierno campionato 
un altro record deve essere par­
ticolarmente segnalato. Quello di 
avere terminato 11 campionato 
più corretto (I giorni di squa­
lifica sono state solo 301). 

Passando ai dilettanti, la gior­
nata di Ieri non ha chiarito 
molto la situazione. E d'altronde 
il quadro ampiamente incomple 
to del risultati, non Ci permette 
di dare un giudizio. Va comun­
que segnalato l'importante risul­
tato di parità del l'Albe rone con 
lo Sparta. Un pareggio d ie va 
tutto a discapito deiI'Alberone. 
che vede cosi sempre più com­
promesse le proprie possibilità di 
successo finale. 

Tra le minori ottimo il finale 
del Botafogo che ha inchiodato 
con un largo punteggio il fa­
nalino Ludovisi. che ha profuso 
nella sua ultima gara ogni ripo­
sta energia, per assicurarsi al­
meno un punto 

Corredo Cercano 

Risultati 
e classifiche 

JUNIORES: KW-Sportlng Club 
2-1; Caclllna-Gennanvox 1-S; 
Monte Mario-Pionieri n.p.; Ac­
cademia britannica-Torre Spac­
cata S-4. 

CLASSIFICA: Torre Spaccata 
p. 24. Kff £3, M. Mario 21. Spor­
ting Club 21, Casilina IS, Dal­
mata 17, Germanvox t. Pionie­
ri 4. Britannica J. 

DILETTANTI GIRONE A: 
N. Dinamo-Olimpia *>I; Taarus-
Robur 2-S; Crntocelle-Corsaglla 
n.p.; Perell-MAM n.p. 

CLASSIFICA: Olimpia 2*. Tau­
ro i 24, Centocelle l i . N. Dìnamo 
17. MAM 14. Pereti! 13. Corsa-
glia 8, Aurora C, Robur 2-

GIRONE B: Pirampepe 23, Al­
berane 21, Fataiont 2S. Sparta It, 
Universitaria 14. Botafogo II, Ar­
menia 11, Ambrosiana S, Lodo-
visi • . 

Dal nostro inviato 
' "-' • IMOLA. ' 19. 

Francesco •' Vii/a (Mondial 
125), Giacomo Agostini (Mari­
ni 250). Jim Redman (Honda 
350) e Benedicto Caldarella 
(Gllera 500), cioè due Italiani. 
un rodesiano e un argentino. 
sono i vincitori delle gare di 
Imola che ancora una volta ci 
ha dato una grande giornata 
motociclìstica con la sua Coppa 
d'Oro Shell. Diremo subito che 
nessuna delle quattro vittorie è 
da mettere m discussione; s'è 
imposto brillantemente Villa, ha 
dettato legge .Agostini, non ha 
avuto rivali Redman e solo 
per metà gara Venturi è stato 
alla ruota di Caldarella che al 
suo- primo appuntamehto in 
Italia ha dimostrato tempera­
mento e classe. 

Nella corsa che ha aperto 
l'intenso pomeriggio. Francesco 
Villa ha avuto ragione dello 
svizzero Taveri che in sella 
alla Honda era l'uomo da bat­
tere. Villa è un ragazzo pro­
mettente. la Mondial un'ottima 
macchina e a Questo punto noi 
osiamo sperare che il modene­
se possa disporre dell'assisten­
za necessaria per le ^competi-] 
zloni mondiali. Giacomo Ago-\ 
stini è un po' l'eroe detta aior-
nata: . .• ' x 

Aveva contro uomini di va­
lore. tipi collaudati dalle bat­
taglie- più di/JicHt e non ha 
fallito la. prova. Agostini ha 22 
anni, corre con audacia e cer­
vello perciò il suo avvenire è 
pieno di promesse. Peccato che 
la Morini non intenda parte­
cipare alle prove ~ iridate ». Per 
Redman non c'è niente da 
aggiungere: è il solito campio­
ne degno dei due titoli, il pilo­
ta elegante, corretto, che ha 
molte probabilità di rinnovare 
i suoi allori.A Infine Caldarel­
la. Il nuovo conduttóre delia 
Gilera correva -per la' prima 
volta in Italia, sii un circuito 
impegnativo, e se'ha vinto co­
me ha vinto, non c'è dubbio che 
t'n lui c'è la stoffa del campio­
ne. Con il ventitreenne Calda­
rella ver la Gilera si aprono 
nuovi orizzonti, per essere più 
precisi,- la possibilità di dispu­
tare fi campionato mondiale con 
buone- speranze. 

Dei battuti citeremo Provini 
che è giunto secondo alle spal­
le di Agostini. Per il vecchio 
e piovane campione sono nate 
due fazioni: non ci sembra il 
caso di soffiare sul fuoco, pe­
rò se la Benelli continuerà a 
fare progressi, assisteremo a 
duelli ben più, accesi e aperti. 

.E adesso entriamo nei parti­
colari che sono tanti perché la 
doménica motoristica di Imola 
è cominciata di ' buon mattino 
e si è conclusa alle luci della 
sera: Vediamo. Ore 8.30: scen­
dono in campo le vetture Gran 
Turiamo per una competizione 
divisa in tre prove. La gior­
nata è grigia e fredda, tale da 
preoccupare " gli organizzatori. 
La partecipazione alle gare au­
tomobilistiche è scarsa, cioè tre­
quattro vetture per ogni clas­
se. Un concorrente rimane al 
palo perché nella notte gli han­
no rubato la macchina: si trat­
ta di Timoteo che doveva pilo­
tare una Osca 1600. Nessuna 
sorpresa, o meglio vengono ri­
spettati i pronostici della vigi­
lia: il vincitore assoluto è Pa­
tria (Simca-Abarth). alla me­
dia oraria di 149.727 e nelle 
varie classi si affermano Makye 
(Abarth). Marini (Lancia), De­
serti (Lotus), Zucchi MbarfhJ 
e Dal Torre (Simca). 

Durante la sosta per la co­
lazione, il tempo migliora e 
migliaia e migliala di persone 
prendono postò lungo l'anello 
dell'autodromo che si snoda at­
torno alla campagna in fiore. 

Entriamo in cronaca diretta 
alle 14,20, quando si lanciano 
l ventiquattro della classe 12S, 
impegnati su diciotto giri per 
una distanza complessiva di chi­
lometri 90J36. Francesco Villa 
(Mondial) prende il comando 
seguito dal fratello Walter, da 
Shepherd (M£.). Spaggiari 
(M.V.) Bryan (Honda) e Vt-
senzi (Honda). Francesco Villa 
aumenta il vantaggio, si ferma 
definitivamente Shepherd e si 
fa luce con un brillante inse­
guimento l'elvetico Taveri 
(Honda) che guadagna posizio­
ni su posizioni. Dopo sette giri 
il maggiore dei Villa precede di 
3" Taceri 

Il distacco tra Villa e Taceri 
scompare presto ed i due gi­
rano ruota a ruota: a 20" Wal­
ter Villa, a 28" Bryan. a 47" 
Visen2i. a I' Molina Si è fer­
mato anche Spaggiari ed al de­
cimo passaggio gli altri sono 
ormai nella polvere. Va in te­
sta Taveri e Villa lo segue a 
pochi metri. Vincerà la Honda 
o la Mondial?. uno straniero o 
un italiano? Avanti cosi, fra 
l'entusiasmo della folla tutta 
presa dall'avvincente duello. 
Villa continua a mantenersi 
tranquillo, a due-tre macchine 
da Taveri, e solo al momento 
giusto, cioè nell'ultimo giro. 
sferra l'attacco decisivo. Arrivo 
in volata, arrivo che Francesco 
Villa vince nettamente, con una 
decina di metri, facendo se­
gnare il nuovo record sulla di­
stanza e sul giro. Il successo 
della Mondial è completato dal 
terzo posto di Walter Villa che 
si piazza davanti a Bryan e 
Visenzi. •• «MI 

La seconda gara è riservata 
«Uc. CISMI HO. I fwrteiOl sono 

& , • i • ". 

sedici, i g l r l da compiere 23, 
pari a chilometri 115.391. Il 
campione mondiale Redman 
(Honda) balza in testa tallo­
nato da Venturi (Bianchi). Più 
indietro Hartle (Norton). Gil­
berto Milani (Aermacchi), Ha-
vel (Jawa) e Driver (AJS). Al 
quinto giro il vantaggio di Red­
man su Venturi è di 6" e sic­
come lo macchina del rhode­
siano è nettamente superiore 
alla Bianchi dell'italiano, il di­
stacco fra i due aumenta: 14" 
ai decimo passaggio. Niente da 
fare per Venturi che deve ac­
contentarsi della seconda posi­
zione. Redman fa il bello ed 
il brutto tempo, domina da ci­
ma a fondo lo corsa e si im­
pone con oltre mezzo minuto,. 
E dopo Venturi si piazzano Gil­
berto Milani, Mandolini e Duff. 

H tempo è migliorato. C'è «n 
po' di «ole e non c'è più vento. 
Pomeriggio ideale per un av­
venimento che è seguito da 50 
mila spettatori. Ed eccoci alla 
classe 250. (a gara più attesu, 
prendono il via ventiquattro 
corridori che dovranno compie­
re ventitré giri pari a chilo­
metri IJ5..J9/. Il più svelto è 
Agostini (Marini) che guada­
gna subito terreno su Provini 
(Benelli), Torras (Bultaco). 
Bryan (Honda), Ma/ina (C.Z.). 
Pagani (Paton), Shepard (M.Z.) 
e Robb (Honda). L'inglese She­
pard non ha fortuna anche in 
questa corsa perché al terzo 
giro là sua M.Z. si è fermata 
un paio di minuti ai box. Ago­
stini è lanciatissimo ed al quin­
to passaggio conduce con 12" 
su Provini. Decimo giro: Ago­
stini sempre in testa, a 15" Pro­
vini e più indietro Torras, Ma-
lina, Bryan. Robb, Gilberto Mi­
lani e Pagani. 

Via libera ad Agostini? Il ber­
gamasco non risparmia sé stes­
so e la sua macchina ed il van­
taggiò' sale: ZI" ài quindicesimo 
giro. E perciò, nonostante la 
sua classe è il suo impegno Pro­
vini deve arrendersi. Trionfa 
Giacomo Agostini la nuova 
stella del motociclismo italiano. 
il giovane campione che dopo 
aver vinto a Modena, Riccione 
e Cervia, domina anche a Imo­
la. Provini, protagonista di un 
bel finale è secondo a 15". ter­
zo è Torras, quarto • Bryan, 
quinto Molina. Il vincitore, che 
nel penultimo giro ha evitato 
per un soffio il cecoslovacco 
Slavicek (a terra per una ca­
duta) si è imposto a tempo 
di record polverizzando i pri­
mati di Provini e Ubbfall sul 
giro e sul percorso complessi­
vo. Slavicek è stato ricoverato 
all'ospedale per ferite varie. 
Niente di grave, a quanto pare. 

Si chiude con la classe 500 
(diciotto corridori, venticinque 
giri, chilometri 125.425). Un gi­
ro di ' assaggio • e poi Calda­
rella (Gilera) varte all'attacco 
Lo seguono Venturi (Bianchi). 
Duff (Matchless). Read (Mat-
chless) Rossi (Bianchi) e Al­
fredo Milani (Gilera) vale a 
dire le * spalle • dei due favo­
riti perdono terreno per una so­
sta ai box. Caldarella e Ventu­
ri tagliano la corda e a noi re­
sta solo da vedere chi dei due 
vincerà la partita. L'argentino 
e Vitaliano si danno il cambio 
nel prendere la testa, poi Cal­
darella allunga e guadagna cin­
que secondi. Venturi ricupera 
in parte. Caldarella insiste nuo­
vamente e porta il vantaggio a 
dieci secondi. E' fatta per Cal­
darella che vince con una me­
dia-record e conquista le sim­
patie della folla, una folla at­
tenta. appassionata e discipli­
nata," che con la sua presenza 
ed il suo entusiasmo ha ripa­
gato la fatica del dr. Costa e 
dei suoi collaboratori. 

La forte squadra della Mignlni di Perugia sarà al via del G. P. della Liberazione al 
gran completo: da sinistra Pierini, Parrinl, Dallini, Porti, Storal, Meco, Savloll, 
Franceschi, Massari e Meschini -, < ' 

. , . j i . . • > ' • • 
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Nel G.P. della Liberazione 

La Mignini in gara 
al gran completo 

Il conto alla rovescia per il 
Gran Premio della Liberazione 
— Trofeo Gelati Giolli — conti­
nua: siamo ormai a meno cin­
que. Tanti sono i giorni che 
mancano al momento della par­
tenza della più bella gara ci­
clistica per dilettanti. 

Le adesioni alla corsa conti­
nuano a giungere a ritmo cre­
scente. Dalla Sicilia hanno chie­
sto di , poter partecipare alla 
corsa, organizzata dall'Unità. 
Mancuso, Grasso, Vallelunga, 
Mineo e Coccellato della « Fle-
xil - di Partanna Mondello. 
mentre da Fiesso d'Artico (Ve­
nezia) hanno inviato l'iscrizio­
ne alla gara Bonso, Baldan e 
Cesaro della « Vittadello », tre 
della «categoria junior» dal 

quali dovranno guardarsi bene 
i più anziani. 

La reale società ciclistica Cu-
reijhem Sporti! de la Becas-
se. presso Bruxelles, ha final­
mente sciolto ogni riserva co­
municando che partiranno con 
destinazione « Roma - Gran Pre­
mio della Liberazione-* cinqqe 
corridori e due accompagnato­
ri. Non hanno comunicato chi 
dei loro corridori verrà a ten-1 

tare l'avventura nella, tana dei 
- campioni del mondo». Questi 
comunque sono i corridori che 
ha in forza il club: Bergen, 
Broothaers, De Ruyter, Arnadt. 
Borlau, Vanderbosc, Lanckrlet 
Van Vlassellaer, Varheyden, tut­
ti ragazzi che sulle strade di 
casa loro sanno farsi valere e 

Gino Sala 

Il dettaglio 
tecnico 

CLASSE 12* c e : 1) Villa 
Francesco (Italia) su «Mon­
dial » che compie t 1» giri del 
percorso pari a km. SU** In 
41'24"3 alla media di chilome­
tri IMJCt: 2) Taveri (Svizze­
ra) su « Honda » In «1*2S"1; 
3) Villa Walter (It.) su «Mon­
dial • In 42'IS"; 4) Brjans (In­
ghilterra) su «Honda» lo 42' e 
13"5: S> Vlscntl (It.) su « Hon­
da » In « M " J ; fi) Malina (Ce­
coslovacchia) su « C.Z. » In 
42SS"5 . . 

CLASSE 25« c e : 1) Agostini 
(It.) su « Morini » che percor­
re I 23 giri pari a km. 115JS1 
In 4S'I5'9 alla media di km. 
143.44S; 2) Prottnl (It.) su 
-Benel l i* in 48 39'9; 3) Tor­
ras (8p.) su « Bultaco » a un 
giro; 4) Brjan (Ingh.) su 
• Honda » a on giro; S) Malina 
(Cec.) su « C.Z. > a un giro; 
fi) Milani O. (It.) su • Aer­
macchi • a un giro; 

CLASSE 3M c e : 1) Redman 
(Rkodesia) su • Honda • ebe 
percorre 1 23 giri pari a km. 
115,391 In 49'IZ"1 alla media 
di km. I4S.7M; 2) Venturi (It.) 
su • Bianchi » In 49'4t"7; 3) 
Milano G. (It.) su « Aermac­
chi » In 5147'; 4) Mandolini 
(It.) su • Guzzi » In SI t9*i: 
5) Duff (GB) su • AJs » a un 
giro: S) Slavicek (Cec.) su 
• Jawa » a un gir*. 

CLASSE i— ce: 1) Caldarel­
la (Argentina) su • Gllera • ebe 
compie l 2S girl del circuito 
pari a km. 125 In 5I'3«"I alla 
media di km. I4S.129. 2) Ventu­
ri (It.) su • Bianchi » In 91*43" 
e I; 3) Duff (Ingh.) • Mst-
cbless» In S2S3": 4) Read 
(Ingh.) su • Matchless • a un 
gira; S) - Driver '(Ingh.) su 
• Matchless » a un giro; S) 
Sbelmann (Geno.) su • Nor-
%•• • a> tua gira 

Ièri alle Caparinelle 

i primo 

nel Pr. Prati 

Il fotofinish del Pr. Prati: CHIRIQUI precede 8AXIA. 

Chiriqul, malgrado una pes­
sima partenza, ha imposto la 
sua classe nel Premio Prati (li­
re 1.200.000 metr. 1000 in pista 
dritta) che figurava al centro 
della riunione di galoppo dispu­
tata ieri all'ippodromo romano 
delle Capannelle. 

Chiriqul partito in ultima po­
sizione ha rimontato alle tribu­
ne Saxaja che aveva condotto 
la corsa fin dalla partenza, e 
dopo breve lotta l*ha superata 
per imporsi negli ultimi tempi 
di galoppo con autorità. 

Nel Premio Rea Silvia (lire 
840.000 metri 2400) il tesiano 
Nardini. come era nelle genera­
li previsioni, si è imposto con­
ducendo dalla partenza all'arri­
vo e precedendo al palo di ar­
rivo la compagna di scuderia 
Anaxandra che ha nettamente 
battuto gli altri avversari. La 
Palisòe e Baucia. Ecco i risulta­
ti: 1. corsa: 1) Camponogara; 2) 
Rio Rocchetta. Tot. V. 13. Acc 
31. 2. corsa: 1) Nardini: 2) 
AnaxandraijTot. V. 12. P. Il 26. 
Acc. 28. 3. corsa: 1) Mirziana: 
2) Petit Amour. Tot. V. 25. P. 
17 20. Acc, 41. 4. corsa: 1. Mlr-
zio: 2) Masphee: 3) Min. Tot. V. 
52 P. 22 24 15. Acc. 172. 5) cor­
sa: 1) Chiriqul; 2) Saxja. Tot. 
V. 13. P. 11 15. Acc. 21: 6. cor­
sa: 1) Brulant: 2) Prajapatì: 3) 
Kronenrost. Tot. V. 31. P. 15 20 
22. Acc. 94. 7. corsa: 1) Falero 2) 
Zorro: 3) Sigillo. Tot. V. 56. P. 
26 89 111. Acc. 745. 8. corsa: 1) 
Medanlo: 2) Apocalisse. Tot V. 
25. P. 15 15. Acc. 36. . 

A Milano: 
Crylor 

MILANO. 19 
Il favorito Malmo. pur cor­

rendo con molto Impegno e ono­
re. è stato battuto oggi a San 
Siro sui duemila metri del Pre­

mio Emanuele Filiberto. Otto 
concorrenti scesi in pista a di­
sputarsi i sette milioni e rotti 
messi in palio nell'importante 
confronto al galoppo per i tre 
anni: Crylor e Matinal della 
scuderia Tagliabue. Dnieper del­
la scuderia Ronchetto. Tifone 
della scuderia Diamante. Doney 
della scuderia Aurora, Equato-
rial - della scuderia Volpedo, 
Malmo dell' allevamento Gibi. 
Han " <T Island > della scuderia 
San Marco. 

Le altre corse sono state vin­
te da Fourier (2. Swank>; Tan­
no (Tinia); Foujita (Trips); Ve­
ronese (Haseltine); Testo (Sil-
ton); Supersano . (Klingsor); 
Brimo (Kazan). - . , 

che si sono fatti valere anche 
a Romano di Lombardia 

Anche la partecipazione di 
Balllni e Meco è stata assicu­
rate. La Mignini- Ponte ha in­
viato l'iscrizione di tutti i suoi 
dieci dilettanti. Balllni e Meco 
compresi. Evidentemente la CTS 
dell'UVI ha concesso loro il 
permesso di non presentarsi al­
la corsa a cronometro a cop­
pie alla quale 11 aveva iscritti 
d'ufficio. Di ciò Bartoli, diret­
tore sportivo della squadra e 
gli stessi Balllni e Meco si so­
no dichiarati molto soddisfatti 

"Il traguardo del Gran Pre­
mio della Liberazione — ci ha 
detto Balllni — è uno di quelli 
di cui si parla tutto l'anno, lo 
sono appena arrivato nella ca­
tegoria dilettanti e non dico 
che riuscirò a vincerlo: comun­
que essere almeno in gara mi 
piace. Se non altro potrò essere 
di aiuto al miei compagni dt 
squadra Meco. Starai, Porti. 
Meschini e Parrini che potreb­
bero anche farcela; lo stesso 
Savioli nel Gran Premio della 
Liberazione si è sempre distin­
to e se sarà necessario il mio 
aiuto non gli mancherà*. 

Una notizia spiacevole riguar­
da invece la partecipazione di 
Ursi. H ragazzo nella * Fusar-
Poli- cadde e la conseguenza è 
stata una Ingessatura al brac­
cio destro: è molto difficile che 
gli sia tolta prima del 25. Ursi 
comunque si allena egualmente. 
L'abbiamo incontrato mentre 
provava il percorso. Triste, lui 
che solitamente trova da scher­
zare su tutto, ci ha detto: - Que­
st'anno mi vanno tutte male. Sul 
percorso del Gran Premio del­
la Liberazione avrei potuto fa­
re bene. Invece dovrò venire a 
vedere qualche passaggio per 
dare un po' d'acqua al miei 
compagni di squadra Massi, 
Bocci, Sergio e Fabrizio Carto­
ni. Ad ogni modo se vincerà 
una 'maglia blancorossa» sa­
rò molto contento per il signor 
Necci, per Scotti, e per Uccel­
lini che, nonostante dica di non 
volersi interessare della squadra 
ci è sempre molto vicino •. 

Malgrado - Il pessimismo di 
Ursi, è probabile che l'inges­
satura venga tolta proprio ve­
nerdì sera. 

Anche la Volsca di VeUetri 
ha intanto già iscritto 1 suoi 
Luciani. De Petris, Giorgi e 
Belli. 

Da parte dell'ANUGC è stata 
Intanto resa nota la composi­
zione della giuria: presidente il 
signor Guido Fumo di Pescara. 
componenti Antonio Gnagni e 
Franco Mealli. Giudice d'arrivo 
Luigi Vennesi di Narnl. ispet­
tori Duilio Martinelli, Luigi 
Achilli, Pietro Garosi e Mario 
Bellottl. 

Il monte premi, già annun­
ciato di un milione di lire, si 
5ta ulteriormente arricchendo 
con premi di rappresentanza. 
La Direzione del PCI ha don-i­
ta una • coppa, il Comune di 
Grotta ferrata due casse di bot­
tiglie di vino tipico locale. La 
Coca Cola si è assunta l'onere 
del rifornimento di Velletri ed 
ha messo in palio cinque borse 
frigo contenenti i suoi prodotti 

- Eugonio Bomboni 

AVVISI ECOOMICI 
I» ATTO MOTO «"in I l„ 5n 
ALFA KOMF.O VENTI'KI LA 
r o t l t t l i i g l O N A R f A pi* antica 
di Roma . Vnnirtn* immedia­
te t'ambi vantassi»*! Facili 
talloni . Via B u s t i n i t i . 
LAMBRETTA • Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi­
zioni pagamento 6 304 contan­
ti saldo SO rate 
MOTOFI'RCìONI Lambretta • 
49189 contanti saldo 30 rate 
PINCI ETRI'RIA 8 B . I l i l*S 
Pinc i CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova massime faci 
Inazioni Consegna Immediata 
Klrnna w H - 77U IMI 

Si V A H I I I . SO 

MAtìO fKiz<aiiu fam» niuuo al* 
premiato medaglia doro re-
«pmisi sbalorditivi Metapsi-
cicca razionale al «ervizo d 
«•KM vostro des'der.o Coni gì-* 
orienta umori affari. «oh>ren 
te Pigna»?»*™ 63 Napoli 

11 (irCAMIONI L sa 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, eoi* 

lane ecc. occasione 550 Fac­
eto cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) 

MI LEZIONI COLLEGI I . M 

STF.Nol>ATTll.U(.KAFlA. Ste­
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 2» • Napoli. 
• I t O M f ' M M M M I M I M M t M I M I M H I f * 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
atudto «iraico per •• cura delie 
« stile s dtsfunsiuni • deboless* 
brssuali di ••risine nervi**. ps*> 
entra, endoerfn» ( nevrastenia. 
;oVfl?tens* rd anomali* erstnialO. 
Visite prematrimoniali Unti. p. 
MONACO Roma. Vi» Viminale, 
38 iStasl»nf TerminiI . acala sf­
alsi ra • pus» seconda Ini. 4. 
Orarlo S-IZ. l*-lt r pri appunta­
mento escluso 11 sabato pomerig­
gio • i festivi Fuori orario, nel 
Mbato pomeriggio e nel giorni 
(festivi si riceve solo per appuri» 
«amento Tel 4TI US fast Cosa. 
Stessa mi» «M 9 a*ìs*ee MMI 

C.4r-»:. . ei>.A"i}&>ii>' ^» 
- 1 . 
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